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VENERDÌ’ 6 NOVEMBRE 1959 


LA DECISIONE DEL COMITATO CENTRALE CHE HA APPROVATO IL PROGÈTTO DI TESI 

Il IX Congresso del P> C. 1. è stalo convocalo 


per il 30 gennaio a Roma 

Importante intervento del compagno Togliatti che indica i problemi 
di orientamento e di lotta immediata che stanno di fronte al Partito 
E' necessario compiere un’analisi giusta della novità della situazione 


li Cninil.'ilo «Tiilrale c la C<»niiiii.'SÌonc r»'nlralr di 
cnnirnllo lianiin roiudii^n ieri sera i loro la\ori appro¬ 
vando la ^cglle^lc i i'olii/.ionc: 

<1 11 Comilalo «•ontr.de del P.C.I., o?aminali c «liioii"i 
i doonnieiiti preparati por il l.\ Congrcs.'O del Partilo 
dalle apposito coiiiini'-ioni c ine-o atto «lolla prepara- 
zi«me o«nigrO''nalc già iniziala in nnnicr«i'C organizza¬ 
zioni foderali, «looiilo «li «•«nivooare il l\ Coiigrc-i-^o 
nazionale in l{«•lIla il lU) gennaio PRdI, appro\u la rela¬ 
zione di attÌNÌta «I«‘l Comitato eentrale, a)»pro\a come 
pi«i<:«Mt«» le te-i ^nll,l .-iliiazionc iiilernazi«»na|c e nazio¬ 
nale. e i eoiiipiti del Partito e sollttpone i «Ine d«ieniiienli 
aire-aiiie e alla di-en—•i«>ne del Partit«»; ìneariea la 
nirczione di preparare e rendere pnlddi«'lic le tnirnic 
per la f«)rinazi«»iie «Ielle «Ielegazi«»iiì al Congresso ». 

11 discorso dì 'LogliaUi 

Nel corso della seduta di ticolaie. per la sua lapi- 

ieii mattina del CC e della dita e per i suoi mdiiizzi. 

CCC del PCI, il compagno Ed e m «lucsta situazmiie, 
Togliatti Ila piamunciato un cioè in tiueslo movimento, 
importante intervento, del che noi dobbiamo riuscire 
quale diamo qui il testo ail insei ire un'azione no- 
integrale. sira cd a inserirla rapida- 

, .. incìilc Sottolineo questo 

Uesiilero premctleie rapidanu'nto. e vorrei an- 

ha iniziato l«igliatti che aggiungere: inserirla 

intervengo non per ehm- saltitu. inserirla prima an- 
deie «piesto dibattito e possa riunire 

nemmeno per iias^umere jj no.stio Congie.sso. Si 

quello che siiu’ ad ora e tiatta di determinare qua- 

.stat«> il contenuto della di- jj sono i digerenti aspetti 

fcussionc. ma per dai e un politica, per- 

Contributo alla discussione Ip situazioni non 

sottolineando in modo par- aspettano e non esiste nes- 
ticjdaie uno dei morncnti principio per il quale 

dell orientamento politico 5,3 spibUito che una deter- 

” minata situazione, qui. nel 

I.\ Congre.sso del I arlito. numdo capitalistico, debba 

Lo fato prendendo in con-; obbligatoriamente svilup- 

siderazume diversi aspetti parsi in modo a noi fav’O- 

dei documenti che ci ven- rcvole No La situazione si 

gono presentati e del loro sviluppa in modo a noi fa- 

* ■ -Al* Vorevolc solo se noi sap- 

Il dibattito che c è stato pjarno e.ssere in essa una 

fino ad ora c stato mollo 

vano, mterc.ssante. anche sappiamo 

se un po' frammentario; muoverci nella direzione 

ma qiie.sta frammentarietà giusta, 

probabilmente era inevita- D’altra parte, non à ma- 
bile. trattandosi di esami- le ricordare a questo pro- 

naip dei documenti ab- posilo che, anche Se nella 

bastanza ponderosi, dove situazione nuova esi.stono 

molti sono 1 punti che molti elementi a favore no- 

possnno essere soggetti a stro che sollecitano una 

critica e a discussione. Ma , _ ... , , ~ , , , 

accanto a questo, che e il 

compito della nostra di- " ' ' 

scitssione. emerge da tutto 

quanto viene detto un te- Nfc<l 1 

nia che costituisce la 

trama su cui lutti i _ _ ^ 

documenti sono tessuti 
e su dovrà essere 

tessuta tutta la politica del 
nostio partito; questo tema 
è i'analìsi dei mutamenti 
che stanno avvenendo nel 
mondo (alcuni già in cor¬ 
so (li attuazione, altri che 

si preannunciano)* e l3 in— l^invintn 

d:cazione di quello che noi iXlHViaia per or< 

dobbiamo fare in questa 

situazume. Non è sunìcien- jpi-i 5 , sono riuniti a Romaj 
te cioè — ed c questo il : ministri deH’Agricoltura i 
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>IOsr..% — La rapUale '-si .prepara per I fesleRKlamcnlI del 7 novembre. In viale 
I.cnincrado è slata costruita una altissima intelaiatura metallica sulla quale svelta 
un modello di nave spaziale (Tclefoto) 


NETTA FRATTUKA AL CONVEGNO DEI iMINISTIU DELL’AGRICOLTURA DELLA ‘‘PICCOLA EUROPA,, 

, - > 

''Non siamo mai stati tanto divisi come in questi tempi,, 
afferma il vice presidente del MEC alla riunione di Roma 

Rinviala per ora la propoitla eli unificare ì mercati agrìcoli in sci anni anziché in dodici - Bonn cede per paura di riiiiaiicrc isolata 


situazione. Non è siifTìcien- ieri si sono riuniti a Roma ra. Il ministro degli Esteri il ministro di Bonn è un maste nella sala del Proto- do subito la nuova situazione Violento OttOCCO verni di aver c.ipovolto ì pnn- ’ts )' j; rirrcnnn /non 
te cioè — ed o questo il j ministri deH’Agricoltura on. Polla è intervenuto alla acceso sostenitore del Mer- collo. L’interruzione è du- registrata dalla riunione dei . vipu informatori dei trattati i,,nnn Wni > nn,r-r, 

puntosi! cui mi sofTerme- ^ei Mercato Europeo Comu- prima parte della riunione calo comune: se però quanto rata dalle 10.30 alle 11.45. La ministri: dello CISL eiirop(!i e di - aver trasformato cnon i. 

rò dall’inr/io alla fine — „ Essi dovevano prendere in pronunciando un brevissimo lei propugna non s.irà rea- eccezionalità della situazione « Non siamo mai stati tan- . . . . c«mpcrazionc U cru/chc^chc rcnoono rirol- 

esserc con.^apevoh che osamela pniposta avanza- discorso di s.ihito nel quale lizzato immediatamente lo è stata abb()ndantemente to divisi come in questi tem- infrcrnOXIOnale documento presentato al con- fe a(UAminis(rfl'?orie demo- 

qualchc cosa sta cambian- ^ dal vice presidente del s«»no riecheggiate le perples- colpa non sarà sua*. commentata dai delegati che pj — ha detto Manscholt — nnw«rni rial JtAFf* vegno al quale partecipano un cristiana del rnmiinr 'itnnn- 

do nel mondo; ne s«ìno c«m- mEC. l’olandese Manscholt, sita e le opposizioni degli A questo punto Manscholt attendevano la ripresa della dj questo dobbiamo renderci *** governi oei ivicv,. centinaio di delegati, eleva le hn mo^ritntn in iii.-hinm 

.s.ipevol) molti al di fuori abbreviare 1 termini di agricoltori italiani nei con- si e alzato di nuovo a parlare riunione. Si e parlato, da conto. Le proposte che ab- , seciicnti precise accuse: 1 ) • , . . , 

di noi, negli altri Paniti, appiuazione del trattato, nel fronti della proposta di di- e ha fatto la seguente propo. parte di un delegato france- biamo .avanznlo .sono frutto Lm ^ “’A"* di Siracusa al 

nella grande opinione pub- ,gricolo. da dodici mozzare 1 tempi previsti pei .sta: < I ministri dellAgncol- se. di possibilità di dimis- ,,1 molte di.scii.ssioni ma evi- dcfsindaca a«^erem^IH^ nrabfa dT d S S * Secondo'-'^' 

Se"Vn"n cal-d ^nefe dM' Pel riuniscano sep.arata- sionj di Man.scholt il qu.ale ,,entemente non basta. Oc- iTl^rmaLl^f de" CaraccioTn/r^^^^^^^^^ 

il n.r u . n . ' ' riunione e avvenni.. < Occorrerà, ha detto Pel- mente, in un altra .sala La «del suo piano nc fa una ,.«,rrc continuare a discute- .MEC è sLito .sferrato oggi con- pratica esautorazione del Con- ne nna avrebbe aìcuna rr- 

‘ J il punto a iiii pcio un colpo di scena che la. procedete con L.inlela, pr(>p«>.--td e stata accolta e i questione di prestigio». re e a riflettere, prima di de- tro i governi delle nazioni ade- sigbo del ministri della Co- ^nonsofdfifn avendo da fc”' 
noi (tobbiarno armare c c.^prime le difficolta nelle teiienno cont«) delle difteien- niimstri .si sono recati m un.a Tornato in .sala a.-siemc ai nHM4VTF l IMITI ''roti atta Comiinit.à. I sinda- miinif.^; 4> esclii.cione dei sm- ' infa.ìnm in -, 

invece quello di una indi- trova la Comunità ze di sviluppo deH'agrict.lUi- altra stanza, mentre le delc- ministri, il prof. Manscholt ' ' ' rati della CISL riuniti a con- dacati dalla formazione della „ ni ^tr, ì 

cazione chiara dei compili «.'oronei anche per effetto ra nei sei Pae.si e avendo g.azioni «lei .sei Paesi sono ri- ha iniziato .a parlare rilevali- nnnnnii.i in 1 ; pae- * f"» > vegno hanno accusato i sci go- politica rconomica europea. -iena caia a non arnni rr 
a. >.'>..,....^ 1 .-. r.o»oi>t<i. nuviiv. , v. .... ^iioi tim’irt ner uso il; iinrfa- 


Sriagiira airalha di ieri in orribili abituri 

Crolla una grotta a Siracusa 
uccidendo cinque abitanti 

[ Sei le persone ferile - 'l'ru i morii due "iovanissiiui s{iosi - La <rrona era siala «lieliiarata ina- 
liilahile, iiiii il t-omuoe d.e. iioo Ita impedito «die i eiinieoli f'tis.sero dati di munì» in affitto 

(Dal nostro inviato speciale) & 

SIRACUSA, 5 -- fi crollo 

|(li alcuni incredibili alloppi ^ 
rirneiili «In prnltc è costiifo 
stamane a Siracusa la vita 
Il 5 persone, niciKn’ .sci sono 
I feriti, ty crollala una vd- 
\ltsstnnt protia, all' interno 
della (inule eriino stati siste¬ 
mati 1111(1 dcciiifi (Il rifilili, 
dove vivevano nifreftnnte fa- 
mipHe II crollo si è verilì- 
eato nietini minuti prima del¬ 
le 7 (/«•! mattino. F/ rovinato 
un misto fronte di iinn treii- 
ttna di metri per un'altezza 
di oltre 10 inefri od esteso 
nel sottosuolo per altri 20 
metri. P 

In fondo a via Milano — 

1 ( 11(1 trazzera che fìnisec in 
un burrone — sorpeini una 
prande cava clic, fin da molti 
(inni fa. era stata iidihitn n 
rifupìo di pecore. Una tren¬ 
tina di anni or sono, anzi, un 
altro identico crollo, travolse 
un centinaio dì pecore. La 
st‘'ssa cava, in fcnipi pas¬ 
sati. serviva quale macello 
cìandestinn di rarnììi. In se- 
(iiiilo a quel primo crollo, 
la cava penne ncqiiistnio diil- 
1(1 attuale projiriefnrin che 
successivamente — approfit¬ 
tando della pcniirin di nllop- 
pi — vi aveva fatto rienenre 

nlVinlerno alcuni tupnri che SIIl.'\('tiS.\ — lin.» liumnRlne ilei Uipkii (lell'it);Klii.ie«‘iiinti' sei.igtir.i (Tclefoto) 

poi aOìttò a sinistrati e senza - -----—----- 

tetto. della sciagura, le cui prò- Nelle prime ore del mat- safo. 

Già da vari anni era per- porzioni — già drammatiche tino, slomiinc, una delle vit- Oggi questi giovarii sposi 
tanto noto il pnipi.s.siino ri- — poteuniio diucnlre enfn- lime — Lucia f’iliiTjiino, di sonò .stati i primi ad essere 
sehio ai quale si esponevano strafiche se la frana fosse 16 anni — era u.scita ad av- e.sfradi (latte macerie. La 

I le famiglie delle grotte. Due .siala di proporzioni maggio- rertire (fel fatto la madre ragazza, difatti, rassicurata 
anni fa. gli abitanti di quel- ri. t” precipitata per for- Ibtre che costei non ohhia dalla madre, era tornata a 
le grotte, avevano occupato tuiia, solo una parte del dato importanza alle preoc- letto, dove poi è rimasta 
un blocco di cose popolari fronte di pietre lungo al- cupaztoiii della figlia. Si schiacciata con il.marito. La 
non ancora assegnate dal meno 50 metri, tratta della 41cnne Seba- Marsilla, che coabitava con 

comune. In seguito alVazio- Già durante ■ la notte — stiana MursììUi, da Pachino, la figlia cd il genero, si tro- 
nc. le famiglie ottennero la affermano gli . scampati — la quale è la proprietaria fora accidcnlalmeiite fuori: 
casa, ma hi proprieforin del- erano siale aimcrlile prcoc- della cara. E' appunto co- era a stendere il bucato sul 
la cava non tardò a riaf- eupanti precipitazioni di ter- stei che parecchi anni fa largo spiazzo al disopra ilel- 
fittare i suoi tuqiiri. Altre riccio, alle quali. pare non acquistò la grotta tra.sfor- la grotta. Trascinala. nella 
famiglie si affrettarono n sia stato dato eccessivo pc- mandola in alloggio. La fi- frana, riportava la frattura 
sostituire quelle che lascia- so. Si credeva che la caduta qlia .Lucia,cd .il marito, Già- di una gamba, 
vano le grotte, pagando del terriccio fosse provocata conio Pugli.si, dì 20 anni. Dalle macerie sono stati 
mensili di 3-4-5 000 lire. E’ — come altre volte — dai abitavano aiich'cssi nella i:stratti ancora i corpi di Fnz- 
una parie di queste famiglie grossi topi che infestand la grotta da qualcbq anno, .da zìno Giuseppe da Rosolini, 
che oggi è rimasta vittima grotta. ■ quando cioè ■ avevano spo- trovato stretto al corpiciuo 

- _. . del piccolo Antonino Lo Ciir- 

' ■” —_ . ' lo, di otto mesi, figlio della 

CRICOLTURA DELLA “PICCOLA EUROPA,, 

* la 47cnnc Gcsualda Tazza, 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ m da R. Calabria. Feriti so- 

»i come m questi tempi.. na àlarsilla. la ’55enne Ge- 

" noveffa De Gabrieli. Armari- 

EC allo riunione di Roma 

---—___ tare Campione di 58 anni e 

■ ■. * 1 j. - o 1 1- • • I . Emanuela '- Avveduto di 50 

che in dodici - ISoiiii cede per paura di riiiiaiicrc isolata L'emozione suscitata tra i 

. ...—- . cittadini siracusani dalla 

(lo subito la nuova situazione Violenfo nfrtaccn verni di aver capovolto i pnn- 

registrata dalla riunione dei Violento attOCCO mformaton de. trattati f' YnTL'VLZ: 

ministri- zf«>lln europei e di - aver trasformato ^ote sul luogo del tragico 

' . ueiia V>lju invertito il principio della crollo. Severissime sono le 

« Non siamo mai stati tan- ìnfrArnnTionoIe coopcrazione volontaria-. Il critiche che vengono rivol¬ 
to divisi come in questi tem- inicrnuAiwnuiw documento presentato al con- te alFAministro'ìnnc demo- 

pi — ha detto Manscholt -- «ovCrni del MEC quale partecipano un cristiana del comune Stiipn- 

di questo dobbiamo renderci “ centinaio di delegati, eleva le hn snseiinin In riì.-hinm- 

conto. Le proposte che ab- , seguenti precise .necu^: 1 ) Jone fatta oaai dal 

LLSSLMBLRC.O. o. — Un scarsa democraticità dell'As- ^pne rana oggi aai iinaaca 



(Tclefoto) 


più drnmmalirlic (ino. slamane, una delle pii- Oggi questi giovani sposi 


Violento attacco 
della CISL 
internazionale 
ai governi del MEC 


cazione chiara dei comp-.u Europea, anche per effetto ra nei sei Pae.si e avendo 
che in parlicolar modo si recenti sviluppi della sempre presente nella nostra 

piingonr* a noi e che deb- internazionale. 1 azione di non contrastare, 

r«i sottolineati m hanno infatti — per anzi di sviluppare gli scambi 

ora - accantonala la propo- internazionali, anche con i 


quelle modificazioni che si 
.«tanno compiendo o che 
sono nella prospettiva. 

E’ inevitabile che. in re¬ 
lazione con questo, noi 
compiamo anzitutto una 
verifica della nostra poli¬ 
tica Questa verifica ci por¬ 
ta. ritengo, ad un risultato 
positivo, perché la conclu¬ 
sione a cui arriviamo (e 
che del resto qui e stata 
soitoLneala) c che noi ab¬ 
biamo (iimostrato. nel no¬ 
stro Vili Congresso e suc¬ 
cessivamente, una notevo¬ 
le capacita di prevedere 
con precisione quanto si 
stava preparando e quindi 


Novotny annun¬ 
cia che la Cecoslo¬ 
vacchia è giunta al 
termine della co¬ 
struzione del socia¬ 
lismo. 


Paesi che non fanno parte 
j (iel MEC ». Questo concetto 
I espresso da Fella era lo stes- 
I so di una nota ispirata dalla 
i Confindustria pubblicata ieri 
dai gionali economici e ri- 
I flettente le serie apprensioni 
i-.dlcvate dalla proposta de- 
’ gli organi dirigenti del MEC 
lìi affrettare i tempi di at¬ 
tuazione del MEC per tutti 
! : prodotti. 


Dichiarazioni dei fisico Occhiaiini in partenza per gii Stati Uniti 
suiia «fuga dei cerveiii» daii’Italia 


Impossibilità per gli studiosi italiani di dedicarsi 
con serenità al loro lavoro nel proprio paese 


.«ione a cui arriviamo (e strUZÌOne del SOCÌS- ' : prodotti. MIL.ANO, 5 — Il professor una settimana fa al nostro rAustralia. Gli stipendi pro- 

ebe del resto qui e stata Finito il suo breve discorso Giuseppe Occhialini, diretto- inviato Rubens Tedeschi, che posti sono assai alti, eppure 

«oitoLneala) c che noi ab- lìsmo. Mi calnlo il ministro Pella ha re dcH'/stiliilo superiore di lo intercistaca sm problemi quc.stc sollecitczioni restano 

biamo dimo«trato nel no- lasciato la sala del Proto- Fìsica dell’Università di Mi- delta ricerca scientifica in sul tavolo del mio ufficio 

Vili Conurcsso e «iic I» «OM pagina le collo. fono, e scopritore di alcune Italia e sulle difficolta - Perché? Per la sola ragione 

. , ~ , - c • •• j I Subito dopo è iniziata la particelle elementari delFa- spesso insormontabili — che che in quei paesi non vi è 

ces.'icamcnie. una noicvo- informazioni del no- riunione vera c propria e si tomo, è sul punto di trasfe- gli studiosi, oggi come per da apprendere di più di 

le capacita di prevedere eorrispoadeale é avuta una iniziale avvisa- rirsi negli Stati Uniti, a Cam- il passalo, debbono superare quanto non si impari da noi ». 

con precisione quanto si ' glia dell atmosfera che in- bridge, presso il « Massa- nel nostro Paese per mante- yj ^^no tuttavia molli al- 

stava preparando e quindi-combe suH inconiro. .Man- chiissetfs Institute of Tecno- nersi al passo e per condurre paesi, nota l'illustre fisico. 

di determinare gli indmz- sta avanzala dal prof. Man- scholt sì e alzato per .saluta- logp »: quivi egli si occuperà avanti le loro ricerche. verso cià parecchi ricercatori 

ZI che do\e\a avere il no- srholl. Queste le notizie che re il nuovo mini.stro della di studi sui raggi cosmici. Il prof. Occhialini solfoli- italiani sono emigrati stahìl- 

stro lavoro. La verifica del- 'iamo in grado di riferire Agricoltura del goccrno di L assistente dello scienziato, nea oggi questo aspetto in aiente: prima della guerra. 


.v.iuHpw Esteri. presidente della Kcpiibbhc.i mente negli Stati Uniti, come ma. — In Italia non e pus- attenzione che viene data da 

nostro Partito m reJ.iz:one La riunione è stata aperta Federale). Nella risposta chi- >nvece lasciava intendere una stbile apprendere tutto e il ricerca scientifica. 

con la situazione, che e ,iiie ore 10. Erano pre.->enti i| ministro tedesco ha iiro- notizia de/Fopenzia Italia ne- ricercatore ifofiano si nffon- ^ Un'altra determinante di 

una situazione in movi- il vice presidente del .MEC. minziato era implicitamente bido.sa sull'argomento, e ci tana dal suo paese per una questa secessione ^ prosegue 

mento. Qualche compagno l’olandese Manscholt. accom- contenuta la constatazione di hn precisato che il professore sola ragione: per approfon- f,„tervistato — è il senso di 

mi potrebbe obiettare che pagnato da alti funzionari non poter — per ora — af- si tratterrà oltre Oceano per dire le sue conoscenze Sul j^olamento che i ricercatori 

tutte le situazioni sono del settore agricolo della Co- frettare i tempi di realizza- un anno solfanlo. usu/nicn- mio tavolo piacciono do mesi provano in Italia Da noi 

sempre in movimento. E’ munita e delegazioni di sei zione del trattato di Roma do di un congedo. Questa sua o da anni richieste e o;^erfc aente è disnosta a 

vero: oggi però vi e un mo- Paesi, capeggiate dai rispet- «Noi sappiamo che lei prò- intenzione il prof. Occhiolini fatte ai nostri giovani fisici ^ _ ' 

vimento di carattere par- tivi ministri delTAgricoltu- fessor Manscholt,detto aveva peraltro-già anticipato dall’India, dal Brasile, dal- (ConUnua in •. p«f. s. col.) 





Il professor Occhialini 


della cava a non nffìfrvrr i 
^iior tiin’iri per uso di ubitn- 
Z!one. L'affcrmaz’onc è -^hn- 
birditiva. in quanto nF'.-\m- 
ministrazione comunale era 
ben noto che i tuguri hanno 
'•ontinuato ad e.«sere obifo- 
(i rcooformenfc. mentre a 
Siracusa la crisi degli allog¬ 
gi — e per diretta responsa¬ 
bilità degli amministratori 
de — è ben lungi da una so¬ 
luzione. 

LORENZO M.XrCERI 

Nota delTURSS 
a tutti ì paesi 
per Tappoggio 
al piano sul disarmo 

MOSCA. 5. — Il covcrno so- 
vctlco ha fatto pervenire In 
uiNi nota alle rappresentanze 
diplomatiche accreditate a Mo¬ 
sca Tappcllo del Sosiet Sa¬ 
premo ai Parlamenti di tatto 
Il mondo, in rai si chiede il 
loro appoesio al • Piano Kru¬ 
sciov per il disarmo intecrale». 

l.a delemiione sosìetira 
presso le Nazioni L'nlie ha in¬ 
viato nna simile richiesta a 
N’en- York, ai rappresentanti 
dei paesi che non mantengono 
relazioni diplamalirhe con Ki 
Unione Sovietica o che non 
hanno missioni diplomatiche a 
Mosca. 

La nota che eomprenile II 
lesta delPnppolIo dal Soviet 
Sapremo Invita 1 cevomi « 
far pervenlro Voppelle ttnoo 
al lispcttlTl Pnrtameatarl. 















Pii. *. Venerdì 6 novembre 1959 


l’Unità 


FRA I CRESCENTI CONTRASTI NEL MONDO CATTOLICO 


502 MILA ABITANTI DELL’IRPINIA. PRATICAMENTE PRIVI DI ASSISTENZA SANITARIA 


Domani il Coniigllo dei ministri Av^fiino è senza espedales il veèéhió crolla 

decide snlln nartenin di Gronchi ® costruxioi^w dai '3i 

« ^eii e. •01 !•• // .• i.s^^x'-i' ..ot 


La Radio vaticana riproduce gli attacchi contro la missione in URSS, 
mentre padre Messineo parla di « coesistenza pacifica o convivenza » 


140 degenti alloggiati alla meglio in un sanatorio,, non ancora ultinìafo, dopo 25 anni 
Una situazione incredibile - 11 dramma degli ammalati bisognosi di ciire chirurgiche 


-----—--(Dal nostro inviato speciale) 

La giornata di ieri è stala ca- resse e attualità: Coesistenza pa- siva in seno a tutte le mas- ni, rontraddizioni, naturalmentr, AVELLINO, 5. — Per i 
raltcrizzata da un fitto scanihio ciftea o convivenza?. sime gerarchie cattoliche inter- clic conrermano In smarrimento 502 mila abitanti (Iella pro¬ 
di consultazioni fra Viminale e II tema della conferenza di viene un commento che appare di cui sono preda le alle sfere nincta di Avellino l'assisten- 

Qiiirinale per la soluzione dei padre Messineo è apparso, agli — guarda combinazione! — prò- cattoliche sol perchè la pace e za ospedaliera è cessata da 

numerosi prohlemi intemazio- ambienti di cui sopra, addirli- prìo su Civiltà Cattolica e che la distensione rischiano di fare (lualche giorno. Se ti coglie 

Itali sul tappeto. Problema nu- tura rivoluzionario, tanto avan- la radio vaticana si è alTrettaia un pa-.-o innanzi più in fretta un accidente non hai che da 

mero uno: la convocazione del zala sembra voglia essere la pò- a diffondere per l’etere. Tale anebe per merito dei cattolici scegliere tra la cura in casa 

Consiglio dei ministri e la fis- sìzione politica in essa impli- commento è decisamente con- dirigenti ilella [loliiica italiana, (anche se si tratta di ernia 

.s.izionc della «l.ita del viaggio cita. Secondo le interpretazioni trario alla vì.siia di Gronchi in t/iriTA r\| iPC strozzata), o In ricerca af¬ 
fli Gronchi in liUSS. Intorno a « canoniche», infatti. Il termine UIISS, infirma rutiliià di un LA YIjiIA UI 1I\L Con lo stes. (annosa di ospitalità nei no- 

questo argomento continua ad di convivenza rappresenta per rapporto diretto fra Italia e tono pugnare, gli stessi am- socomi delle altre province. 
accanirsi In polemica e, ancora la Chiosa il massimo stadio cui Unione sovietica, ironizza sulla hienti si esaltano alla vi-.ila di In tutta Vlrpinla non vi è 




un.i volta, destr.i clericale e de- possa giungere un rapporto pò- efficacia di un processo disien- Kisenhower e agli altri prc.in- possibitild d| ricovero. Non 

sira fa-cista vanno pcrrellamcnic litico e diplomatico fra la Chic- sivo fra Ovest ed Csl, paveiii.i nuneiall arrisi, clic dovrchhero che manchi il posto: più 

d’accordo nel negare al cattolico sa stessa e uno Stato. C’è addi- quel « mollo che potrebbe fare •'onlrihiiire a riempire il vuoto semplicemente- è venuto a 

Gronchi il dovere, oltre che il riiturn chi sostiene che nel ter- Krusciov per propagandare in tuttora esistente fra il 6 direni- mancare all'improvviso lo 


Gronrhl il dovere, oltre che il riiturn chi sostiene che nel ter- Krusciov per propagandare in tuttora esistente fra il 6 direni- mancare all'in 
diritto, di recarsi In Unione so- mine di convivenza possa com- Jialia i| comuiiismn, quando egli (giorno in mi il Presidente unico ospedale. 
\iclica nel momento in cui più prendersi niicho il concetto di re.siitnissc la visita al iiosrro americano la-rerà lionia) e il 10 Fino al venti 


S isaro è il .lihaltito politico an- « Concordalo », ma è ovvio che IVcsidenlc ». Il commento così 
che in campo occidentale in orno a tulle queste Interpretazioni si conclude: «Stando così le cose, 
alle questioni fondamentali del- può finora dare un solo sigiti- n . , 

l.i di-tensione c della coesistenza ficaio certo; che il mondo cal- oppor uno eie 

p..eifica. lolico si trova oggi diviso anche '' P"'"'." 

Si c avuto anche un incontro •’sso, roinc il niomlo capitali- "."".J'" ’J'’’ 

fra i rnitiinlri Pella e Del Ro 'ileo, fra duo opposte concezioni conta ben poco, o forse 

Oiiesl’ullimo, come nolo, dovrà che il diliailiio, ormai in cor- ‘oui.t ,„„||o. ma .solo come pc- 
riferire ai ìmol cnlleghi sulla 'lifficilmcnio potrà esser sof- «''"a ‘I* "n gioco troppo perirò- 

focato. lo-o». 



- '4^' 




americano la-rerà lioriia) e il 10 Fino al venti ottobre di 

(giorno in r.ii si riiiiii-coiio a quest’anno la situazione po- .‘s. 

Parigi i 4 grandi occidentali) tcixi essere condensata in avELLINO — Questo è n «nuovo ospedale». Progettato nel 1929 e cominciato « costruire nel 19.21. non è stato 

con II conlessalo fine di man- pocne cifre. / er le necessi- ancora portato a compimenta. Un solo operaio, Indicato n el cerchietto nero in aito o destro, è al lavoro: ma è 

d.ire all .ina il si.iggio di (.roti- la sanitarie di mezzo millo- incaricato di demolire un, cornicione pericolante 

chi in UliSS. L’ cor-,i \oce che ne di cittadini era in fun- —----------- - ^ -- ■ —... —-- 

.il mini-iero degli L-irri si siia- zioiie un ospedale della ca- ti posti di una succursale di crollare e occorreva abban- mento per i soldati canadesi (d Vescovado, operati e, 

no nlfannandn per invitare a pacità di 140 posti-letto, con Monteforte, poco più di una donarlo immediatamente. Le e, a guerra conclusa, abban- (luindi, trasportati nuova- 

Koma (|u,iiiia più gente po—ibi- guardia medica, laboratorio infcrmeria) erano quattrq vecchissime fondamenta, donato al suo destino. mente nel « sanoforto A. 

le, da Sal.i/ar al Grandne.i di di analisi e camera operato- letti ogni diecimila abitanti, poggianti su un terreno fria- Lo stabile pomposamente l sanitari si mossero'nuò- 

Liechstcnstein, pur di tener ini- ria. L’ospedale era alloggia- Il venti ottobre, avvertiti bile, avevano ceduto. Travi definito Rinnovo ospedale» vamentc: era mai possìbile 


sua felice missione a Mosca e ("calo. lo-o». Lieclistcnstein. pur di tener ini- ria. L’ospedale era alloggia- Il venti ottobre, avvertiti bile, avevano ceduto. Travi definito innovo ospedede » vamentc: era mai possibile 

sulle consultazioni, colà iiiier- MCCCim WlAPfIfl 1 Stando co.sì le cose — nggiiin- pegnaii per tutta la prima niel.'i to in un edificio, co.sfrnito dai sanitari, giunsero in e strutture portanti poteva- ha una storia ancor meno far sopportare un simile 

corse conlemporaneamcnlo con VIAUuIU ! A riprova giamo no] — appare sem|irc più di diccnihre quelli clu- rlovreh- due secoli fa, nel cuore del ospedale i tecnici del Genio no sbriciolarsi da un mo- edificante. Progettato nel strazio ai degenti? E se qual- 

la sua permanenza, per la rea- dei vivaci contrasti e dcirinsiis- difficile orientarsi nel dedalo di hero essere gli nei ompagnniori rione Vescovado, umido, ma- civile. Fu sufficiente uno mento all’idtro. Lo stesso 1929, cominciò a sorgere nel anno fosse morto, in conse- 

lizzazionc deirinconiro Gronchi- 'Islonza, fino a questo momento, contraddizioni cui stiamo assi- del Capo dello Stalo. le organizzato, scomodo. A sguardo al muri jnaestri: accadeva con il vicino bre- 1931. Ma anche in questo guenza del trasporto subito 

Krn.sciov. prospettiva disicti- stendo stupefalli in questi gior- P-b- (confi fatti (compresi i ven- l’edificio era sul punto di fotrofio. caso, i danari finirono pri- dopo l’intervento chirurgico? 

Il r-„„.t-ii„ .i_s .! , ____ _ Che fare? I dirigenti del- ma che si potesse pensare Le autotità dovettero prov- 

rinntrà domani BnrliB se «Il or- ~ ~ ~ _ pospedttle. Seriamente im- agli infissi, alle scale e alle vedere te pagare (pudehe 

gatti di stampa più interessati GRAVE POSIZIONE DEL GOVERNO NEL DIBATTITO A MONTECITORIO Ipt'usfarifi, dettero ordine alìattrezzature igieniche. Vi fu-\operato per mettere in or- 

n nii» «ic niiBsio __—_ pcrsotio/e tfi Sgomberare rono successivi stanziamen- dine una stanzetta al primo 

1 , 0 » di i-amnnfrnn n-irnln ' utt’olo (Icllo Stabile. Mu (lo- ti, 100 cssì servlrouo uìiica- piallo del * sanatorto », in 

j lorr* Si-onl all M M . __ m _ * B # _B * 0 I * B vc trascinare le attrezzature mente a riparare i danni che modo da rendere possibile 

finviaie tutto alla‘settimana || SO IlOSOQ F0 tCI FI O SCOliCirO CllfOllClO lO VIOlOllZO c tioprattutto, gli ammalati? il tempo periodicamente ar- trasferimento anche (iella 
pro^ss ma. ^ IBBBBBB ■■ ■■ ■ Monteforte, propose qual- senza alcuna protezione. avvenuto ieri. 

dei poliziotti contro i lavoratori m sciopero -r 

di Gronchi a temnl meno imne- * toambulanze fecero la spola Passione ripararsi dalla situazione ospedaliera di 

fLlhl di con,c,.i,n,a, ^1 ---— '™ AvMmo e Moscione AvMum non costilni.scc nn 

nl!,?ro.'°L'"'r7nr™ln°;ri^^^^^^^^^ ^ m(mgniio//«(„rc n ìe eriche Min polizin ilefinilo ,<e.mhernn:e« degli agenti ■ I parlamentari della .sinistra denan- 7e'!ic«ii!°'AÌJn‘ autoelrX anmtia famiglie al senza- aZrr%unai Tomam'sii 

adilniio dalla catena del giornali cìuito Vnttcffgiamento (Idi rapfìrPso.nUmte del governo - Eros ivo ri.^poaUt di Giardino .sidla morte dei 6 bimbi di Arezzo presi in affitto, trasportaro- J dVi chiedono cfic lo 

d’nzintie cniinlien ner Imnedlrc oo f i o ’ no gli attrezzi della cucttia, V"ll\^ ymggior parte (lei f J. I l Gramsci sin 

Il azione caiioiica per impcnirc ------- armadi ali autoclavi n sinistrati trovo una sistema- ‘ ^ramsci sta 

la paricnzo di Gronchi » ora ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , , . ^,! gli autoclavi e ■ - . - 2 , :i . .rtahile tn condizione di di- 

qiicllo «religioso» Quotidiano, . tono brutalmente scel- padronato. Il compagno CA- copre Tindagine della magi- va Iniziate le indagini sulle II Consialio ‘ aarXbn nntuto finntmontn tentare un vero ospedale. 

AvvcMro l S ‘^‘ano è risuonato ieri alla VAZZINI ha affermalo che slralura. imprese di ambienti manosi " V.onsiglIO succursale non erano eia- « finamente 

.. • Camera, quando il segose- uno Stato democratico non n compagno CAPRARA JagaU alla DC. SCALFARO della FNSI «‘empito il riempibtie. cronache /ocali ne giorno, presentato alla Ca- 

” affermato che R ha detto invece che il briga- a , w ?rion/anV ^mmnci^ "'era da un pruppo di 

FARC), ha risposto a nume- ziesco ai lavoratori, ma deve commissario straordinario al è stato trasferito per- tICeVUtO da Gronchi « trasferimento e pensare a illusione Pi'lati comunisti clic avevn- 

rosissime interrogazioni sul-anzi favorire l’elevazione del- coiminc di Napoli non ha il ehé in paese era «tacciato -- quMche altra soluzione. Dicevamo dunntic che i sa- "u compiuto un’inchiesta in 

«ili i- ... ® violenze e gli arbitri po- le loro condizioni di vita at- potere di adottare 11 nuovo partigianeria* e pcrclic U Pro.sidcnte dcU.i Rcpubbli. allora che nella mente . ^ 'u. ^ Irninin e che affrontava la 

sita che ‘urbano ogni coscienza ii 2 iescj,j contro 1 lavoratori, traverso il lìbero movimento ninno rccolatore della città ‘uderava che i suoi dipen- ca ha ricevuto ieri mattina, al dei dirigenti si fece strada ' -Liviinnfo nircqfinnp vpnvJnrcnttn ritti 

crisi ana» di fronte alh poss - ,j scioperi della politico e sindacalé. oole?e che nuò sn^ ‘«enti « frequentassero donne Qinrmalo. il Consiglio nazio- un’idea brillante: perché non pensarono a quc-sfionc venne accolto dal 

hlliia di tin incontro Gronchi- primavera e dell’estate A„ch/. Nicn fnnfo ni Consieim^^^^^^ equivoche*. «ale della stampa. utilizzare, infatti il .sana- ntih^are in qualche modo governo. Lo stesso ministro 

Krusciov per Intimare ancora /mofoniiroipi hmp Anche 1 compagni NILO- i«nnio ai consiglio comunale ^ .... ti «or. Ttnrr.-,„,ìr,- „ o acOc,- inrin » Mnff„vpi % rtnnurp lr> dvci due fabbricati. Dettero della Sanila predispose un 

una viilin- annesto viaccio non (inetallurgi^, bmc- LETTO e ROFFI e i socialisti (il .soltn.scgrotario Pr':CORA- In fine di seduta il com- “ se». Berg.nmini c il dottor torio < Maffiicct >, oppure lo - 

?ha da fare" » ® Ferrara)-. pAsSONI c CASTAGNO RO ha invece sostenuto la pagno Gian Carlo PAJETTA m ueo' Y®-' 

fare.». r interessante no are che stigmatizzato le pa- piena legittimità di una de- «>« levato una vibrata prò- ìnwt uidldo a Scson^nre ospedale, tn 

COESISTENZA 0 CONVIVENZA? pillati comunisti e socialisti, ® nihiistia’° IoIIh Cnnif ' parte* (icl”coimìi?.«iirU>) **"*'10 Conimìssioiie (ìcgli affari tlinipnrcnlcst.tl/nliliricn- 

p„r.,a aiciicvaic in.po.tarioor ' ,'.If.Vsfmà'le'da d.mSc! Gi'Àiml'NA.'^ri.^pòn'licnr*'; ' I, ^ompa^r siiloTTO iia TtfcilSr U ’ d^nlc^'r "h” sanilo,“„'’r?i'Ì"?,! c/wl 

in sencrale. aia «tatìéndo con ..t", v • - v Lj Vi,:« ^9^”“ 'Iute del giorno della Com- n presidente dell,a Rcmib- rifinito, privo di infissi, di 

tnaggiore cautela revolverai del Ra/uralmenLc \ Arezzo iS 'U'ssione la proposta di legge blica ha risposto ringraziando povimenti. di scale e di qual- 

- «if,i«*h.nc ^ giustificato tutte lo violenze, •'sopra i Ponti, di Arezzo, m no, mentre dirige la póHìia per le elezioni dei Consigli por rinvlto e ricordando la siasi altra attrezzatura. La 

® !.. , 1 » 1 .. « pretesto della necesst- -‘«eguito alla trasfustono di contro i lavoratori, nullh fa regionali, che venne presen- funzione essenziale della stam- sua costruzione venne deci- 

rena sensazione ita testalo in jj-j assicurare la « libertà plasma Sanguigno, si è limi- per garantire i diritti di li- tata nel luglio 1958 nello pa In una democrazia, come sa attorno agli anni trenta 
questo quadro, proprio negli jj lavoro ». Egli ha detto che ‘alo a dire che gli altri fin- bertà nelle fabbriche. -ttesso tosto già approvato da! quella it-iliana. che da istitu- e cominciò solo nel 1935. 

amhieiiii piti otitisantenie con- furono disposti servizi di po- ««« plasma proveniente comoacno SPECIALE Sonato nel 1955 zione si va sempre più tra- Quando però il < rustico » fu 

.enatoH, la notizia che aabato ilzja nel gioM.degli scioperi d^l IflRuto Sleroterppk^^^ l’cpisodio.-idel Anche 11 compagno VIDA- portato a termine, i fondi 


queìln «rrliginsoD Qitotldinno brutalmente scel- padronato. Il compagno CA- copre l’indagine della magi- va iniziate le indagini sulle II 

dvvcidrc e ìinlin lianno ripreso è risuonato ieri alla VAZZINI ha affermalo che slralura. imprese di ambienti mafiosi 

Ieri il filo del discorso iniziato Camera, quando il sortose- uno Stato democratico non n compagno CAPRARA legaci alla DC. SCALFARO di 

clHirariicollsta anil-Gronchi e. Interno. SCAL- deve mostrare un volto poli- aveva affermato che il *'a detto invece che il briga- 

con Rroitcschl arzlKOgolnmcnil ha risposto a nume- ziesco ai lavoratori, ma deve cemmissario straordinario al ‘«‘ere ò stato trasferito per- riCeVU 

facevano apnello alle « ncrnics-’ ™s«ss',me interrogazioni sul- anzi favorire l’elevazione del- comune di Napoli non ha il ‘‘«“^ P^ese era «tacciato 
shà che turbano cani coscienza ?/‘o «nze e gli arbitri po- le loro condizioni di vita at- potere di adottare 11 nuovo di partigianeria * c perche U Pro.sk 

cristiana rdi frome alir n^^^^^^^ liz esciti contro I lavoratori, traverso 11 libero movimento piano regolatore della città, tollerava che i suoi dipen- ca ha ncc 

blIitT"li „n Cfr. CrrcW. Srinjrora ® i’ P''p »<•'- Lm. ioch/J"** Suc'-lolS 

1.* ».-• __ or im flvo*3 G ciciiGSiflto r»i et « t 'NTT/^rì I tniltn ni r’nnciaìir» /’nniiinnln I ^Q^UVOCnO >• l**‘ “ 


Il Consiglio 
della FNSI 
ricevuto da Gronchi 


Presidente dell.i Reptibbli. 


uno sguardo al secondo, al vasto piano per compfefare 
«nuovo ospedale» e si mi- lo stabile di Avellino c per 
sera le mani nei capelli. Non costruire u n a corona di 


scrtatnri, la notizia .ch'o sabato 


7 novembre padre Mrs«lneo ra¬ 
dunerà gli amici di Civiltà Cat¬ 
tolica (fra i quali si annoverano 


posta per 


ispirato alio regoie della rcci- pmto 


purtroppo erano fi- 
t sanatorio > incotti- 
trasformato in ac- 


coiiiandanii generali dello Ar- Brescia, che sarebbe stata possono essere conosciute, dillo da Alia (Palermo), in regione speciale Friuli-Vene- proca tolleranza e della convi- cantonamento per le truppe 
mi c i massimi esponenti delle esercitata una faziosa prò-- dato il segreto l.struttorlo cheIseguito al fatto che egli ave- zia Giulia. venza delle idee. italiane, quindi in baracca- 


Forze annate) per sottoporre pagando per Io sciopero ». U 
loro un quesito di enorme Inie- sottosegretario ha poi difeso 

l’operato dei dirigenti del- 
— (appartenente al grup- 

. ) po FIAT), i quali hanno 11- 

BaSaAMvnAB'A cenziato o trasferito nume- 

dirigenti sindacali dopo 
■ • j • gli scioperi. 

BBOBBB.ICBBì II sottosegretario ha con- 

" eluso la sua replica, dichia- 

ACCORDO PESCA rando di voler fare alcune 

ITALO-JUGOSLAVO ‘ dichiarazioni di principio ». 

feri mo^tTl al ministero 
degli Esteri è aouenuto Io l® «® 

scaaibio degli strumenti slativa in materia di diritto 

diplomatici che regolano di sciopero (egli vorrebbe 

la pesca nelle acque fugo- evidentemente una legge an- 

slofc. tisindacale); in mancanza 

della legge, lo Stato deve in¬ 
tervenire perchè non sia con¬ 
culcato il diritto al lavoro, 
anche se può talvolta verifi¬ 
carsi qualche « esuberanza > 
Gli interroganti hanno 
subito replicato. Il compagno 
ADAIMOLI ha fra l’altro rl- 
gno Ncnni sulle risultanze cordato che lo stesso slnda- 

del congresso nazionale co democristiano di Genova 

della DC. ha dovuto raccogliere la pro- 

Nenn: ha tra Valtro af- testa del Consiglio comunale 
fermato che i risultati del contro le violenze anti-ope- 

Congrcsso della sono ^ polizia: oggi, in- 

lina * conferma d^na no- , j •, . _ _ 

litica di ceniro-dc.stra at- vece. Io scelhiano Scnlfarc 

tiiata dai democristiani e ‘I** ragione alla polizia con- 

dal governo che da c.ssi è tro il sindaco di Genova e 

espresso- c ha posto in contro quei sindacalisti non 

risalto come nel congresso solo della CGIL, ma anche 

di Firenze si sia mani- della CISL. che hanno de- 

festata una - forte correo- mmeiato rintollerabilc al¬ 
le di minoranza - che po- teggiamento delle autorità 

trcbbC’ invece. 'governative, che si risolve 
r!n (Znvprnn Sempre in un sostegno per il 


DIREZIONE PSI 
8U SITUAZIONE 

Hanno avuto inizio ieri 
i lavori della direzione 
socialista. H compagno 
Picraccini ha riferito sul 
recente convegno sindaca¬ 
le del PSI, e il compa¬ 
gno Ncnni sulle risultanze 
del congresso nazionale 
detta DC. 

Senni ha tra l’altro af¬ 
fermato che i risultati del 
Congresso della DC sono 
una -conferma della po¬ 
litica di ceniro-de.stra at¬ 
tuata dai democristiani e 
dal governo che da essi è 
espresso - c ha posto in 
risalto come nel congresso 
di Firenze si sia mani¬ 
festata una - forte correli¬ 
le di minoranza - che po¬ 
trebbe. invece, - invertire 
l’indirizzo politico della 
DC e del Governo-. 

La direzione ha infine 
deciso di deferire al CC 
la decisione circa la per¬ 
manenza o meno dell'orga¬ 
nizzazione giovanile nella 
FGMD. 

SONDAGGI IN CORSO 
PER DIREZIONE DC 

Il nuovo Consìglio na¬ 
zionale della DC non è 
stato ancora convocato 
dalTon. .Moro- Sono in cor¬ 
so sondaggi da parte do- 
rotea per accertare le pos¬ 
sibilità di rottitJizionc di 
una direzione 'unitari.i». 
Si parla di affìdaTe In vice 
segreteria del partilo al 
Janfaniano Forlani. 


Il biscazziere italo-americano Abbatemarco ucciso 
con nove colpi di pistola in un locale di Brooklyn 

Gli sparatori sarebbero due **uomini del suo mondo,y - Vasta retata della polista - Almeno cento fermati 

NEW YORK, 6. — Uno dei glia due revolverate lo hanno 
pili famosi biscazzieri di New raggiunto al torace. Egli ha 
York Francesco « Frankie > fatto per portarsi di nuovo 
Abbatemarco, è stato abbai- dentro il bar per sedersi, ma 
luto ieri sera, in un bar di altre sei o sette pallottole lo 
Brooklyn, sotto una pioggia hanno fatto definitivamente 
di pallottole sparategli con- stramazzare in un lago di 
tro da due uomini che si pre- sangue. 

.stime appartengano al mon- Tanto il proprietario del 
do delle scommesse e delle bar quanto l’avventore non 
bische clandestine della me- hanno potuto fornire nessu- 
tropoli americana. 11 delitto, na indicazione circa il delit- 
che ha mobilitato tutta la to; sembra accertato che gli 
polizia di New York alla ri- sparatori non si trovassero 
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AVELLINO — L'Intento dell'ospedale civile del Vesco¬ 
vado, fatto sgombrare dal Genio Civile perché pericolante 


NEW YORK — Il vice procuratore di(trcltnale Leon Pori osserva la salma delT.Vbba- 
trmareo distesa aa nna barella aH'ospedale della «Sacra famiglia > a Brooklyn (Telefoto) 


cerca degli assassini, avreb- airintemo del bar. In ogni solo, infatti, a quasi trenta ospedali attorno olla città. 
he avuto come testimoni caso, il Cardello è stato con- anni dall’inizio della costru- Prefetto, sindaco, presidente 
due sole persone: il prò- v’ocato all’ufficio di polizìa; zione, l’edificio era tutt'al- della amministrazione pro¬ 
prietario del bar di Brooklyn mentre squadre speciali di tro che portato a compimen- vinciale sono stati assillati 
dove gli attentatori avevano poliziotti hanno organizza- to, ma addirittura mostrava da delegazioni. Nessuno ha 
teso rimboscata ad z\bbate- to una vasta battuta in tutti fenomeni di senescenza. I provveduto, fino a quando 
marco, il signor Anthony j locali frequentati dai hi- tecnici li avvcrtirijno che oc- l'esistenza di 140 ammalati. 
Cardello, e un avventore. scazzierì e dagli scommetti- correva buttar giù un cor- dì una dozzina di medici c 
Convocato mistcriosamen- tori. I fermati sono almeno nicione che minacciava di del personale è stata mes- 
te nel locale, FAbbatemarco un centinaio. crollare c che, pertanto, non sa direttamente a repen- 

— noto con il soprannome La polizia che ha dichiara- cera neanche da pensare n taplio. 

di « Shots > (spari) — to di ritenere per certo che trasferire nello stabile di 2\nT0NI0 pf.RRI.v 

SI era recato nel bar del Car- « Shots * Abbatemarco sia viale Griimsci ammalati e - 

dello e poco dopo ne era stato abbattuto da «uno del infermieri. H 


^uscito. Ma appena sulla so-lsuo ambiente». 


Anche dal liceo scientifico 
accesso a qualsiasi facoltà? 

11 parere del convegno di Padova — Forse gli stu¬ 
denti tecnici ammessi alle facoltà scientifiche 


PApO\ A, 5. Si è con- unan me p _„ir,aragion»- ,'nmnt<'c' 2 ì nnrrt l'rtr; «la* Prc.'O ;l via .cn .Vile p.cna forma. puntìg'.;o«o c pre- pegno, non mancherebbero d: B tratto pavimentato del 

eluso ieri il convegno indetto favore della equiparazione comYc.>o, pero. 1 orienta- 21 .n punto dal Teatro della c'.so. illui^tra la tra?m:.«? one produrre r.siiltat. apprezzab.h pianterreno fu occupato in 
dal Centro didattico nazio- del liceo classico c del liceo mento c stato, come aobia- M.jano In progr-'imm.a pronunz an.io :n perfetta buo- Un p»V d. confusione ne; colle- >,» amen Si drri<r dì rtnnt 


airin.«egnamcnto. 


Confortato da folle plaudenti 
pre nde II via €< Campanile se ra » 

Spettacolo fra il quiz e la festa paesana — Saronno batte 
Sarno dieci a cinque — « Uniremo finalmente l’Italia » 

Campanile sera, la nuovaila p:azza di Samo. Icoliegamenti. che. utilizzai; ;i 

tr.vsm;s.5.one telcv:s.va del g.o- Mike Bong-.omo appare in trasm.ssioni d. maggiore ;m 


Delusi, si gettarono sul pOCSC CTCditierO 

primo, « sancitorio » Maf- jj prepara a ricevere 
(ucci. Qui la situazione era r r t c 

leggermente migliore. In- Iq donazione 

tanto il custode aveva prov- - 

veduto all’allaccio dell'ener- CHI.AV.ARI. 5 — A San Mar¬ 
pia elettrica e di un fclc/o- ‘‘‘‘ D Urr^ la frazione de.l en¬ 
ne. Poi una piccola parte del jf^tcrra Ch:„varesc balzata ai- 

pianterreno era dotala di pa- «Th® ‘'TV-ca -~ 

ci.ta d. uno -zio d .-Vmcr.ca ». 

cimento. Con un po di biio- j stanno facendo i preparai.- 

no irOiOnffi jìoicvq otìcììc p^r Iji cGr.rnonis — in prò- 

tentare. cramma domcn.ca mattina — 

Il via vai delle autnambu- delia condegna ad ognuno dei 

lame tra il barcollante ospe- abitanti, di un cert.ficato 

date del Vescovado e Fai- azionar..-» della Binc.ad An^r - 


M loppio di fortuna riprese 


e.'; del valore d; circa T50 m.la 

'..TO. 

A tale propo5:to 5 ; e appre- 
No che ; 200 m.kon. circa d. 



sempre 

IHPEKHEIBILI 


ig'.omo c tortora, una - .. Leopoldo Saturno, nai.vo .1: 

•nza. questa, p.uttosto mano,a mano che i tettucci g-^ Marco D’Urn cd cmizr -- 
. Meno ag.tata si pre- depli ammalati venivano si- to a Reno (Novada) 30 anni fa. 


MAYION RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 

Lavabiti a secco 



studenti di potersi iscrivere le facoltà scientifiche degli Saronno per 10 punti a 5. che un giuoco E subito do- senta quella fra Bongiomo e stemati. Furono riparate al- dove mori cinque anni or 
a qualsiasi facoltà. Alolli tn- studenti provenienti dagli L'incontro, che si npeterà incontreranno Nord e Togl.ani, tranquillo e rem.s- jg meglio le finestre Venne Sono stati ì suoi due fiali. 

teiA-enti hanno rilevato che istituti tecnici. E’ stato giu- ogni settimana fino alla prò- ‘‘9" questo s.vo. A. G. esteso l’ìmnìnntn eteffrien tor e Joseph, di propria 

la superiore preparazione dicalo invece prematuro Io clamazionc delia cittadina finalmente Furono imbiancate le nareti ^ donare al pai 

spesso riconosciuta nelle avvio dei maestri a tutte le -campione- (variando natu- un>re lUaha-. Scuole chiUSe " 200 milioni 

# vTx nelle I ralmentc i contendenti) com- La gara, che risulta un m.- ,, . Dopo dieci giorni, il tra- Victor e Joseph Saturno 

facoltà ccientifiche. ai prò- lacoiia. imo a quando aime prendeva prove mnemoniche «cuglio fra il quiz e la festa pCF lin CpidCltlia sferimcnto poteva dirsi com- sero l’elenco degli abitant 
venienti dal classico da mol- no 1 istituto magistrale non (j-hp ,1 regolamento definisce paesana è seguita sulle piaz- »• — nletato Al Vesrnmdn em ‘‘Vi di San Marco D'Urn 

to temnn non «{ awort» nii'i. .sarà riformato, con un con- -culturali-), prove di abilità re dello cittadine interessate moroilio h _^ ^ un anno fa e Io ebbero ; 

altri I^manrosirvlto che enr; seguente aDDrofondimenlo c ài forza Mike Bongiomo. di- da enormi folle plaudenti. A ^CQUI TÈRMET 5 - Per camera operato- eh avare^'e 

a in nanne osservato che con se^Jenie appromna en o ^ battona di - mo- Sarno. la popolaz.one v; assi- ordine dell ufficialc sanitario ammalati ospiti del Banca d'America 

la eliminazione della situa- dei suoi programmi. mtor-«.«temat: come l coman- sto riunita in piazza e ìncu- «lamanp Maf facci, che dovevano es- Un oar. colare‘ntorcsse: 


Scuole chiuse 
per un epidemìa 


(che 11 regolamento acnniscc paesana e seguila suite piaz- ». — nletato Al Vescovado era »‘Vi di San Marco u urri circ^ 

-culturali-), prove di abilità re delle cittadine interessate mOrPI IIO pieraio. zìi vescoiaao era ^ ebbero attra- 

e di forza Mike Bongiomo. di- da enormi folle plaudenti. A ACQUI TERME, 5 — Per Camera operato- verso la .«ede eh avarcse deiii 

nanzi a una battona di - mo- Sarno. la popolaz.one vi assi- Qrdine dcll'uftìciaìe sanitario Gli ammalati ospiti del Banca d'.-^merica 

nitor - sistemati come 1 coman- ile nunit.a in piazza e ìncu- 30^.0 state chiuse stamane le Maffucci, che dovevano es- Un part colare -ntorcsse: prò. 


la meglio le finestre. Venne Sono stati ì suoi due fiali. \ -c- 
esteso l'impianto elettrico, e Joseph, di propria .m- 

Ftirono imbiancate le pareti. P-* se ; 

uopo dieci giorni, il tra- Victor e Joseph Saturno chic. 
sferimento poteva dirsi com- sero l'elenco desìi abit.ant! na- 

pletato. Al Vescovado era *"'1 di ®^i^‘^°PhherTa^--^ 
- , un anno fa e lo eoDoro atxri- 

rimana la camera operato- ..er«o la «ede eh avarcse deiii 


rione privilegiata del classi- Il convegno, dunque, si è di di un transatlantico, dirige rante dei v.olenti scrosci di scuole elomenlari di (Tostiglio- sere sottoposti a interventi pr.o a Favaie di Malvar.-», il en¬ 
eo si possa determinare un concluso con un parere di la «ara dal palcoscon.co della pmggia. per 50 casi di morbillo ve- chirurgici per niù di una tnune cu; appari.ene San M=r- 

affliisso in esso miasì oscln ma«;ciTna favArpxTf.1» olla Fiera di Milano, collegato da La trasmissione ha avuto rificatisi tra gli alunni. Sono Himnn nrolovntì c<^ D’Lrn. ebbe origine f'- 

«iV.nTpnfT df «inSt / massima favorovolc alla pYte con Enzo Tortora, momenti piuttosto animati, ed stale nrese urgenti misure por settimana furono prelevati ^el fondatore deR. B=.n. 

.st\ amente di studenti (so- massima liberalizzazione del- p.azza di Saronno. dalla è risultata tecnicamente intc- Impedire U dilagare defla epi- àai loro lettuccì, caricati ca d'.\merica, Amedeo p. 

pratutto donne) che aspira- Taccesso all’Università. altra con Renato Tagl.an.. sul- cessante per la rap.dità de. demia. sulle autoambulanze, portati Giannliii. 


L . 
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Angosciosa là sòrte del cittadino 

^ che non è ancora ‘‘americano medio.. 

__. 77 

^Voglio essere defÌmto!»f urlava su un palcoscenico di Broadway un personaggio dedito ai vizi deWintrospezione e de! 
ragionamento - Riempiono le cronache dei giornali i figli delle famiglie a cui **non manca nulla^t - Una distinzione 
di tipo satanico - A New York vivono due milioni di oriundi italiani che nella gran maggioranza **si arrangiano,^ 


Una «platea» di giovani americani. 


raKaz7Ì deli'* età ingrata» a uno stadio sportivo 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAGLI 
STATI UNITI, novembre. 

Leggo sul Newsweek que¬ 
sta dichiaruzionc del sena¬ 
tore Fullbright: < Noi de¬ 
dichiamo troppo della no¬ 
stra produttività al lusso e 
a cose che non servono 
certamente alla nostra for¬ 
za nazionale. 11 fine ultimo 
della nostra società sembra 
sia quello di giungere a 
mettere i lappelini (h lon¬ 
tra alle Cadillac ». Leggo 
sul N. Y. Hcrald Tribune 
questa citazione di Bertrand 
Hussell: <11 cinismo, come 
lo si trova sempre |)iù sjies- 
so tra i giovani e ragazze 
deirOvest con alta educa¬ 
zione. è il risultato della 
combinazione tlel ” con¬ 
fort " con rimpotenza ». 

Sulla stampa americana, 
come punte di spillo e cam¬ 
panelli d’allorme, troni 
continuamente a r certi men¬ 
ti simili, che tentano di 
preoccupare la gente, sui 
due problemi che più imba¬ 
razzano i sociologi ameri¬ 
cani: i giorani e i‘< ameri- 


DOPO IL CONGRESSO DEGLI ASSISTENTI UNIVERSITARI 

f/C vnnietne ptnme oggi 
si trovnno nelle scuole 

Civiltà di massa e necessità del sapere - La sfida dei tempi - Un professore e 500 alunni - 11 vizio nazio¬ 
nale dei saloni di rappresentanza - Lo studio dove lavora il prof. Segrè - Come si orientano i giovani 


cono medio >. / due proble¬ 
mi si intrecciano: è dalle 
famiglie degli « americani 
medi * che escono i « teen 
agers ». Sono j figli delle 
famiglie a cui < non manca 
nulla > che riempiono le 
cronache dei giornali con le 
loro gesta, squallide e atro¬ 
ci. < Pensate ai genitori » 
scrinono gli osserratori più 
attenti ogni volta che scop¬ 
pia un altro caso di teppi¬ 
smo qtoranile. « .-Ihitniaino- 
li a pensare! » aggiungono 
altri, ancora più audaci. Si; 
ma pensare a che cosa? 
Cosa volete che pensi un 
ragazzo cresciuto in una 
scuola interamente dedica¬ 
ta a sfornare americani 
medi fatti a macchina, co¬ 
me le automobili'.’ 

Il famoso < americano 
medio» è una specie di 
onnipossente personaggio 
della società americana, per 
metà mito e per metà vero. 
Orgoglio degli uffici stati¬ 
stici. bisogno dei reparti 
pubblicitari di l'Mndi.son 
A venne, in cura permanen¬ 
te presso le < fondazioni » 
socio-psicofisiologiche, da¬ 
vanti ad esso non c’è po¬ 
tente di questa inereilibilc 
terra americana che non 
dica di inchinarsi. Coccola¬ 
to come un'amante, se ne 
secondano le virtù e i di¬ 
fetti c gli si inventa qiorno 
per giorno una vita sempre 
più rutilante di luccicanti 
giocarclli, di < commodi- 
ties ». In realtà è un og¬ 
getto, non un soggetto del¬ 
la nitn pubblica: ad esso si 
chiedono solo tre cose: pa¬ 
gare le rate, votare, non di¬ 
ventare comunista. 

Psicologia e sociologia. 
armate di < tests > formi¬ 
dabili, tendono a standar¬ 
dizzare al massimo il tipo. 
Finiscono così per creare 
una specie di pupazzo uni¬ 
versale. Munito di casetta 
da 14 mila dollari, iin’anto. 


ciò che non conosce. In 
primo luogo, uccide in se 
ogni < cultura » come pro¬ 
blema, un'ambigua c peri¬ 
colosa perdita di tempo da 
€tcsta d'uovo» intellettuale. 

Questo il grafico entro 
cui è chiamato ad agire lo 
americano modello. Rien¬ 
trare in questo schema, non 
è decadere, è salire, for¬ 
marsi una * eoseienza ame¬ 
ricana », definirsi. 

Una favola vera 

< Voglio essere definito! » 
urlava, nei giorni scorsi su 
un palcoscenico di lìroad- 
icaij. un personaggio di 
americano non ancora me¬ 
dio. quindi dedito ai tnei 
dell'introspezione e del ra¬ 
gionamento. Al termine di 
(pie.ste c(U)iinedie. film e 
novelle, che vengono pro¬ 
dotte a centinaia di mi¬ 
gliaia, l'eroe negativo (che 
è * problematico » o ha un 
trauma psichico perchè da 
bambino una stolida zia gli 
negava la marmellata) fi¬ 
nisce per incontrare una 
donna del Middle West 
(solida e tenera) o un vec¬ 
chio compagno di scuola 
(che * ha fatto la Corea») 
e. dopo una notte tempe- 


per fargli dimenticare o 
stravedere perfino i suoi 
croi nazionali; che furono 
tutti dei rivoluzionari e de: 

< problematici », da Wa¬ 
shington a Paine, da Lin¬ 
coln a Franklin, allo stesso 
Roosevelt. Di Giorgio Wa¬ 
shington una fabbrica di 
temperini recentemente .si è 
impadronita e ha fatto la 
copia del temperino che egli 
ebbe come primo dono da 
bambino, per < aver ubbi¬ 
dito allfl mamma », dice il 
foglietto in cui è incartato. 
La rocariotie airobbedieurn 
infatti è la prima cosa che 
si insegna oggi, all'ameri¬ 
cano medio. F se un tempo 
insegnare la legge e l’obbe- 
dienza ai figli dei < pisto- 
leros » e dei cacciatori di 
indiani, fu cosa civile, 
oggi insegnare ai ragazzi 
che Washington soprattutto 

< ubbidiva alla mamma » è 
qualcosa di più che una 
idiozia. F' l'inizio di un 
lungo processo di educazio¬ 
ne al conformismo. 

Ma la favola detrameri- 
cano medio, se per tanti 
versi è nera, è nnclie pr<>- 
fondaniente falsa. Di ame¬ 
ricani medi, infatti, ce n'è 
di tipi molto diversi. F in¬ 


Ma appartengono pur sem¬ 
pre alla immensa schiera 
dei < poreri cristi > che fa¬ 
ticano tutta la cita per met¬ 
tere da parte tanto quanto 
basta a tornare al paese 
sentendosi finalmente « ric¬ 
chi » in mezzo ni compaesa¬ 
ni morti di fame all'italiana^ 

Quelli (li Portorico 

Lo stesso si dica dei por¬ 
toricani. il « fenomeno » del 
momento, al centro delle 
attenzioni della polizia che 
affibbia ad essi (come una 
volta agU italiani) ogni cri¬ 
mine, ogni rapina, ogni 
< attentato alla proprietà 
privata ». E si capisce che 
i portoricani, come una vol¬ 
ta gli italiani. < attentino ». 
Cosa altro gli resta da fare. 
quando in un paese che do¬ 
vrebbe essere dell'* oppor¬ 
tunità per tutti ». si trova¬ 
no ai margini, guardati con 
sospetto, boicottati c rie¬ 
scono a strappare tanto 
quanto basta per sopravvi¬ 
vere'! Anche per essi la cir¬ 
costanza che a Portorico il 
loro destino fosse In mendi¬ 
cità o la galera, non toglie 
nulla al fatto eh,-' in Ame¬ 
rica il loro destino resta 


intercambiabili tra loro, ma 
assai difficilmente passibili 
del salto di qualità neces¬ 
sario per passare dall’altra 
parte, nel mondo dove la 

< big moncg » è così « big » 
che non è più nemmeno 
ricchezza, ma potere. E' il 
mondo dei Rockfeller, dei 
Du Pont, dei Ford, il più 
indipendente c autoritario 
gruppo di classe capitalisti¬ 
ca del mondo moderno. 
Tanto questi nomi sano in 
alto, che la gente è persino 
disposta a dimenticarseli 
quasi fossero .simboli astrat¬ 
ti. Ma non lo sono. Regnano 
ma non governano, da mo¬ 
narchi più o meno costitu¬ 
zionali. protetti da una fitta 
rete di teorie sociologiche 
che l'americano medio be¬ 
ve con la stessa fiducia del 
latte omogeneizzato, spinto 
a convincersi che. in sostan¬ 
za, non è < socialmente rl- 
levante» ehi possegga i ca¬ 
pitali e che la proprietà del 
capitale < non ha impor¬ 
tanza sociale ». Tutto cirt 

< non pesa » dicono i socio- 
ioghi. Ma provatevi a sol¬ 
levare la questione di prin¬ 
cipio: provatevi a dire che 
per abolire le classi non 
bastano le tasse ai ricchi c 


Aitincnta di giorno in gior- didattica delle Università, pur assistenti contenute nel prò- non è il caso di parlare, ben- ..arsole Munito di casetta 
no anche nel nostro paese il rispettando la funzione ideale getto Fanfani di un piano de- che al Congresso si sia de- j trilla dollari un’auto 
numero di coloro ì quali com- e storica delle facoltà, sia ac- connaie per la scuola appaiono nunciata una tendenza a spen- . /j: 

prendono che la prima tra le centrata sulla struttura di del tutto insufTicienti. Per i dorè troppo denaro per aule * marincs ») una qualsiasi 
materie prime si è fatta, nei istituti intesi come centri or- primi. 30 posti all’anno fino magne costellale di marmi c reliaiosa un qualsiasi 

tempi che viviamo, la scienza, ganizzativi di ricerca e di in- a tutto il 1969, equivalenti a per saloni di rappresentanza, nartito fourclìè americano) 

«1 ^ cnofiiim/intn nnArarttì cn/tnnHn lin itìnrnmonfn Hi nroanif'/ì Hi ^ Jiriilf/ .... * 


di Ogni ordine e grado, ma da quella esigenza di spccia- condi, 150 aU'anno e per que- dono di solito in stazioni ed ma non deue ncinrnc- 

in particolare le scuole supe- Uzzazione e coordinazione del- sti ultimi occorre tenere pre- edifìci postali e non c’è di- entrare in crisi per i 

riori. Allo stesso modo però l’insegnamento e della ricer- sente che c’è una legge, che rettore di ministero che non Unciaoor deve quadaanarc 

come per l’oro o altri mine- ca, ed in particolare di quella ne destina rSOfo ai gruppi di ritenga di dovere avere a sua bene ma non deve rispar- 

nili preziosi, quando si se- di gruppo, che anche i profa- discipline delle facoltà di disposizione un ufficio più miarc, poiché il < consumo 

tacciano grandi quantità di ni ormai avvertono come in- scienza, matematiche, fisiche ampio e marmoreo del suo „ fuftl ; costi » è un dovere 

n.ateriale per trarne piccole derogabile. Si può discutere c naturali, ingegneria, agraria, collega. A questo proposito patriottico' 

frazioni, cosi è per essa. Più se la soluzione prospettala sia medicina e chirurgia, econo- il direttore generale della ' . 

grande è il numero di coloro migliore come eventual- mia e statistica. Il Congresso Pubblica Istruzione, Di Domi- L CfOC del Sistema 

che hanno accesso all’istru- mente vada corretta e pre- dell’UNAU, da parte sua, ha zio, raccontò un episodio ciò- i- j 

zione, migliore la qualità di cisala, ma il punto da cui proposto invece che l’aumen- quente. Con una delegazione L americano medio deve 

questa, più è possibile seie- partire è ormai quello. Al- lo dell’organico dei professori del suo ministero visitò in ^nemoria l nppmm 

zionarla. Poiché la gara tra Irettanto può dirsi circa le di ruolo sia di 1200 in 10 anni America recentemente il prò- Dichla- 

i paesi si avvia a non potersi proposte avanzate in merito e quello degli assistenti di fessor Segrè, ora premio No- razione dell indipendenza: 

fare più con le armi, troppo a|la riforma dei piani di stu- almeno 3500. Naturalmente bel; l’ufTicio dove questi la- mn non deve introdurre nei 

pericolose ormai, si fa schie- dio, attualmente « so\Tabbon- molti assistenti sperano che vorava era modestissimo, di concetti di ilcmocrazia 

rande tecnici, ingegneri, scien- danti e inadeguati alle esi- si accresca cosi la possibilità pochi metri quadrati, un ta- ‘ «c'/” 

ziati, e via dicendo. Anche genze di formazione profes- per essi di divenire titolari; volino e qualche scaffale di */V"” classe»: pcrciie 
l’orgoglio nazionale passa sionalc dei giovani nella so- ma questa speranza, se c’è, e ordinaria fattura. all americano medio si in- 

quindi per questa strada. cietà moderna». sarebbe strano non vi fosse Come si orienta intanto la 3"" „u«si >" 

D’altra parte molti che di- H relatore prof. Meriglia- coincide con una necessità gioventù studiosa? In direzio- poiché i ricchi panano le 

battono e lamentano circa no* ingegnere, piu volte obiettiva e con un interesse analoga, si può d'ro* a tasse e gli operai hanno 
quella che si definisce la ci- foce riferimento non a questa generale. quella in cui si orientava il raùtoniobilc. 

viltà delle masse mostrano di dottrina pedagogica, ma ^le Annnrprchipuffici Congresso degli Assistenti Spasso amaro di qualche 

non comprendere che essa si grandi aziende industriali mo- /appai eccni fi Ul 1 111 universitari. Negli ultimi anni ^aro giornale non confor- 

contraddice proprio per que- derne. In una città come Sic- circa le attrezzature basti ® *** diminuzione il numero mista, personaggio roseo di 

sta necessita del sapere, che "f* tutta quanta consacrata questo: non c’è, salvo degli iscritti alla facolta di Hollywood e tormentato di 

i tempi impongono. Semmai fh.e • tradizioni del passato, eccezioni. Ateneo nel giurisprudenza, medicina, lei- Miller, questo < americano 

la responsabilità è nel « m.-!- I episodio assumeva un suo paese che riesca ad ® filosofia, farmacia; e medio» è presentato come 

nico », è decoloro che hanno T* *H;c/*Mfprn™**cp acquistare apparecchi, il cui j,*' rapido aumento queUo aUc reme del sistema americn- 

-, nn ^ ic/*ii n . ... r t... . Esso è in realtà un ex 
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l.a fnlki di Times Square a 
trailo dal famoso dramma di 

stosa si redime. Entra a 
vele spiegate nella società, 

• si definisce», diventa 

* qualcosa ». Tra dieci anni 
avrà anche lui la sua caset¬ 
ta da 14 . 000 , incanutirà sa¬ 
namente, zappettando l'or¬ 
to V bevendo un < drink » 
prima del •dinner». Chiun¬ 
que di noi (dico noi in 


Sew York. Si noti sulla sinistra ii cartellone pubblicitario del «CroRiolo» (il film francese 
Arthur Miller), che cosi invita lo spettatore: «Sesso, peccalo, seduzione e stregoneria» 


eroe divenuto un succube.! quanto * europei») ci fa la 


-.—.-;— - j„i ii„ auuarfvviilaluiv, ui «.ui iiaiiiiu -- --—- - - . . Chiamato a non occuparsi ^ 

1 giovani e assicurato il piu dele alle sue origini, cne sa- g j j-icci-catori e gli di Napoli, ad esempio, matri- null'altro che non sia vagabondo di fronte a pcr- 

alto grado di istruzione cer- "Olla Controriforma, gj chiamano calco- V”® volta di laureati in strettamente contingente, il sonaggi di questo genere, i 

tamente non si potrà parlare potrebbe essere come un dis- elettroniche, apparec- giurisprudenza, si e ingigan- ^,,0 massimo obiettivo eti- cui drammi interiori non 

della civiltà di quel paese in sertare sul sesso degli angeli ^ diffrazione di raggi X, ^i^a la facoltà di ingegneria, co è divenuto la perfetta superano mai il livello gin- 
termini spregiativi. Una delle momento in cut e comin- n^jpcogpQpj elettronici, ultra- Un’analoga constat.izionc è aderenza alle idee correnti «ostale, le cui soluzioni po- 
osserv^azioni che a questo prò- la esploratone spaziale centrifughe, spettrofotometri stata fatta a un convegno di nel suo paese, il suo fine sitive sono sempre un rno- 

posito si poteva fare al re- ^ se ne bruciano le tapi^. ^ l’infraròsso, spettrometri professori di liceo tenutosi materiale (riuasi una mis- numcnto al conformismo. 

conte congresso degli assi- conuo a questo senti-^ risonanza magnetica nu- contemporaneamente a Rado- sione) quello di agguantare . Questo, dunque, l'ameri- 

stenti universitari svoltosi a mento dei tempi, che ha ani- . bombe al cobalto be- circa l’aumento degli < thè big money». Ex emi- cono medio della favola. 
Siena nei giorni scorsi era maj» » Jayof» »=.»rnno i.ut» naml^ ner noi .®‘ . scientifico, grato povero, ex pioniere. Purtroppo si tratta di una 

che tutti i problemi di cui si assise di Siena, stanno 1 daU , -, „ . Segno, dunque, che anche i ex cacciatore d’oro e di in- favola largamente vera. E 

discuteva in termini di quan- situazione C’cale indivi- purtroppo difficili, ma i ui giovani sono mossi dal senti- diani. ridotto al ruolo di diciamo < purtroppo » prr- 

tità — stanziamenti per la duali da una delle relazioni, equivalente in denaro supera mento dei tempi. E i nostri rotellina subalterna, teme che il popolo americano re- 
scuola, spese per attrezzature, .^1 fuori dei problemi di certamente il milione. governanti? ancora le ombre della vasta sta un grande popolo, nial- 

laboratori. aumento del nu- indirizzo generale, in tre eie- Dell’insufficienza edilizia NINO S.ANSONE foresta della vita, e uccide grado gli sforzi compiuti 


figura deirintroverso e del 
vagabondo di fronte a per¬ 
sonaggi di questo genere, i 
cui drammi interiori non 


mero dei docenti e via via — PC*^°P®*9 

si risolvevano poi in fatti di insufficienza edilizia e di at- 

qualità. trezzature, inadeguatezza delle 

forme di insegnamento. E’ 

Un vivaio di Quadri "o*® ®he molti, troppi stu- 

denti universitari • non fre- 
Ciò che si av\-ertiva al fon- quentano ». Ma quanto di que- 
do dei lavori era il scntimen- sto fenomeno dipende dal 
to che ormai coi problemi rapporto addirittura spropo- 
della scuola non è più tempo sitato in taluni casi tra alun- 
di recitare, ma occorre porsi ni e professori? Vi sono rna- 
su un piano ben concreto; in tene fondamentali, il cui in- 
un certo senso che questo è segnamento a volte è impar- 
il settore dove meno è possi- tito da un solo professore a 
bile dilazionare la risposta a c più alunni. Il prt^ 

quella che si può definire la Messore può essere bravissi- 
sfida dei tempi. Gli assistenti *®®* ”*3 cinquecento alunni in 
universitari, ci diceva uno di “"® ®®^® j®“l® sono troppi. Il 
essi tra i più giovani, sono, ® 

nell’Università, come neH’escr- ® concen- 

4 ; d altra parte quasi per 

' nra '® nella facoltà di me¬ 
no tutti 1 scgrcti Ora chc quc- -, problema va 

sta categona di docenti, che e Hf 4 *Hnì^nin 


rotellina subalterna, teme 
ancora le ombre della vasta 
foresta della vita, e uccide 


favola largamente vera. E 
diciamo * purtroppo » per¬ 
chè il popolo americano re¬ 
sta un grande popolo, mal¬ 
grado gli sforzi compiuti 



idee del tempo e dello spazio 


L’apocali^e 
sulle Alpi 


Una notizia dalla Svizzera ri 
informa rhe poUrri radioattive 
>,->no siale scoperte tra t ghìae- 
ri sulle .\lpi del \allese. I 
lerniri credevano d’aver trova¬ 
lo un ciaeimenlo d'uranio, per¬ 
che i roniaiori Geiger pare¬ 
vano impazzili. Trovarono in¬ 
vece. dopo aver spezzalo una 
crosta di ahiarcio. un po’ di 


là orSerosa e d^^^ i®. riferimento anche 1 eome quella 

la piu numerosa e aovxeooe .. pcippnT/» ncnodalioro •_ t-. 


la piu numerosa e uov.cuuv esigenze’ ospedaliere, 

costituire come un vivaio dei facoltà e corsi 

quadri superiori dell insegna- (]i laurea nei quali a un assi- 
mento, ^ sia posta su un pia- stente corrispondono, magari 
no il più lontano possibile da in materia lùennale che pre- 
ogni posizione di tipo corpo^ vede due corsi di lezioni e 
rativo. è un fatto da salutarsi due esami, 5()0 ed anche 1000 
con grande soddisfazione. studenti. Più che di civiltà di 
Un altro elemento egual- massa bisognerà parlare in 
mente significativo era che questo caso dello studente- 
l'attenzione dei congressisti massa, fenomeno che nel no- 
fosse rivolta particolarmente jji-q paese meriterebbe di os¬ 
ai problemi dell insegnamento sottoposto ad un’indagi- 

scientifico e ® ®ne di tipo sociologico, 

delle connesse ricerche. La ® 

stessa richiesta, come scritto Alla luce di questa realtà 
nella mozione finale, che le previsioni di aumento dei 
« l'organizzazione scientifica c professori di ruolo e degli 


ifuna «izareiia. Falla analizza- 
rr. ri è -roprrlo rh<- r^-a ron- 
irnrva rrridiii radioaliivi. Era¬ 
no finiti là. Ira le Alpi sollo 
una «oiiile cnllre di zhiarrio. 
dal riein. dopo qualche r-plo- 
sionc niirlrarr. 

I.a nnlizia mi ha fallo tor¬ 
nare a mente iin verehio ro¬ 
manzo di Charles F. Ramiiz. 
■Non tanto perchè Ramtiz fos>e 
«vizzero, quanto perchè quel 
romanzo. Se il sole più non 
ritomas.se era dominalo da una 
analoga prospettiva aporaliiii- 
ea. Qui fili studiosi svizzeri af¬ 
fermano che per ora queste ce- 
neri non sono pericolose, ma 


aaaiungonn «ululo dopo che, 
«e le esplosioni dovessero ri- 
preOflerc su larga scala, il pe¬ 
ricolo sarebbe grosso, e preci¬ 
sano che la bomba atomica 
francese — quella che Jules 
Morh ha ripromesso immincn- 
le — è suseellibilc di mettere 
a crpenlaglio la salute delle 
popolazioni alpine. I-à, nel ro¬ 
manzo, Faporalisse era data 
per siriira. Il «ole domani non 
tornerà più nel villaggio alpe- 
sire pos|o sul gelido versarne 
di alle montagne — afferma un 
vecchio medicone — e il pa¬ 
nico si impadroni-ee della ecn- 
le. Qualcuno accrila la orren¬ 
da previsione, «i rassegna alla 
minaccia di una none eterna, 
qiialrhe alim reagiser. non di¬ 
spera: sono i giovani a pun¬ 
tare sulla vita ed è una ra- 
sazza. Isabelle, ad andare in- 
ronim al sole (che piinliial- 
menle risorge) mentre ii me- 
dironr muore. I/aporali-sc si 
mula in apoteosi della luce r 
della giovinezza. 

C’è qualcosa nel verehio li¬ 
bro dì Ramtiz che si ripropone 
anche oggi rome nna scella, 
un dilemma primiiivo ira vita 
e morte, un colloquio delFa»- 


mo con la natura <rhr può r«- 
.serc vita o morie a seconda 
tirila volontà del prìmol. .Ma 
la realtà lume la visione del 
romanziere proprio perche ri 
rrsiituisre un termine aliiiale 
ed inedito dì questa scelta. 
Mutano sìa il quadro e l'am¬ 
piezza della prospettiva rata- 
si rofiea sia il rapporto ira e<»a 
e gli uomini. Dalla notizia ili 
rronara apprendiamo, infatti, 
che è assai probabile l'ipotesi 
di erneri rontamìnate anche 
«Ili monti italiani, francesi e 
austriaci. E. ai tempo stesso, la 
notizia ha una sua freddezza, 
lina sua indifferenza, quasi fos¬ 
se un bollrtlìnn meleorologiro. 
rhe sono impressionanti. Di 
fronte ad essa la speranza, la 
vitalità giovanile, un atto di 
fede, non _ bastano. Qui inirr- 
viene Fesìgenza dì « organizza, 
rr la volontà i» umana e orga¬ 
nizzarla SII lina scala tale da 
scongiurare le stesse esplosioni 
ntirieari. Gli nomini del Val- 
lese, come i loro vicini, hanno 
un interesse diretto, immedia¬ 
to, a rhe ì « Grandi a si met¬ 
tano d’accordo: un interesse 
che non ha ri.sconiro nella sto¬ 
ria passala, che li pona per la 


prima volta a partrriparr ili 
un romiine licsiino mondiale, 
essi rhe ne sono rimasti per 
seroli indenni. 

Il nostro tempo rirava il suo 
carallere unico da parlirolari 
come questo. L’altra faccia del¬ 
la Luna diventa visibile nello 
stesso momento in cui la e far¬ 
cia della Terra a gìora il suo 
destino in una scelta drri«iva 
Ira pace e guerra, tra vita e 
morte, in cui il monito giunge 
persino da un pirrolo vìllagcio 
alpestre minarriain dalla ra¬ 
dioattività. Organizzare la vo¬ 
lontà di pace di immense mas¬ 
se umane toma così ad essere 
rìmperaiivo primo ilell’ora. 

Forse Ramiiz, se fosse anco¬ 
ra vivo, prenderebbe dalla sro- 
perta della a cenere del Vai- 
lese» Io spunto per un nuovo 
libro, nel segno del suo tra¬ 
dizionale naturalismo iragien. 
•Ma e’è bisogno ilrl romanziere, 
il cronista non basta ? I-a lotta 
per la pare dipende, in verità, 
dallta eaparìlà rhe lutti pos. 
siamo rivelare, di diventare 
noi stessi rronisti, propagatori, 
di notizie rome queste per pre- 
venire l’apocalisse. 

r ». 


nanzi tutto, cc n'è di due 
tipi fondamentali, c'è lo 
americano medio ricco c lo 
americano medio povent. 
La distinzione, che qui fa 
inorridire, poiché è di tipo 
€ satanico > e mette addirit¬ 
tura il sospetto che in Ame¬ 
rica ci siano le < classi », 
é purtuttavia sacrosanta¬ 
mente esatta. Il fatto clic 
il livello generale di vita 
sia * su » (il che è esatto) 
non toglie nulla alla costa¬ 
tazione che c'è chi sta 

< giii », e molto e per desti¬ 
nazione. r chi sta in < su » 
moltissimo, anche egli per 
destinazione di classe. E il 
fatto clic in America il ca¬ 
pitalismo sin più moderno, 
più € imbrigliato » dallo 
Stato (con leggi * statati», 
per esempio fiscali, clic fa¬ 
rebbero inorridire i nostri 
liberalissimi agrari e mo¬ 
nopolisti) non significa af¬ 
fatto clic esso non generi 
le stesse .situazioni di classe 
che esistono nei paesi del- 
l' < imperialismo straccio¬ 
ne * c del capifnlismo di ra¬ 
pina. 

■ Il fatto che gli sfrutta¬ 
ti americani siano meglio 
pagati degli sfruttati italia¬ 
ni. non elimina il problema 
dello sfruttamento. Anche 
perchè, a dire la verità, cit¬ 
tadini americani depressi 
economicamente, nc esìsto¬ 
no, a decine di milioni. I 
negri (che .sono 15 milioni) 
non stanno male solo per¬ 
chè hanno la pelle scura, 
ma anche perchè guadagna¬ 
no poco e sono fuori dal 
grande ciclo produttivo che 
è in grado di elargire for¬ 
me di benessere notevoli a 
chi, di questo < giro ». ac¬ 
cetta le conformistiche re¬ 
gole. Ma gli « americani 
medi » poveri non sono so¬ 
lo i negri. A .Yrir York vi¬ 
vono duè milioni circa di 
oriundi italiani: c tranne 
poche migliaia di arricchiti 
con il contTUcrcio. In mag¬ 
gioranza fanno i camerieri. 
i fn.s.<:inari. rendono frittelle 
a Mulbcrru Street per la 
Festa di San Gennaro, si 

< arrnnaiano ». Certo, se .«i 
pensa che in Italia .sarebbe¬ 
ro stati puramente c sem¬ 
plicemente disoccupati, c'è 
da capire perchè essi ci 
tengano a restar americani. 


quello di sfruttati, di mem¬ 
bri dì una classe assoluta¬ 
mente soggetta. 

Ma la distinzione più im¬ 
pressionante. che dice fino 
in fondo quanto il lato ot¬ 
timistico dello schema del¬ 
l'americano medio sia fasul¬ 
lo, la controlli quando vai a 
vedere quanto guadagnano 
certi americani medi. La¬ 
sciamo stare il caso del 
*boy» dell'ascensore, che in 
certi casi non arirva a venti 
dollari la settimana (con i 
quali non si campa). Quan¬ 
to guadagna un intellettua¬ 
le, un professore, una * se¬ 
gretaria » privata. una 
qualsiasi < mezza manica » 
col collctto bianco? 

Rate e incertezza 

Anche qui la differenza 
fra il * giro » del boss (il 
cosidetto < e.vccutivc » ) e il 
resto, gli impiegati < di or¬ 
dine», è potente. Io perso¬ 
nalmente ho conosciuto un 
americano medio che sa 
sette linpiir. Incora in una 
rasa rditrict^c non guada¬ 
gna 400 dollari al mese. 400 
dollari sono 240 mila lire 
in Italia, ma sono solo 400 
dollari in .America, cioè so¬ 
no pochi. Si vive sulle rate, 
sui debiti, sull’incertezza. Il 
fatto che in America tra 
le rati abituali vi sia quella 
per Vautomobile. ruoì dire 
solo che in America ci si 
indebita c si finisce per sta¬ 
re senza una lira in tasca 
€ ad alto livello ». La famo¬ 
sa * sicurezza » del domani, 
quella che ti dà il sociali¬ 
smo. è una chimera. E 
(incile anfomobjli. quei fri¬ 
goriferi. quei vestiti che Io 
americano medio compra' 
in più rispetto al suo colle¬ 
ga europeo, non sono il 
sintomo di un sistema che 
dà il benessere automatico, 
ma di un modo di vita il 
. cui standard è in sostanza 
più alto delle possibilità 
matcrìcli individuali. Lo 
americano medio ha la casa 
piena di roba ma non è 
tranquillo .sul suo domani. 

Americani medi bene¬ 
stanti. poveri, e nè ricchi 
nè poveri, dunque. Queste 
le tre categorie fondamen-, 
tali dell'uomo eeonomfeo 
americano, profondamentei 


non basta scrivere orazioni 
universitarie sulla < polre- 
rizzazionc del capitale ». 
Provatevi a sostenere che 
in America le strutture c 
gli squilibri sono di clas¬ 
se, capitalistici c imperia¬ 
listi. Il sociologo impallidi¬ 
sce, cerca di convincervi 
che in America c’è « il so¬ 
cialismo »: ma se insistete, 
prima o poi trovi sempre 
qualcuno che chiama lo 
sceriffo. 

Perchè, vedete. l’.Amerira 
è un paese forte, dirci fnr- 
■ tissimo. Ma il suo limite 
profondo come paese < libe¬ 
ro » è che senza gli sceriffi 
i sociologhi non cc Parreb¬ 
bero mai fatta a convincere 
la gente che RnckfcUcr. 
Ford e Wall Street sorto 
< miti » inventati dai comu¬ 
nisti e dagli intellettuali. 
Tutta gente * anormale», 
(lucsta, che ha il torto dì 
pensare che se l'americano 
medio non vuole, nel giro 
di una generazione, diveni¬ 
re definitivamente l'uomo 
più mediocre del mondo, è 
ora che cominci a ragiona¬ 
re con la sna testa, impa¬ 
rando l’arte del < dislin-i 
gito». .Altrimenti fra una 
generazione. i bambini 
americani non giocheranno 
nemmeno più col temperi¬ 
no di Giorgio Washington, 
ma addirittura con lo spaz¬ 
zolino da denti dì Richard 
\ixon. Il che. effettivamen¬ 
te è troppo, anche per tin 
americano molto medio. 

M.AUKIZIO FERR.AR.A 

Domani rassegnazione 
del Premio Crotone 

CROTOXF. 5 — Il 7 novem¬ 
bre avrà luogo la premiai. ore 
dcli’opera che verrà scelta dal¬ 
la comm.siione ì;iud:c3tr.ce 
del Premio letterario Crotone 
La Commissione, composta del 
sindaco on le Silvio Messi¬ 
netti. presidente otiorano. di 
Debenedetti, piesideute effet¬ 
tivo; Bassani. Bos<p. Gadda. 
Moravia, Repaci. Sanssone. Un¬ 
garetti. Vinari. Sbrana, segre- 
tar.o, ha g:à esaminato nume¬ 
rosi lavori. Sono rimasti in 
gara, per quanto riguarda Ja 
narrativa, Ottiero Ottieri, PÌ»T« . 
paolo Pasolini. Saverio Strati; . 
per la saggistica Ernesto De 
Martino e Clèmirt Zolla; f9T 
la poesia, Guliliali— Filmi. 
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^*.4 • Venerdì 6 novembre 1959 


rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle e Voci dello città» 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 - 242 


NUOVA GRAVE RIVELAZIONE AL C 

:ONSIQLIO CO 

•MUNALE 

Fu Marzano per primo 
i fatti privati della fa 

1 a rendi 
miglia 1 

ire noti 
Melone 

In una lettera alTassessore Marazza il questore giudicò « indet 
L'interpellanza di Venturini - Approvata airunanimità la richi 

jna » l'appartenenza d< 
està deH'ACEÀ di unifi 

vigile al Corpo 
care la rete idrica 

GIGLIOTTI CHIEDE LA REVOCA DELLA CONCESSIONE ALL’ACQUA R 

lARCIA PER MOTIVI DI 

PUBBLICO INTERESSE 


HA RICEVUTO L’AUGURIO DI CINQUANTA NIPOTI E PRONIPOTI 


compleanno 


E* ancora lucidissima e operosa — Dei dieci figli due soli sono sopravvissuti 
La simpatica vecchina fa il tifo per Mario Riva dicendo: « Parla come me » 


La signora Luisa Sabatini messo sul dolce una candela più 
Donifazi, più noia forse come grande e sette piccole. Capirà, 
'la nonna dt Testaccio- ha corn- non sarebbe bastato lo spazio-, 
piato ieri i 107 anni essendo Le giornate della vecchietta 
nata il 5 novembre del 1852. trascorrono con una certa, na- 
- Romana de Roma- da oltre turale monotonia, ma mai del 


dcirAcqtia Marcia nlTazicnda nimità di chiedere al Comune ACKA o che dc.sldera Hiun^e- pai propriamente dovrebbe es- idrica in condizioni deploro- finii sopravvissuti e di una cin- pace anche di infilare un aoò 

municipale, deliberazione ap- di voler presentare al M.niste- re alla unificazione della «o- »ere definita richiesta di deca- voli. 

provata airunanimitb dopo un ro dei Lavori pubblici «do- gtione idrica quando scadrà la denza anticipata per motivi di II compagno GIGLIOTTI ha /una schiera di persone ^che Molte ore Indonna le tra 

dibattito che ha messo in lu- manda !nte.sa ad ottenere la conce.ssione. cioè nel lltti4 interesse pubblico, per evita- ripreso la parola prT fare una rappresenta Varco di ben quat- scorre dinanzi al video del fe¬ 
ce le diverse posizioni dei vari concessione, al a scadenza de. Nemmeno un accenno alla pus- re che. di fronte ad una re- concreta proposta: .siano con- irò generazioni) Vhanno resa levisore. E' una spettatrice bo- 

gruppi qì fronte unn fino- i9u4 (o 3 ontorjoro possiliilità di rcvoc;* nnticìpti* voc*» pur/j o so/iipljtc« J3 50 - vocnto piu presto le Coni- felice pnr pmoi’ionflrici fiortOt nou troppo estpente, thq 

stioiie di CUI tutti riconosLono ja ìu cui il Ministero dìspo- tn. Il 001111 ) 3^1110 CiICiLIOl l'I eàCtti pretpiid3 il ristnlto dei missioni riunite del Teciiolo- pccessiuflinenfc ^^emincno i nttCTitQ. Ha htìq predil6<rion6 

I 3 iinport3nz3. I,*n seduto si^ ò nossv per molivi di interesse hu posto duecento sul f3tto niioi biic.'iti 3ctiuedotl . ijico» dell Igiene e dc^lTAvvo- fìashes ^ dei fotoyrofì occorsi per i propromnit ÌCQpcTit per Ìq 

chiusa in modo alquanto sin- pubbhco di revocare la conccs. che TACKA solleva anche la I! compagno Frnnchollucci ha calura, per concordare gh at- nrlP opporfomento di pio^iro ririata, e non nasconde la sua 

golare e imprevisto II vicesin- gionc alla Soc. Acqua Pia An- questione della revoca anti- denunciato Io *^tato di assolu- ti necessari al fine di chiederò .Sunfa Wcina Libcralncc 27 sono prande simpatia per Mario Ri- 

daco DALLA TORRE» che pre- tica Marcia) delle acque della cipnta della concessione per to disagio nel quale TAcqua al ' Ministero dei Lavori puh- riusciti a turbare lu sereniti va. Per giustificare quest'ulti^ 

siedeva in assenza di Cioccot- vallata delTAnieno, nttunimen- motivi di interesse pubblico. M? rcia lascia i suoi utenti nel- bliel la decadenza anticipata deirultracenfcrturia ma usa un araomento inccce- 


ma usa un argomento inecce* 


eli realizzare lunicit/i ni ge- utenti, tra 1 altro, nella misu- affermato che 1 Acqua Marcia ur- na proso atto della richie- denne. •Veramente — ci ha comico-presentatore è ricom- 

z*ora alla fine della seduta, un gtione da parlo del Comune di ra minima prescritta dalJTIf- fattura ai propri utenti una sta impegnandosi a riferire a) detto una nipote della signora parso sul teleschermo dopo at¬ 
tempo troppo breve per svoi- tutte le acque addotte, condì- fleio dMgicno. La cpicsliono (|uantith d'acipia superiore a Sindaco assente. Luisa — quest'anno obbiarno cuni mesi la sipnorn Luisa ha 


SANGUINOSO DRAMMA CONIUGALE IERI MATTINA IN VIA MERTEL 

Ferisce la moglie a colpi di mattarello 
e tenta di farla precipitare dalla finestra 

L ’intervento di due operai ha impedito alVnomo di portare a termine il crimine — / due coniugi erano separati da 
alcuni mesi — II marito, nn barbiere di 25 anni, voleva convincere la moglie diciannovenne a tornare a vii ere con Ini 


gore un intervento completo 
Siccome ne.'isnno del consiglie¬ 
ri iscritti prendeva la parola 
per la semplice ragione clic 
tutti chiedevano il rinvio del 
dibattito alla prossima seduta, 
il vice sindaco ha di colpo 
chiuso la discussione generale 

La seduta è stata aperta dal¬ 
l'interpellanza di VENTURINI 
sul caso Marzano. Il consiglie¬ 
re socialista ha affermato che 
Tepisodio ha presentato ele¬ 
menti di costume, anzi di mal¬ 
costume. che stanno ad indica¬ 
re il livello raggiunto dalia 
giovane democrazia italiana. Se 
al posto del questore Marza¬ 
no si fosse trovato un sempli¬ 
ce cittadino, l'incidente si sa¬ 
rebbe chiuso con il pagamento 

di una multa da parte di colui barbiere di venticinque origine a numerose scenate, spese. Quando la Bottalico èi *> 

che aveva commesso i mira- j,nni ha tentato Ieri di uccidere che terminarono con la concor- rientrata, le si è avvicinato: | ' ' 
zione al codice nella strada, jg giovanissima moglie, col- de decisione di separarsi. La « Devo parlarti . — le ha det- 
Invcce, come tutti sanno, la pendola dapprima ripetuta- Bottalico restò nell'apparta- to, spingendola minacclosa- 
faccenda è andata in modo nienlc alla lesta con un mot- mcntino di via Mcrtel. vivendo mente nel portone. Alla don- 
molto diverso. I] vigile e stato tarello, e poi afferrandola alla dei proventi della sua profes- na non è rimasto che accon- 
indicato come runico respon- vita por lanciarla dal balcone, slonc di sarta, mentre il ma- sentire al colloquio che fino al- 
.sabile deU’incidonte, por li so- La drammatica scena — alla rito andava ad abitare presso lora aveva tentato di evitare, 
lo fatto di aver « osato » chic- quale ha posto termine il co- i genitori. Sono saliti insieme Ano al ter- 

derc. con un tono definito con- raggioso intervento di due ope- Per qualche mese fra i due zo piano, e, entrati nell'appar- 
citato, i documenti ad un que- ral — si è svolta ieri mattina, non vi fu nessun rapporto, lamento, ha avuto inizio la di- 
store anche dopo che questi verso le 11, in un piccolo ap- Giorni or sono l'Olivcto, senten- scussionc che In breve è di¬ 
si era quallflcato. ■ parlamento in via Teodoro do evidentemente la necessità ventata accesa, violenta. Il 

Non una parola, da parte Mertel 19. In quell'apparta- di riprendere la vita coniuga- barbiere, accecato dall’ira, ad 
della Giunta, sul fatto che il mento vive da alcuni mesi una le, fece sapere alla moglie che una risposta più aspra della 
vigile aveva dovuto inseguire giovane donna. Stella Botta- aveva intenzione di parlarle, moglie ~ che continuava a rl- 
l'automobilista che ai era reso rico, di 19 anni, che nel feb- Ma la donna rispose negativa- fiutarsi di riprendere la vita 
colpevole di una infrazione e bralo scorso sposò 11 barbie- mente, dicendo chiaramente di In comune — ha afferrato un 
che non si era fermato al tril- re Luigi Olivete. Quattro mesi no naverc nessuna intenzione mattarello poggiato sul tavolo 
lo del fischietto, non una pa- dopo la loro unione era nata di rivederlo. di cucina ed ha preso a col- 

rola sulle due telefonalo che una bambina; ma già poco Punto dalla gelosia e dal pirla selvaggiamente al capo, 
nella stessa giornata deH’incI- tempo dopo la vita in casa desiderio di dimostrarle che La povera donna, urlando di 
dente il Marzano ha fatto al dell'Oliveto era diventata im- € il padrone era lui *, l’Oliveto dolore e di spavento, è corsa 
comando dei vigili per chic- possibile. Le condizioni eco- si è recato ieri mattina in via fino al balcone, ed è uscita 
dorè la testa del Melone si- nomlche del barbiere erano Mertel, cd ha atteso la moglie fuori, chiedendo soccorso. Ma 
Icnzio assoluto sulla punizione piuttosto difficili, e questo dava ch e era us cita per far e delle rOlivoto ormai non ragionava 
inflitta al vigile dal coman- Abbandonato il matterei- 

dante del Corpo al di fuori 
delle norme previste dal rego¬ 
lamento. e solo per compiacere 
J'irato questore. Venturini ha 
poi citato un passo delia lette¬ 
ra che il questore Marzano ha 
Inviato all’assessore della poli¬ 
zia urbana Marazza il 13 ago¬ 
sto scorso, e precisamente il 
punto in cui il Questore obiet¬ 
ta che. avendo il vigile Melo¬ 
ne una sorella dalla dubbia 
moralità costui non potrebbe 
appartenere al corpo dei Vigi¬ 
li Urbani! Si tratta di una del¬ 
le prime informazioni che so¬ 
no state propalate sulla fami¬ 
glia del vigile, che poi costi¬ 
tuiranno l’argomento di tina 
ignobile pubblicazione. Su tut¬ 
to questo la Giunta ha tirato 
un gran frego; l’unico colpevo¬ 
le è il vigile Melone. 

Marazza ha risposto che il 
deferimento del vigile alla 
Commissione di disciplina è un 
atto onesto della Giunta, che 
ha dato la possibilità al vigi¬ 
le '1. discolparsi. In un tono 
concitato, Tassessore ha ripe¬ 
tuto la nota tesi deiratteggia- 
mcnto scorretto de! vigile, dal 
quale sarebbe derivata la pu¬ 
nizione. evitando di risponde¬ 
re agli interrogativi sollevati 
da Venturini 

Da segnalare infine una pro¬ 
testa del liberale BOZZI che 
aveva visto decadere una sua 
Interrogazione su] caso Marza¬ 
no. un attimo prima di entrare 
nell'aula e mentre era in cor¬ 
so lo svolgimento deirinlerpel- 

lanza Venturini. ' . _____ _...... 


esclamato allegramente: - Oh, 
finarmente arleccolo er pacioc¬ 
cone mio! 

L'ultra centenaria ha avuto 
dieci figli, ma due soltanto ui- 
vono ancora ed hanno potuto 
festeggiarla ieri: Aristodemo. 

"he ha 77 anni, e Oberdan. • il 
più piccolo-, che ne ha 6'7. Il 
marito. Ercole Bonifazi, mori a 
74 anni nel 1928. 

Popolana schietta, Luisa Sa¬ 
batini ha lavorato sodo tutta 
'a vita, per i figli e poi per i 
nipoti rimasti orfani. Oberdan 
Bonifazi ci ha detto: - Non ho 
mai risto mia madre stanca 
Pensi che fino a due anni fa 
lavava ancora gualche panno. 

Adesso si è un po’ indebolita...- Una prudente nieesa a punto 
Ad oscolfarlo sembra che parli del min.stero dei L.ivori Pub- 

■Ji una settantenne, non della 

_;j propoeito della lottirzaxionc di 

donna che ha compiuto ieri il villa S.ivoi.a. secondo la notizia 


La ' nonna di Testacelo » festeggiata dai pronipoti 


Villa Ada a pezzi 


Una prudente messa a punto . comprendono di Villa Savoia -. 
‘1 min.stero dei Lavori Pub- In secondo luogo, il ministero 



btici e stata diffusa ieri sera a affeniia die • in conseuuenza 

proposito della lottizzaxionc di dciradozione del piano rcyolu- 

Villa S.ivoi.T. secondo la notizia tare, il Camuae e ora Icnulo 

diffusa da Paese-Sera c da noi ad applicare la legge 30 luglio 

raccolta e confermata. Senza J9S9 n. VIS e conseguentemente 

smenlirc In Ioftizz.izione rlelJa a rifiutare ogni pennesdo di lot- 

vìlla (die gh eredi Savoia af- tizzazione. gualsiiidt licenza edi- 


UV,>L<I9U donna che ha compiuto ieri il 

DÀ IIM^AUTD centosettesimo anno di rifa. 

/\W I w jpfi sera la vecchina ò rima- raccolta e confermata. Senza 1959 n. tìl5 e conseguentemente 

SULLA PORTUPWgp sveglia un po' più del solilo, smenlirc In Ioftizz.izione ridia a rifiutare ogni pennesdo di lot- 

rv/rvi ^usa di Testuccio i varcn- villa (die gh eredi Savoia af- tizzazione. gualsiadt licenza edi¬ 
li-, ■-« *i ennn novicondnti ner rernrn fidarono a SUO tempo a UH ar- Itzia ed ogni altra proposta in 

e rimasto UCCISO .» SI sono arricendati per recare .«iiancse c che si sta diffonmtu alla prevista de- 

icri pomeriggio in un investi- dlla prende nonna, per tr.ulucendo oggi neirofferta sul .stillazione del piano regolatore 

mento verificatosi sulla via brindare con lei. per augurarle niercato immobiliare degli «4 sie.sso.. 

Portuense Luigi Costantini, di altri anni di vita serena. Un diari divisi in lotti», il mini- Come è naturale, ci troviamo 

25 anni, abitante in vi.» Vicen- augurio questo che anche noi stero si preoccupa di ricordare in una situazione analoga a 

za 60. SI accingeva ieri verso rivolgiamo rolentieri alla si- due cose; prima di tutto la de- **i determinò afior- 

le 18.30 ad attraversare la via onora Luisa. ministeriale - che chè il famo^ divrcto pr^^ 

I intera Villa Savoia, cosi come xiale sottopose^ a vincolo 1 uite- 
trovnsi attualmente, venga sol- fa Villa Savoia. Anclie allora, 
traila a qualsiasi lottizzazione j* vincolo sembrò cosa definiti- 

e comunque a qualsiasi utili-- va. ma il Consiglio di Stato al 


le 18.30 ad attraversare la via onoro Luisa. 

Portuense. La visibilità era as- -- 

sai scarsa, a causa del mal- Bìlìlbo di 4 anni 

tempo: mentre il Costantini si ' , e ~coiiiìÌTiolie'a aitaisiasCum^^ ma ii Consiglio di Stato al 

trovava quasi a metà strada. mUOre DCf tetOnO zazione avente fini di lucro. quale l Savoia di appellarono 

sopravveniva a forte velocità - per essere invece conservata a fu di questo p.irere II vm- 

l’Ardea targata Roma 13,1826, Ieri mattina, è morto al re- parco pubblico. Tale determinu - cadde e i Savoia lottlzza- 

guidata da Francesco Lefevrc. parto isolamento del Policlini- zionc — dice il ministero — co- runu ahUinmó 

di 34.anni. abitante in via Gio- co. il piccolo Roberto Di Co- .prr .«ulla,^ abbuino 

nlì Tcoda ed iZ'rila nel «uovo Savoia .a quello più ntodesto ma 


zazione avente fini di lucro. 


quale i Savoia di appellarono 
non fu di questo p.irere. Il vm- 


Soccorso dal suo stesso in- Altacomba 53. li piccolo era ninnò"* rco*olàÌoré nene7nlc"*chc meno signiticativo di Villa 

vestitore e da alcuni passanti, stato colpito dal tetano alcuni appunto prevede la destinazio- Leopardi. Questa villa, ora 
il Costantini — che l’urto ave- giorni or sono; sul cadaverino, ne a parco pubblico deirinlero mangiat.'i dal cemento, 

va proiettato ad alcuni metri che è a disposizione dell’Auto- _ _ In 






più. Abbandonato il matterel¬ 
lo, ha afferrato un vaso da 
fiori e l'hn scagliato contro 
la moglie. Poi l’ha afferrata 
alla vita, mentre la divina si 
teneva disperatamente alla 
balaustra, cd ha tentato di 
buttarla di sotto. 

Fortunatamente la scena non 
era sfuggita, fin dal principio, 
a due operai che stavano lavo¬ 
rando. all'altezza del terzo pia¬ 
no. in un cantiere edile posto 
di fronte alla casa della Bot- 
falico. I due — Gastone Bor- 
rme c Luigi Cembalaio — ab¬ 
bandonavano Immediatamente 
il posto di lavoro e si lancia¬ 
vano per le scale, raggiungen¬ 
do dopo qualche minuto Fabi- 
tazione delia Bottalico. 

Vedendo precipitarsi dentro 
i due uomini in tuta, l’OHveto 
abbandonava la sua vittima c 
si dava alla fuga. Mentre uno 
dei due soccorritori telefonava 
alla polizia, raltio provvedeva 


Stella Bottalico 


va proiettato ad alcuni metri che è a disposizione dell’Auto- 
di distanza — veniva traspor- rità gitidiziaria. i medici hanno 
tato d’urgenza all’ospedale Fa- riscontrato solo la ferita, al oggi venerdì alle ore 19 in 

tebencfratellì alla isola Tiberi- braccio sinistro, della vaccina- Federazione riunione del re¬ 
na. Qui. nonostante le cure prò- zione antivaiolosa, eseguita in ipnnsablll clctiorali di sezione, 
digatcgli dai sanitari, decedeva un ambulatorio _ . 


Prende a morsi e pugni i suoi salvatori 
un aspirante suicida gettatosi nel Tevere 


Pedinando un bambino 
arrestano un truffatore 


La Mobile ha arrestato, dopo! 


- - I M , - — alla legge del 1939. dal ministero 

, -, ,, . della Pubblica Istruzione. Il eo- 

Oggl venerdì alle ore 19 in mune, che avrebbe potuto tra- 

Frderazione riunione del re- .sformare In parco pubblico, 
ipnnsablll clctiorali di sezione, con la spesa di alcune decine 

di milioni, almeno 20 000 metri 
' quadrati di verde, non lo fece. 

. I ■ - - il. Caso strano, dopo cinque anni 

di attesa inerte, il vìncolo è ea- 
9 # # I ■ a duto per iniziativa, di un altro 

jani I SUOI SOlVOtOri z^i;;L:';»ucc^^i^ore^d^e»^^^^ 

^ “ * ■w» ■■ comune propone ora di copri- 

re con villette c palazzine altri 
0 ■ 10 000 metri quadrati di parco! 

M I B BBB BBNon abbiamo ancora detto, a 

gGTfaTOSI noi IOVOiG r‘q’ic.i5'“';£r"SiiSs,.;“?,nS 

Pubblica Istruzione, è giunta 

- ieri ai giornali anche una pre- 

eìs.izìonc capitolina Meglio: 

Due alienti della polizia fluviale hanno do- JoriSi‘.‘dirÌm“mo t^ppo“cafegI^I 

nca. Si dice che - le notizie pub - 

viito lottare di.speratamente per trarlo a riva biicqte da alcuni quotidiani in 

* * mento ad uno presunto loltiz- 

— ---—---— zazione in alto ài Villa Ada so- 

no destituite di qualsiasi futi¬ 
li «diritto al suicidio- èlmano destra, procuratagli dal damento-. E allora possiamo 

stato energicamente rivendica- morso del Co.stantini: è guari- risparmiarci il seguito di que- 



égm 


Litigi Oliveta fotografato subito dopo l’arresto 


tiiiii pulizia, 1 diiiu pruvveueva .__ _ 

ad accompagnare la donna, ricerche, un giovane 

che era priva di sensi, allo ^ accusalo di aver com- 
ospcdalc di Santo Spirito, do- cinquantina di truf- 

ve la poveretta è giunta in per qualche nid>one di i- 
gravlssime condizioni. I sa- danno soprattutto di tu- 

nitari le hanno riscontrato va- stranieri. Si tratta di 

rie ferite al capo, alle'braccia. ’ 

distorsione della mano sinistra 5 ' 5*5enti. guidati dal dottor 
e contusioni varie Si sono rese Caracciolo, lo hanno raggiun- 
necessarie tre trasfusioni di 

sangue, e ieri sera la giovane un appartamento di via Statilio 
donna è stata posta sotto la 

tenda ad ossigeno. Al.a cattura gli investigator- 

Intanto la polizia, messa in '’^ao giunti Identificando la 
allarme dalla telefonala dello scuola frequentata da uno dei 
operaio, accorreva in via Mer- t:«attro figli del Finizio c sc- 

tel. e riusciva a catturare il **”* 4 *ii 

barbiere mentre si allontanava ^ della madre che Io 

dalla zona. L’Olivcto è stato accompagnava 


to ieri pomeriggio da un uomo bile in tre giorni. 

di trentacinque anni che. lan- - 

ciatosi noi Tevere, si è ribcl- ^**#\i*» 

lato con forza ai tentativi di iJCOinpurSQ 

porlo in salvo. Fortunatamente. UnO rflOOZZCI 

però, quei tentativi hanno sor- » 

tito buon esito; ed ora il man- Dono un lilicin 


età presunta smentita. Il pre¬ 
sunto compilatore di questa no¬ 
ta comunale, non rimilta essere, 
fino a prova contraria, un fun¬ 
zionario degli credi Savoia. Lui 
dice che è - destituta di fonda¬ 
mento- la notizia della lottiz¬ 
zazione. Ma chi glielo dice? 
Noi continuiamo a sostenere il 


I lungamente interrogato 



Lo zio Gioacchino 


— Mi riccommanno. regaz- 
zi — disse il signor Massi¬ 
mo G. alla numerosa prole — 
fra un'ora arrica zi' Gioac¬ 
chino. Tutto in ordine, tutti 
beneducatL E tu, sporcaccio¬ 
ne, catte a lavò la faccia, che 
solo a vedette me fai veni 
er vortastommico — conclu¬ 
se rirolto al figlio minore. 

' che ostentava gloriosamente 
un volto dove fango, mar¬ 
mellata e sudiciume di dub¬ 
bia origine si fondevano ar¬ 
moniosamente. 

— I ragazzini — osserrò 
la moglie, preoccupata quan¬ 
to II manto — forse è me¬ 
glio che li mandiamo ria, 
pnma che cicne lo zio.. 


armeno pe' un par d'ore In¬ 
tesi? Si ve comportate 
bene.. 

— -Me mandi ar Terminil¬ 
lo.- — squittì con la sua vo¬ 
ce flautata la figlia mag¬ 
giore, che aveva avuto «n 
prestito da un’amica il ma¬ 
glione con lo targhetta - Saint 
Moritz 

— Te mando ar riformato¬ 
rio. si nun la pianti. Ma 
che ciarete m testa? Nun lo 
sapete che manco ho pagato 
la piggione. 'sto mese? State¬ 
re boni, che si *i' Gioacchi¬ 
no nnn scuce, annamo a dor¬ 
mì ar Colosseo! 

Queste erano le drammati¬ 
che prospettive della /ami- 


— SI, che poi dice che se- I pho G. quando il ricco, rec- 


mo snaturali. Ma che scher¬ 
zi? Qui bisogna presentò la 
famijia modello arlrochè. Er 
padre de famijia che se sa¬ 
crifica, la madre che uè la 
casa in ordine... 

—■ E magari.. — mormorò 
la moglie, poco convinta — 
poi quelli gli tirano una co¬ 
sa in testa, e addio prestito 

— A regazzi — intervenne 
con voce potente il padre, 
subito preoccupato da quel¬ 
la prospettiva — nun fate 
scherzi, che re levo la pelle 
da la schiena, a forza de 
mrcil Boni come angioletti. 


chìo, noiosissimo zio Gioac¬ 
chino scampanellò fieramen¬ 
te. Vi fu un fuggi fuggì ge¬ 
nerale. Il ragazzino più pic- 


— Oh.' — la sentirono dire 
con roce dolcissima — sei 
tu? Entra entra, che piace¬ 
re... — cd un confuso bor¬ 
bottio di voce maschile. 

— E fa presto, che quella 
scema è capace che lo fa 
entrare subito qui — gorgo¬ 
gliò il signor .Massimo G. 
Nella fretta, la signora G. 
inciam^ nella automobilina 
dimenticata dal ragazzo e 
piombò in terra con fragore 
di stoviglie Non si rialzò Ri- 
ma.se in lagnme. la faccia 
quasi poggiata sul parimen- 
to. a contemplare quella ro¬ 
vina. mentre il consorte ma¬ 
lediceva rapidissimo e sotto¬ 
voce il momento che l’arera 
.sposata. Ma Io zio Gioacchi¬ 
no parlava sempre con la 
primogenita. 

— Aggiusta tutto, ineo- 
scienfe — le sussurrò fera¬ 


li Finìzìo ora stato sorpreso 
due volte dalla polizia mentre 
'1 trovava a bordo della sua 
mito, ma in ambedue i casi k 
era riuscito a sfuggire rìpar- 
tendo di scatto. 

Secondo la Mobile, la prima 
denimci.i per ima tmt'a del 
giovane risale al 1951. 

Valendo.^! del suo aspetto di- ^B 
stinto e di una buona cono- ^B 
una settimana. Il deficiente scenza della lingua inglese. Il 
si liberò dal dolce abb.-ac- Fmizio si spacciava per un in- ^B 
ciò, rosso come un papere- gegnere della Generai Motors. 
ro. e balbettò qualcosa come modo riusciva ad irnbro- 


S tilo buon esito: ed ora il man- Dopo un litigio col padre. “oT cÒnfinùiamò a «oc ^ 

cato suicida riposa in una cor- che l’aveva rimproverata per- contrariò e paiamo tr."nquil- 
sia nell ospedale Fatebene- che era rientrata tardi a casa lamente dire che se c’è un bu- 
fratelli. la sedicenne Luisa Pandolfl. giarde. quc«to è il bel tipo che 

Erano circa le 16.40. quando abitante a Fiumicino in via *• permette di scrivere parole 
i passanti che transitavano sul della Scafa, in località Madon- nio »ri 9 n 

ponte Palatino scorgevano un nella, è scomparsa senza la- comune Dira amorevolmente, e 
uomo che SRliva in piedi sul sc^re tracco senza mezzi termini non solo 

parapetto e si lanciava a capo- Quattro ore dopo la fuga, e che 11 progetto di piano regola¬ 
fitto nelle acque del fiume precisamente verso le ore 17. torc prevede una destinazione 
Alle grida di spavento e di la ragazza è stata vista correre a parco pubblico dell’intero 
soccorso lanciate dai presenti sull’argine del Tevere da al- compre^orio. ma che non sarà 
'due agenti della Polizia flu- cimi operai; a sera, le sue scar- 
Paì - * viale. Mauriz^io Cesare e Aze- pe tono state trovate sulla amtro la Villa Ada. Speriamo 

glio Banfi, che si trovavano in sponda del fiume. che. finalmente, ei trovi qual- 

' quei pres.si. saltavano su di una Si tome un suicìdio. Polizia, cono capace di far funzionar* 


• zucchero in prestito-. 


gliare gli stranieri che gli ca- 


— Ah, vuoi lo zucchero PHav.ano a tiro rifilando loro 
rcro? Zucchero? — la voce orologi e stoffe di scarsissimo 


-t'. i-.- r. 

' Fimncrsco Finizio 


barca e si avvicinavano rapi- carabinieri^ e vigili del fuoco le leggi. Che nell'urbamatica. fi 
damente ai punto nel quale era hanno iniziato le ricerche del oo ad oggi, sembrano fatte ap 
riaffiorato il suicida ca-O poe^a per evore vanamente in 

nmiioraio il suicida. terpreiate e. sooraitutto violai» 

Quando però i due salvatori ^ ^ e dense. 

l’uomo e tirarlo a salvamento. C Piccola aonaca J | !_' • 

questi con vigorose braccia’e ^ 

si allontanava da loro, ccr- lU GIORNO LuLiO 

c.mdo di sottrarsi. Si svolgeva — Oggi, venerdì S novembre (310- -- 

così un curioso inseguimento Onomastico: _Leonardo. Il so- E’ deceduto, all’età di 44 anni, 
nel mezzo del fiume, che si ** J®'’* * tramonta il compagno Evelmo Nulli della 

concludeva quando il Banfi. sezione Borghesiana Alla faml- 

sporgendosi. riusciva ad affer- BOLLETTINI 

rare alla spalla il fuggitivo — Demograflro: Nati: maschi 71. s^^one e della redtóone ^de* 
Co.sfui non aveva ancora dì- femmine 43 Nati morti; 2 Moni ® redazione aei 

pannato, e pi rivolgeva contro 5L femmine 21 , del quali 

Tacente. arldentandocH con vìn- 3 minori ai sette anni. Matrimo- 


cronaca 


LuLLo 


o- del stanar Massimo G era valore a prezzi esorbitanti. *7T7 : : “ sarmaio. e si rivolgeva contro 

G. fin nreltidin di tirooono Su informazione di numero- Pistola aila testa — è stata in- | agente, addentandogli con vio- 


iin preludio di uragano 
Aranzara a piccoli passi. 
stringendo gli occhi verso la 
coppia 


E’ deceduto, all’età di 44 anni. 


uraaann iniormazione ai numero- h*-’**'— t m- ...a.. .w- . „ 

i Dossi so rappresentanze diplomati- terrogata dal questore di Rieti, lenza la mano, mentre allun- _ MeieoroIoirico- La temoeram- 

rerso là presso le quali sì erano dott. Immè. e da altri funzio- gav.a P”Kni in direzione dei ra di ieri: minima 7. massima 1” n . 

lamentate le vittime, ebbero nari. . dei salvatore. Ci voieva qqNFERENZE 


Lutto 


addosso allo zio Gioacchino 
Che con la sua mole flac- 


11 che li aveva raggirali- ton mantengono il massimo n- sempre tenenaoio lermo. per ua- sui tema « An imrodi 
Il m.T’istrato aveva emesso serbo; si ritiene però che le rendere vani i suoi tentativi to Shakespeares Sonnets ». 


Il 4 novembre è morta a 
Montesarchio la Sig.ra Maria 
Grazia Matarazzo ved. Medici. 
, madre del dott. Mario Medici. 
[■ direttore della filiale di Roma 
ò della Rank Film, 
n .Al dott. Medici e famiglia 
condoglianze vivissime. 


it^dannoVhè^il ru''olo^^p/r bira’ÌenrFi'mzi!f‘^on ?è ^m’- Jàno’^Me^rdf '^'l/à^Jirantc "’suISdlT veniva 

Lì ÌH cul il giovanc -- ricoverato e giudicato guaribile | ^ U Mr fa FC #4 I ■ WM ^ 

mogenita del signor Massi- rintracciato, ma riuscì ad . .. . s* in pochi eiomi- à stato identi. ì ^ 2 

PIO G. 


colo andò a ficcarsi sotto il | remente il marito — ch'io 


secondo reato è relativo ad uno l’assa.ssino. 
degli episodi in cui il giovanc — 

fu rintracciato, ma riuscì ad 
allontanarsi Fuggendo a bor- “Uri 


tarolo dello camera da pran¬ 
zo. spaventato dalle oscure 
minacce del padre Gli altri 
si ammucchiarono frignando 
nella • stanza dei ragazzi -. 
ossia nell'angolo più oscuro 
e fetido della casa. Andò ad 
aprire, dimenandosi elegan¬ 
temente, la maggiore, mentre 
padre c madre davano gh ul¬ 
timi ritocchi alla • casa mo¬ 
dello ». 


vado a fermare il cerchio 
E non fare altri guai! 

Fu cosi che ebbe la emo¬ 
zione più forte della sua vi¬ 
ta. Quando scorse la primo¬ 
genita teneramente abbrac¬ 
ciato allo zio Gioacchino, 
che reggerò uno zuccherie¬ 
ro in mano. Ma non era lo 
zìo Gioacchino: era quel de¬ 
ficiente del piano ai sotto. 
che filare con la figlia da 


Zio Gioacchino, dal letto |do fiella sua auto provocò in- 
deU'ospedale, inriò la sua I fatti la caduta di due guardie. 
personale maledizione al ni- I 
potè maneico. Che, invece 

di un pre.itito. ebbe una bel- inidswiiwiw iw 
lo querelo dal pretendente ... . , 

dello figlia, ed una condan- dCl lOSSISra UCCISO 

no o due mesi con la con- - 

dizionole per lesioni, h'oti j moglie di Carmine Pitoni 

J - ‘1 tassista ucciso dodici gior- 

pogorc li fitto di casa. localit.à Forca Fuscello 

romoletto presso Ricti con un colpo di 


F.Mebenefratelli. dove è stat«i z 
ricoverato e giudicato guaribile J 
ru rintracciato, ma riuscì an Cu»** .l. cFaLLa pochi giorni: è stato identi- z 

illontanarsi Fuggendo a bor- rufFO Ol STOiie ficato per Fernando Costanti- 5 

io della sua auto provocò in- wfi. Trincili ni. di 35 anni, abitante in via ? 

:atti la caduta di due guardie. ” viti ■ ri pwii Franco Tusi. 6. E’ affetto da ? 

- Ignoti ladri sono penetrati agitazione psicomotoria Anche ^ 

InfBrrnaciffi In mnalie "“Re nel negozio di stoffe ‘agente Banti ha dotmto tarsi < 
inrerrogara la moglie mpoli 173 , di proprietà medicare per una fenta aila | 

HbI facciefa urbica travide Terracma. introdu--- S 


Via Po, 39/F (angolo Via Simelo) 


BELLI 

BUONI 


La moglie di Carmine Pitoni del negozio stesso. Hanno sot- convocati per domenica 8 alte 1 % ____ 

— il tassista UCCISO dodici gior- tratto 940 000 lire in contant* ore presso il Teatro ; ECONOMICI 
ni fa in località Forca Fuscello e stoffe dal valore di un mi- Adriano. Nessuno manchi. I f 

presso Rieti con un colpo di lione e centomila lira. _I ^,,,—„ 


di Davide Terracma. introdu- — ■ ■ ■ — ■— j DSJXJiy i 

ccndosi attraverso una finestra xittti i r/iuDanvi nt» i w^r 

che dà su iin cortile alle spalle servizio D’ORDINF. sonò % ELEGANTI 
del negozio stesso. Hanno sot- convocati per domenica 8 alte < 


IMPERMEABIU • tàPPOfil 
GIACCHE 

ABITI PMim e SU HISURA 

PER UOMO 

FIGIS IN 120 TAGLIE 



scid::;. . 
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IL C0BTEC6IA T0RE DI SOBAYA AL CEHTBO DI UH N UOVO SCANDALO 

<<Non è mìo il figlio di Monique,, 
dice il principe Raimondo Orsini 

11 patrizio romano ha ammesso tuttavia di avere avuto rapporti con la «mannequin» - E' 
stato citato in giudizio - Notizie contraddittorie • Come il titolato si difenderà in tribunale 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


E' esploso un nuovo scandalo 
mondano che riguarda la fami¬ 
glia Orsini, una delle più an¬ 
tiche del patriziato romano 
Questa volta lo scandalo investe 
il principe Raimondo, indicato 
dalle cronache dell'»» alto mon¬ 
do “ come il probabile marito 
(tra un po’ di tempo) di So- 
raya. la moglie ripudiata dello! 
scià di Persia Lo scandalo prc-' 
cedente investi, come è noto, 
un fratello di Raimondo, il pa¬ 
trizio Filippo, invischiato nella 
sua situazione matrimoniale per 
una relazione da lui intrecciata 
con l’avvenente attrice inglese 
Bel inda Lee. 

Le inform.izioni su Raimondo, 
citato in giudizio da una sua 


bimbo si chiama Emanuel Rai¬ 
mondo Henry. 

L’n anno prima Raimondo Or¬ 
sini ebbe roccasione di incon¬ 
trarsi con la indossatrice fran¬ 
cese. una splendida ragazza di 
‘26 anni. volante >■ parigina che 
ha partecipato, e partecipa, alle 


CONVOCAZIONI 


, Tiburilno IV. oro 20. attivo con 
Ciuftini 


Partito 


Monto Spaccato, ore 20. nssem- pomonimo teatro, proseguendi 
rènà * *' '* ** cellula con Lnplccl- lietamente il suo viaggio nelh 
^ regioni della musica, si è ac 

CENTItO UIFFUSIONK STANI- ieri d’uiia più vivida hi 


LE PRIME 


MUSICA 

Prokofieff 
e Strawinski 
alla Cometa 

La cometa che dà il nome al- 
mionimo teatro, proseguendo 
'lanicnte il suo viaggio nelle 


•26 anni. .. volante . parigina che OGGI lato a pr.motaro 11 n 45 m m Hne stelle rti 

ha partecipato, e partecipa, alle Tutte le sezioni in.aiulino un .’Vnove ». che uscirà innrtedl pros- contro di quello niu stille ni 

sfilate di moda delle più im- compagno in Feilerazionc. per ri- ^imo a 60 pagine, allo stesso prez- prima grandezza punlcggianti li 

portanti case, tra cui quella di tirare urgente materiale stampa. z.>. con la terza puntata deirtn- moderno firmamento musicale; 

Christian Dior. Dalla casuale ''*‘1 pomeriggio vliiest.a sulla 11 guerra inoniliale Prokofieff e Strawinski. I| frut- 

eonoscenza nacque un rapporto. Maz/lnl. ore la. attivo delle attivi I)I nitrosrniZIONE timso incontro si c verificato 


quando ella si accorse di es¬ 
sere in attesa dì una ereatiira. 


AI TISTI PVnui.U'I — 1 eom- sezione CasUlna con Diana (avole che costituiscono 



gni del principe (non sempre STEFKU, ore 17. assemblea gt 


ii.a « Il pou re oiieriiio alia con- (jriUantcìnente comnienlano la 

S:;;;,:; N..|U, di sir». 


/^rvrricniAnHpnti al!p Droiiìosso) nomlo (Ii tuttf f comunisll prossti Colonna ‘**.*f^ ,r i''* ‘L * ** * 

m lèuere TbiSti *=‘'zione Appio con Perna. Oggi.^dle oro 19. a Mazzini con- ^ (nel e semina 

le lettere, i b gl ... Porm Maggiore, ore 20, attivo eegno ilell’attivo sid tema .< Pro- del diavolo), ,i\endolo .u'c.il 

epistolario cUe m umoss.urKi. Canullo lelitismo e tesseramento lOfO ». piato, si trascina du tro, all 

come si è detto, esibirà al giu- 




Il principe Orsini 

ex amante, la bella indossatrice 
francese Monique Hcnriette 
Bertiincsque che gli attribuisce 
la paternità di un proprio fi- 
gliolctto di tre anni d’età, ab¬ 
bondano di versioni contraddit¬ 
torie. diverse, quasi oscure. Un 
dato, comunque, è certo, e ri¬ 
corro costantemente in tutte le 
versioni. Raimondo e Monica 
ebbero un tenero e lungo rap¬ 
porto d’amore. La nascita del 
bambino di Monica corrispon¬ 
de. per il suo concepimento, al 
periodo delia relazione amo¬ 
rosa tra il principe e l’indos- 
satrice. 

Il quadro, invece, muta sen¬ 
sibilmente e appare in con¬ 
trasto per quanto concerne In 
certezza della pateniità. Moni¬ 
ca è tanto sicura di poterla at¬ 
tribuire al principe romano da 
averlo citato dinanzi al tribu- 
tifUc civile. Il patrizio, dal can¬ 
to suo. reagisce attraverso i le- 
g.ili e qualche giornale, dicen¬ 
dosi estraneo al concepimento 
del piccolo di Monica. Non 
nega, tuttavia, di avere avuto 
rapporti teneri con l’indossa¬ 
trice francese. Respinge, per 
dichiarazione dei suoi familiari 
più intimi, la pateniit.à delle 
lettere che Monica afferma di 
aver ricevuto, durante la gesta- 
zìor.e, da lui nella casa materna 
di Parigi. 

Per essere sicuri, cominciamo 
a raccontare i procedenti della 
Vicenda, sui quali sembrano es¬ 
sere tutti d’accordo; i disccn- 
rio'iti di papa Niccolò IH. in¬ 
dicato da Dante come «simo¬ 
niaco e Pindossatricc francese 
II piccolo Bortunesque nacque 
e Tonrs. nello alloggio della 
nonna materna, il 7 agosto '57. 
Sul suo nome cè una prima 
discrepanza nelle versioni; le 
fonti vicine al principe gli at¬ 
tribuiscono il nome Alain, fa¬ 
cendone discendere una super- 
ficialp deduzione circa l'impos¬ 
sibilita di stabilire la paternità 
per quel nome, chissà mai per¬ 
chè. c aggiungendo che si trat¬ 
terebbe dello stesso nome di iwi 
professionist.i parigino molto 
amico dell'indossatrice; due 
agenzie di stampa (Ansa e Ita- 
haì affermano, invece, che il 


dice italiano. ^ ^ ^ ■ — - • - . 

piccolo, il principe orsiiù tua- DOMENICA PARLA IL COMPAGNO TOGLIATTI 

nifestò nettamento la propria _ 

volontà di non riconoscerlo Si 

è giunti, co.sì. dinanzi (ri- , ■ ■ VA II I ■ 

£: Oggi e domani 50 assemblee popolari 

della Senna perché il suo bim- .. 

sHrin visfa della celebrazione all Adriano 

patrizio romano, presunto pa¬ 
dre del piccolo parigino- 

Circa la consistenza cffetli\a • • j • j i • i J litof **' « 

delle ripercussioni dciio^ scan- Uomemca prosstma grande diftustone del numero speciale dell Unita dedicato 
eccoci nuovamente di fronte a al 42^ anniversario della Rivoluzione d’ottobre - Proselitismo e tesseramento 

singolari, ingiustificate illazioni_ 

Una attribuisce addirittura ai 

mibblico ministero, dottor Fer- Da oggi a domenica il Par- 16 pagine, dedicato al 4‘2. an- r.à una ta>nferenza sen-niifit-a sui 

raiuolo. l’intenzione di cine- tito comunista c i lavoratori ntversario dcllOttobrc. e fa- ^iWr."V„o"Tr*tid 

dorè l’archiviazione del caso romani vivranno intenso gior- ranno anch e.ssi un’intensa ope- fiiyèhl di musica spazH^^^ 

« Orsini-Bcrtuncsq'ic ». Il che. nate politiche, che culmincrati- ra di proselitismo, lavoreranno proiezione di un doemnentario 

allo stato, appare quanto meno no nella manifestazione del por raggiungere lo punte più .scientifico .sovietico, 

prematuro Dì sicuro si è sa- Teatro Adriano e nel discorso elevate della diffusione p.ari a Domani alle ore 20 a Tor de’ 

mito che il principe e l’indos- del compagno Paimiro Togliat- quelle del 1. maggio. Poi i dif- Schiavi avrà luogo una confe- 

satrice sono stati interrogati, ti alia cittadinanza. Tra oggi, fusori, assieme agii altri citta- nim“s<wietIco *PaDert”ri coinnà- 

in giorni diversi, dal giudice domani e domenica sono stale dini. si recheranno all’Adriano dr Salvatore Macc.irone 

romano. Falco, allo spirare di convocate nella citt.à e nella dove, dopo il discorso iiitrodiit. _ ‘ 

ottobre. Si parla, inoltre, del- provincia oltre 50 assemblee, tivo del segretario della Fede- 

r intenzione die il piincipo alcune per celebrare il 42. an- razione Paolo Bufalini. parlo- mrrraeAii 

avrebbe manife.stato circa la niver.sario della rivoUiziono so- rà alle ore 10.30 il segretario UuiDA DCuLl JrCllACuLI 

denuncia contro la sua ex cialista. altre per discutere i generale del Partito. 11 tema 

amante per » estorsione Ma risultati del congresso demo- prescelto per celebrare il 42. 

la voce non appare confermata, cristiano di Firenze. In questi anniversario della rivoluzione 

Un’altra voce, invece, trova giorni è cominciata in tutte le sovietica * Aunnli, anche in 

conferma. Si tratta della linea organizzazioni di base del Par- Italia, sulla via del socialismo » 

laterale che il patrizio vorrebbe tito la campagna di proseliti- ha .suscitato notevole interesso, 

seguire per negare la paternità, smo c di tesseramento per il dato che il discorso del compa- 

Un accorgimento francamente RIGO, e domenica al Teatro gno Togliatti si tiene all’indo- 

grottcsco; il principe Orsini Adriano le sezioni e le cellule mani del Comitato centrale, che 

esibirebbe attestati e certificati faranno conoscere i primi risul- ha^ deciso la convocazione del 

medici per dimostrare che al- tati ottenuti. IX Congresso del Partito ed y, 

l’epoca del concepimento del Nella mattinala di domenica ha approvato le tesi congres- fi SCgnflllSinO 

figlio della indossatrice Iran- g novembre migliaia di diffu- suMi. /••••% 

ceso, egli non era in perfette sori romani porteranno in tut- Ecco. Intanto, relcnco delle <•••*> ottimo - (•••) buono 

condizioni fisiche. le (g strade e nel caseggiati il manifestazioni che avranno Ino- (••) discreto - (•) gradevole 

g. I. numero speciale dcU’UnifA a fio ofigi e domani per celebrare 

li 42. anniversario della Rivo- TEATRI 


GUIDA DEGLI SPERACOLl 


VI segnaliamo 

<••••) ottimo - (••*) buono 
(••) discreto - (•) gradevole 


una donna (Dora Felloni), al danna, 
bivio di Civitavecchia con Tar- 


• ' — luzione d’ottobre, 

g OGGI; Campitelli, ore 20. con 

Condannato per rapina 

■ ■ ■ ■■ ■ _ Esqnilino. ore 20. con il coni¬ 

ai danni di una donna ]s: 

__ - Roberto Javicoli: Quarticciolo 

(SACET). ore 17.30. conferenza. 

Anche la vìttima condannata per essersi intratte- Pacchio- 

oro 20,30, con li compagno Car¬ 

nuta intimamente con l’avgressore in pubblico oijm- 

pili, ore 20. conferenza con Lo- 
—---- ronzo Mossi: Ponte Milvio, ore 

Giovanni Montccolli respon-, Ieri la storia si è conclusa 
sabile della rapina in danno di in Assise con una duplice con- h- Acilia (Dragona), ore 19.30. 

-• —.' • con Antonio Fiisca; Appio, ore 

■ __ 20, conferenza. 


Assise a due anni c sei mesi di Dibattiti nelle sezioni a Casalberlone 


reclusione. Anche la donna e 1 -rtnnrtfccn A r -- 

sfata condannata: a .sci mesj tungrcbsu u.c:. 20. jndett.i d.ill.-i 

di reclusione per « atti osceni - celliii.! Di Vittorio <iclla sezione 

in luogo nubblico » (eni."! -• I eomnnìsti e il Cas.il Bertone, avrà luogo un.i 

; ’ 4» . congresso della D C. - avranno conferenza sui problemi ilelia 

La rapina avienne atiraver- lungo oggi i seguenti dib.attlti: pace e del proselitismo al F.ar- 
so un canale penosamtnte ba- sAN R.ASILIO. ore 20. con (ito. Parlerà il compagno on le 
naie. Il Montccolli. la sera del Claudio Cianca; MONTK MARIO. Otello Nannuzzl. 

31. marzo scorso, si allontanò ore 20: conferenza con Luciano ■—^^— - 

dal centro abitato in compa- Ltwv.inli; P.ARiOLl 'Celi, poli- ■ mnnìf®cfn»inrii 
gnia della donna. Si fermò con rmvAvvt -.n' maniTeStaZIOIll 

lei al bivio di Tarquinia. Dette AccorintL^ di Italìo-URSS 

avvio ai primi approcci, per ok’ .SCHIAVI oro 20 con Siam- _ 

cosi dire, .sentimentali, con la slao Bru-'cani: TIRURTINO HI Erro le manifestazioni Indotte 


premeditata volontà di coglie¬ 
re quella triste occasione per 
rapi'iarc la donna. 

E ciò avvenne. Con il forte 
contrasto della povera donna, 
la colluttazione, il tentativo di 


ore 20; con Rodolfo Tucci. 


Culla 


Le manifestazioni 
di Italia-URSS 

Ecco le manifestazioni Indotte 
dalfAssociazionc Italla-Ùrss pei 
il 7 novembre: 

Domani alle ore 20.30. nei lo¬ 
cali della sezione dei PCI di Sa¬ 
lario. via Sebino. 43 — avrà luo¬ 
go una serata dedicata ai 42,mo 
anniversario della Rivoluzione di 


la colluttazione, il tentativo di U-' ^ anniversario della Rivoluzione di 

fuga da parte deli’uomo che Ottobre, presiederà la manifesla- 

era riuscito a impiossessarsi di g «tato imposto n nome di An- *’ comp. Cintio Turchi, del 

7.000 lire. Aveva indotto alla tela" ^ 

ragione la donna con un lungo primrge- inoRre il* ctTmSo^^Tr. Gior- 

coliello, minacciandola graie- nllo Maurizio giungano gli au- gin Beiieltinl. deiristìluto di Fi- 
mcntc. glifi piu VIVI del nostro giornale sica dell’Università di Rom.i ter-l< 


• TEATRI 

« Gli arcangeli non giocano 
al flipper» (*•) al Valle 

CINEMA 

« li giorno della vendetta * 
(•) alt'Adnuno, New York 
Moderno 

«Il mòralifita» .D) all’Aven¬ 
tino; Maestoso, Salone Mar- 
ghenia. Cola di Rienzo 
«A qualcuno pLacc caldo» 
(••) ol Barberini 
«Anatomia di un omicidio» 
(•) al Capital 

« L:i grande guerra» (••*) al 
Fiantina, Fiammetta 
« Il generale Della Rovere » 
I***) al Quattro Fontane 
«Nel mezzo della notte» (•) 
al Alipriori 

« L.i bocca «Iella verità » (*•) 
all'Ohm pic<» 

«.AI Capone- {•> all'Alcpo- 
ne. Bnloona, Nuovo 
-Uomini H •• all'Aiiel 

- Un dollaro «ronore > (•( <il- 
l'Ailoriti. Bdidutriii. PaU'sIrt- 

na 

«II diario «ti Anna Frank- 
(••I «lirAiisoiini. Delle Vil- 
tonv 

- E'^tennu - (*l ai Diana 

-1 tr«“ cabalUTJ»; - (•! al XXI 
Aprile. Stmlium. Sultano 

- Hir«ipa di notle- (•) allo 
Apollo. Ottaviano 

- Un «-appello pieno di plog- 
gi.i - I»*; «il Corallo 

- la-s ama lite » (••» «il Delle 
Mimose 

- Oitili«) Cee.ire - !•••) «il Do¬ 
na 

- E’ arrivata la Rdicità » (•) 
all'Iris 

-La p.irete «ii fango» (•••» 
al Planetario 

-Le gran«li famiglie» (••! 
al ftuhino 

« L<‘ mini«'re d«-l re Salomo¬ 
ne - «♦) «li Turcolo 

• Carmen Charlol • (••*) al 
Livorno 


fcnio. il povero soldato, e 1 
timpani commentano la scon¬ 
fitta dcll’uotno con cupi e assai 
mesti rintocchi. La favola di 
Strawinski, risale però al 1918, 
e denunzia pur essa, a suo mo¬ 
do. i disastri della guerra, ri¬ 
flettendo con la càrica dram¬ 
matica di certe « comiche » di 
Uliarlie Chaplin e di certi di¬ 
segni di Groz. il clima dell'Eu¬ 
ropa di quégli anni e di quella 
società già prossima a trasci¬ 
nare ad altri niacolli i milioni 
di di.socciipati 

Non diremmo, però, elle il fa¬ 
bula docct sia st.'ito colto inte¬ 
ramente nella realizzazione del¬ 
le due favole approntata ieri al 
Teatro della Cometa, per la re¬ 
gia di Giorgio Strehler. Se. in¬ 
fatti. in idi’rinn c li lupo la 
n.’irralrice. (Jiiilianii Lojodire, 
per «luarito delicata e vi.sjia. ha 
piiilto.sto inclinato :i iin tono 
manu^ri.stico e .salottiero, nella 
lUsloire (In Soldiit lia pre.so il 
sopr.ivvento nn.i propensione al 
grottesco, coni rastaiitc .siicsso 
con il cliin.i della miisic:i. 

BiaviS-Simi entrambi, Gian- 
c.it’lo CobelH (il sold.ito) e Ro- 
ticrto Pi.stone (il diavolo) han¬ 
no iiulng'..ito in una ricerca di 
comicità, che senilirava e.stra¬ 
nca pcisino alla .stc-ss.! voce e 
recit.i/.unie di Gior.gio Streliler, 
clic era .incile l’alnle ■■ lettori* >• 
di-lla viecnda. Kd è «pie.sta frat¬ 
tura. tra una coinicità a volte 
forzata e ima driimmaticit.à elu¬ 
sa. elle ha finito con l’incnnarc 
riinif.’i dello spctt.aeolo (effica¬ 
cissime. pi'i’ò. le app.iri'/.ioni del 
diavolo che in abiti militareschi 
-pinge l‘e\- soldato, e cioè il di- 
•Jiii'ciijvito. a tutti* le più impre¬ 
vedibili iivvcnture fino a «iiicUa 
di ;ivviar.si. con passo da parata, 
verso la catastrofe). 

Scintillante la (l’-ccoLi orche¬ 
stra (li Pierino e il lupo, uii po’ 
op.ico il piccolo complesso (vio¬ 
lino. clarinetto, tromba, con- 
tr.ibba.sso. fagotto, trombone e 
linttei’ia) che sostiene ì'Ilistoirr 
dii Soldiit. L’uno e l’altro erano 
diretti da Nino Ranzogno. in 
frack per Prokofieff. in mnni- 
clu* di camicia o appollaialo so¬ 
pra un alto sgabello, in Rfra- 
wìnski, Ri'inplici e funzionali la 
coteografiii di Ugo Dell’.’Xra. ai>- 
nl.iiidito ;inche nelle dan’/t* del 
di;àvo!o. mnu’lic le scein* e i 
cos'unii di Luciano Damiani 

Giorgio Strt*hler. con la sua 
voce cald.i e pungente, mobi- 
lissitna e di volta in volta ani¬ 
matrice dei vari personaggi, lia 
validamente contribuito, iti ag¬ 
giunta ai suoi meriti di regista, 
al lietissimo esito delPHisfoirc. 

Molti gli applausi agli inter¬ 
preti tulli, al maestro Snnzo- 
'gno. agli ottimi solisti dell’or¬ 
chestra della n.‘\I-T\' di Roinn, 
■1 Lia DeM'Ara. suggestiva bal¬ 
lerina. Si replica 

e. V. 

TEATRO 

I flcnli del mare 

La Compagnia del Pirandello 
ha presentato ieri sera una no¬ 
vità di Luigi Candoni. I denti 
del mare, ohe» l’.iutorn espli¬ 
citamente propone come testo 
di teatro d’avanguardia. Nu¬ 
triamo sincera stima per chi 
intenda, partendo da posizioni 
le più diverse, operare una rot¬ 
tura nel clima ancora troppo 
chiuso della nostra scena di 
prosa: ma dobbiamo confes¬ 
sare. in lult.’i franchezza, che 
questa commedia ci è sembrata 
avere dì moderno le non nel 
senso giusto del termine) sol¬ 
tanto la incoiigrna coloritura 
verbale, desunta largamente da 
una certa drammaturgia d oltrc 
Alpe, imiov.’itricc. aH’apparen- 
za. nella forma, «luanto deca¬ 
dente nellii soslnnzìi 

Diviso in tre ipotesi, anziché 
nei tradizionali tre atti, il la¬ 
voro ci offre appunto nn.i tri¬ 
plice varia/.inne nttonin :ii casi 
d’iin personaggio di giovane in¬ 
tellettuale v«*Il(*it:irio: sia nella 
prima sia nella secoiula ipotesi 
lo vediamo incontrarsi con se 
stesso, vecchio e vinto, e inor- 
riilire .’ilFallncinante presagio 
del pniprit) falliniento: ma se 
la vicenda inizi.'ik* ricorda imi 
po’ i modelli del - grotli’sco 
quella cetitrale. con la satira 
ritariiata e f.’icilona dello .sno- 
tnsm«> letterario parigino c na¬ 
zionale. as.<inne toni «piasi ri- 
vistaioli. Ncirultima iputrsi, il 
nostro eroe, per sfuggire al 
temuto futuro. t«*nfn il suicidio; 
ma l’amon* della sua donna lo 
n«’onriiu’«‘ alla vita, in un'atmo¬ 
sfera jiatelica e \ ag.iiiienli* cre¬ 
puscolare 

Nella qiialit.à di regista, il 
Candoni (che aveva come col- 
laboratrict* Panl.’i Barbara) liti 
«•erc.'ito di conferire tino stili* 
unitario alla rappresentazione 
riuscendovi in buona niisiir.a 
Accanto a Elio Bertolotti. ciie 
ba roscienzios.Tmcnfe c spcs.'^n 

I con efficacia sosteiruto il ruolo 
del protagonist.a. erano Claudio 
Perone. parlicolann«*nto felici’ 


nella caratterizzazione del ba¬ 
rista ex corridore. U versatile 
Franco Di Federico, la graziosa 
e volitiva Emy Eco, Vittoria 
Rando e la Barbara in una 
breve apparizione. Accurata e 
suggestiva la scenografia di 
Carla Guidetti Serra. Discreto 
successo: si replica. 

’_aif. sa. 

TEATRI 

ARTI: AIU* 21; « Caligola ». «il Al- 
l)«*rt Camus. pri*inio Nobel 1957 
Regia (ti Allierto Ruggiero. Ul¬ 
time rcpliclie. 

t'ONUOTTIKRI: Riposo. Domonl- 
«*.T allo IG: « La cisterna mura¬ 
ta ». tre atti di Donnery. 
DKLLA COMF.TA: /Mie 21.15 : 
« Pieriin* i* it lupo », di Proko- 
llclf «* « Histoire du soldat ». di 
Str.iwinski Ri*gia «li Giorgio 
Strehler. Dir .Nino Sanzogno 
Prenot.az Cit 684573. 

DF.’ SKRVI*. eia Jole F|prro-Ald(' 
Glutiré Dii O P.ilelln con J 
Kitzmiller A M Di Giulio. E 
MraehesinI Alle 21..30’ «14 Stra¬ 
da ». 2 seti, di repliehc 
DKLLK MUSF: C.in Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Dominici- 
Mario Sllcitl con Odonrdo Spa- 
«1.1 ro «‘ Corr.Tilo Annlc«*lli A1I<‘ 
21.15; « Drfiga », di P. Sereno. 
KLLSFO: C ia Anna Proclciner - 
Giorgio Albcrtazzl. con E Al- 
lierli. G Mauri. .-Mie 21; <i Spet¬ 
ti i » di Ibsen. 

GdLDON'I: C la Rocco D’AssunIa 
Immlni*nti' : « La bella nddor- 
nu'otata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo Snpei-vislone «Il 
Sititi Savarino 

NUOVO niAl.ET: eia Fr.anc(' 
Castellani - Kivi I.Issiak con F 
Zentillini. P Barelli. T Pater¬ 
no. Venerdì 13 all«* 21.15: « La 
e.ira omlira ». di Devai 
M MtlONKTTi; IMCrol.E MA- 
SCIir.UK (V P.istrengo 1. telcf 
iil!t607>’ Domeniea all«* 16.30. re- 
ptie.i «le- « La l.impada «il Aia- 
dlno » 

ORIONK: Alle lfi.43 - 21.15. nuove 
programma de • « I piccoli di 
Poilrccea » Prezzi popolaris¬ 
simi 

PAL\’/.’/.0 SISTINA: Mercoledì 
alle t7.;t0 - 21.;f0 due eecezionall 
spi'ttaeoli di « Caterina Vali*n- 
t«* II. eon Peppluo «li Capri. Tlu* 
Fonr Saints 

PIRANDELLO ; Alte 21.15: « I 

«lenti del man* ». di L Candoni 
Con P.iolii Barliar.'i. E. Berlolot- 
li. K Keo, Di Federieo. Regi.i 
dell’antori* e «li P.iol.i Barbar.i 
\’iv<» sin eesso 

QUIRINO: Alle 21.15. prima: « li 
Te.ilro (Il Kdnardti » presenta la 
novità In .’t atti «Il Eduardo : 
« S ib.iio. domenica e lunedi » 
Ri'gia di Kdiiardo De Filippo. 
RIDOTTO KLISKO: C l.a Spetta- 
eoli Gialli con Camillo Pllotio 
«' Laura Carli Alte 21; « Non è 
faelli* neeidere ». di A. Watkyn 
ROSSINI: C la Cheeeo Durante 
All»' 21; «Barba e capelli». 3 
alti eoinieissimi di ligo Pai- 
merini. 

SATIRI: Alle 21; «Adamo e il 
linon rimedio ». «li R. Mnzzne- 
ei*; eon Degli Aliliati. Landò. 
I.loni'llo. Porzio. Spaceesi. Re¬ 
gia di L Girili 

VM.I.K: C i'i Darlo Ft'i e Franca 
Rame Alle 21.15 : « Gli arcati- 
g*‘li non gioe.mo al Hipper », di 
D. F«5. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì, 
venerili .alle ore IR riunione cor¬ 
se levrieri 

ATTRAZIONI 

COLI.B OPPIO I Gronde Lun.a 
Park: ristorante, bar, parcheg¬ 
gio. 

MUSEO DELLE CERE (pza Ese¬ 
dra): Emulo di Madame Tlssnt 
di Londra e Grenvin di P.arlgl 
Ingresso contlnu.ato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(via S.annio): Oltosprint - Au¬ 
todromo • Rotor - Giostre e 
1000 nttr.aztonl. 

CINBMA-VARIBTA' 

Allianilira: La vendetta del dr. K 
eon V. Prive e rivista 
.Altieri; Femmine tre volte, con 
S Ko.ccln.a e rlvisl.a 
.Atiibr.a-.li>vinrlll ; Agi) Murati li 
diavolo bl.anco o rivista 
Delle Terrazze: Plotone di esecu¬ 
zione e rivista 

Principe: Ove.sl selvaggio, con V 
M.aturc c rivista 

Voltiimn; AglJ Murari il dl.avolo 
bianco e rivista Ccrclicrini 

CINEMA 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 

6.35: Previsioni del tempo per 1 
pescatori: 7; Giornale radio - 
Musiche del mattino: 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna delia 
stampa italiana; II: Scacco 
matto aH'autore (radioromme- 
dia di Gino Magazui: ti 40 Mu¬ 
sica da camera; 12.10; Carosel¬ 
lo di canzoni: 12 25; Calendario: 
12.30: Album musicale; 1255: 
1. 2, 3.. via!; 13: Giornale ra¬ 
dio; 1330; Teatro d'Opera; 14: 
Giornale radio . Listino Borsa 
di Milano: 14 15; Il libro della 
Settimana: 14 30: Trasmissioni 
regionali: 16- Previsioni del 
tempo per 1 pescatori; 16.15: 
Programma per i ragazzi: Con 
Magellano intorno al mondo; 
16 45; Musica sprint; 17: Gior¬ 
nale radio - Pomeriggio musi¬ 
cale; 17 45: Paese che vai can¬ 
zoni che trovi; 13: <ju«*sto n«»- 
«tro tempo. 13 15: Vetrina Vis 
Radio - C-mzonl e ballabili; 
1.3 45; Vita artigiana: 19: Con- 
ci-rlmo in microsolco; 19.45: La 
vr*ce dei lavoratori; 20: Motivi 
di successo; 2030’ Giornale ra¬ 
dio; 21: Passo ridottissimo - 
Concerto sinfonico diretto da 
Pietro Argento con la parteci¬ 
pazione della pianista Urnella 
Puliti Sanlollquldo - Nell’ln- 
lervalio: Paesi tuoi; 2235: Giu¬ 
seppe Flores D'ArcaIs: Un di¬ 
battilo sulla funzione del li¬ 
ceo. 22 50- Orchestre dirette da 
Ray Anthony e Noro Morales; 
23 |5’ Ciornàle radio . Musica 
da ballo. 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Cap<Minea. 10: Disco verde; 
13: Pokerissimo di canzoni; 

1330: Giornale radio: 14: Lui, 
tei e Fallro (Teatrino); 14 30; 
Giornale radio; 14 40: Traimis- 


a i?^(o)(gia^!Èiasiaa ©a ®©©a 


slonl regionali: 15: R C.A. Club: 
15.30: Giornale radio; 16: Ter¬ 
za pagina: 17; < Uomini sulla 
strada » radicxlramma di Mde- 
na Cianciti Fontana: 18; Gior¬ 
nale radio - Ballate con noi; 
19: Classe unica. 19 30: Altalena 
musicale; 20’ Radinsera; 2fi30: 
Passo ridottissimo - Ciak, at¬ 
tualità cinematograflche; 21: 
21: Delia Scala presenta « Cr.m 
Gala » panorama di varietà, 
orchestra diretta da Pino C.,!- 
vl; 22- Ultime notizie . Pano- 
rama di successi; 22 30’ Le 
stelle ci guardano (Documen¬ 
tarlo di Ezio Zefferi e Luigi 
Compagnone: 23- Siparietto - 
II Festival Nazionale delle Can¬ 


zoni (Presentazione delie can¬ 
zoni x'Incentl). 

TERZO PROGRAMM.A 

19: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
perazlonc Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
Discografia ragionala . Alessan¬ 
dro Scarlatti (Due cantate); 
I'«.30- La Rassegna (Cultura 
francese). 20; L'indicatore eco¬ 
nomico; 20 15’ Concerto di ogni 
sera IH Berlioz e J. Brahms); 
21. Il Giornale del Terzo. 21 20; 
Letture da Seneca; 2l 50: Gl- 
no Contillt. Roman Haubenslo- 
ck-Ramali, Marcel Quinet (mu- 
sich«-): 22 45; Racconti tradot¬ 
ti per la Radio. 


TELEVISIONE 



Alle ore 21 > Saul • con Salvo 
Randone 


1330-16.05; Telescuola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale - Primo cor¬ 
so; « Lezione di Francese s • 
« Lezione di Musica e Canto 
corale » * « Esercitazioni di 
Lavoro e Disegno Tecnico a - 
Secondo corso; « Lezione di 
Storia ed Educazione Civica s 
17-18: La TV del ragazzi: a li 
nostro piccolo morido a figu¬ 
re, personaggi, giochi e can¬ 
zoni dei mondo dei ragazzi - 
Presenta Silvio Noto - Com- 
musicale Rejna-Avita- 

1330: Telegiornale . Gong. 


IERI 


Nel Sud Africa non 
non c'è la televisione 
e, almeno per un po* 
di tempo ancora, gli 
abitanti di quelle re¬ 
gioni non potranno go¬ 
dere delle delizie del 
videe. Il Parlamento 
infatti, eu proposta 
dei governo, ha votato 
una legge che proibi¬ 
sce l’installazione del 
popolare mezzo di 
trasmissione delle im¬ 
magini. 

E' facile, troppo fa¬ 
cile, catalogare una 
cfecislone del genere 
fra le più retrograde 
ed oscurantiste, dire 


La TV e l’Africa del Sud 


che in questo modo si 
vogliono respingere le 
conquiste della tecni¬ 
ca e della scienza, 
che si vogliono chiu¬ 
dere le porte al pro¬ 
gresso e alla civiltà. 
Sono considerazioni 
ovvie se si parte dal 
presupposto che la te. 
tevisione può essere 
un formidabile stru¬ 
mento di diffusione 
della cultura. Ma i 
parlamentari sudafri¬ 
cani non devono es¬ 
sere partiti da un tale 
presupposto. Eviden¬ 
temente, prima di pro¬ 


porre la legge e di 
votarla, essi avevano 
visitato l'Italia ed 
avevano assistito ai 
telespettacoli diffusi 
dalla RAI-TV. Tele- 
giornale. Amico degli 
animali. Padre Ma¬ 
riano, Carosello, Can- 
zonissima, Lei e gli 
altri, il Musichiere, 
rubriche e spettacoli 
consimili debbono ave¬ 
re cosi fortemente e 
cosi sfavorevolmente 
impressionato I suda¬ 
fricani da farli ricor¬ 
rere ai rimedi più 
drastici. 


Guai a chi qà scan¬ 
dalo! E la nostra te¬ 
levisione ha dato e 
continua a dare scan¬ 
dalo. Non certo per 
la fugace apparizione 
di qualche gamba nu. 
da di Delia Scala, 
sulle quali subito si 
riversano gli anatemi 
del puritani nostrani, 
ma per la disinfor¬ 
mazione eretta a prin- 
cipio, per l’opera te¬ 
nacemente persegui¬ 
ta di atrofizzazlone 
del cer/elli, per lo 
ostentato disprezzo 


della cultura, ed al¬ 
tro ancora. 

Hanno avuto torto 
I governanti ed i par¬ 
lamentari del Sud A- 
frica a non avere fi¬ 
ducia nella tecnica e 
a non vedere le pos¬ 
sibilità di usarne a 
buon fine le meravi- 
gliose conquiste. Ma 
se ci fermiamo un 
momento a rifieltere 
sui programmi della 
nostra televisione non 
possiamo non escla¬ 
mare: perù questi 
sudafricani, come non 
capirli... 


13.45: Lrl c* gli altri (Settima- 
naie di vita femminile a cu¬ 
ra di Piera Kolandi). 

1930; Uomini e libri a cura di 
Luigi Silori. 

19.45: Le farce del problema. 

20.30: TIc-lac - Segnale orarlo . 
Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21: - Said > (1 Classici del Tea- 
tro) - Tragedia in cinque at¬ 
ti di Vittnrin Alfieri • Adat¬ 
tamento televisivo In due 
tempi - personaggi ed Inter¬ 
preti; iSauI) Salvo Randone; 
(Gionata) Nando Gazzolo; 
(Micol) Valentina Fortunato: 
(David) Gianmaria Volonté: 
( Abner ) Mario FelicianI: 
(Achimelech) Augusto 'Ma- 
strantnni - Scene di Mariano 
Mercuri • Costumi di Ezio 
Frigerio - Regia di Claudio 
Fino — Per II mese di no- 
X'cmbre la TV presenta, nella 
serie « grandi produzioni ». la 
tragedia * Saul » di Vittorio 
Alfieri. Sono cinque atti ispi¬ 
rati alle tragiche vicende del 
re del Giudei, ed é forse il 
capolavoro di Vittorio Alfie¬ 
ri. II protagonista vi appare 
un uomo Inquieto, dalla per¬ 
sonalità complessa, tutta lu¬ 
ci e ombre, perennemente di¬ 
viso e combattuto fra il cic¬ 
lo e la terra, fra il suo di¬ 
spotismo e la sua umanità 
E* forse la tragedia dell'ssso- 
lutiamo Incapace di tempe¬ 
rarsi in un’epoca ove questo 
sarebbe necessario, la trage¬ 
dia di una visione del mondo 
che ha perduta la sua mono¬ 
litica unità senza approdare 
ad un nuovo e più confacen¬ 
te equilibrio umano - Al ter¬ 
mine: Teiegtomale. 


PRIME VISIDNI 

^ Ailrlann; Il gloirm «IpII.t vrndPttii, 
i-Dii K. Di’tigl.’i!; (.'ip iilli* 15. tilt 
1 22.45) 

■. \nirrlr.i: Cf'st.i Azziirr.i. con A 
, .Sordi (.ip I4..3(). Hit. 22.45) 

Arrhlnirilr: A Holc in t)ic Hciid 
(.dU- l7.’20.l9.40-’22) 

Ar(’iib.ilrnii; Oiliiso 
- Arislon: Lii stori;» di un.i monar.i. 

I con A Hcpburn (ap. .t1I«* 14. 

1 Hit. 22.40) 

\v«*iiilni>: I) mor.illstii. con A 
■ Si»rdi (.alle L5.40-I8.20-20..30-22.40) 
^ ll.irbrrliil: A qiialnino piai-»* cal¬ 
do. ron M Mnnrnc (alb' 15- 
I7.40-'20-22.45) 

r:i|iiii)l: An:il«*inla di un omicidio 
I COI) .T. St»*\vart (alle 13.50-19.05- 
22 . 20 ) 

' C.ipranira; La moglie sconnsrliit.i 
' «'oli S MiiK'o 
‘ ('apr.aiiirhrtia: Il grande cirro 
rolli «Il Rirnro: Il m«*raUsta. con 
A Sordi 

. ('«trso; Tempi duri piT i vampiri, 
ron R H.isrrl (alle 15 - 16.43 - 

1.3.45- 20.45-22.4.5) 

™ Eiirop.i: Il gioco drll'amorr. con 
a D Rrvnolds (alle 15.10 - 16.45 - 
r 18.)n-'20.30-22.30) 

Fiamma: La Grande Guerra, con 
A Sordi (.alle 14.15-17.05-19.45 
22.40) Prrnol al 470 464 
Fiammrlta; La grande guerra, 
con A Sordi (alle 14.45-17,05- 

19.45- 22.40) 

Galleria; Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imp-rlale; Chiuso 
.Maestosi»: Il moralista, con AI- 
b«*rto Sordi (ap. alle 14.30. ull 
22.40) 

Metro Drive-In: Intrigo Intema¬ 
zionale. con C. Grani (alle 
I8.30-2Z30) 

.Mrtropollian: Intrigo Inlomazio. 
naie, con C- Grani (alle 14.40- 
17.10-19.40-22.40) 

Mignon: Nel mezzo della notte, 
con K Novak (ap. alle I5..30. 
ult 22.40) 

Moderno: R giorno della \-endet- 
ta. con K Douglas 
Moderno Salma: Il grande circo, 
con K. Grani 

Neiv York: Il glom»* della ven¬ 
detta. con K Douglas 
Paris; La moglie sconosciuta, con 
S Mineo (ull spett 22.45) 

Plaza: Orfeo negro, con .M Dawn 
Quattro Fontane: Il onerale Del¬ 
la Rovere, con V. De Sica (alle 
15.,30-17.50-20.15-2Z45) 

Quirinetfa: Neurose. con N Tillet 
(alle 16.30-IS.30-20.30-2ZS0) 
Rivoli: Neurose. con N Tdler 
(.slle 16,.30-I8-30-20.'lC-22.50) 

Roxy: L-a moglie sconosciul.i, con 
S .Mineo (alle 16 - 18.35 - 20.40 - 
22.50) 

Salone Margherita: II moralista 
con A Sonll 

Smeraldo: Il grande circo, con K 
Grani 

Splendore: La signora non é da 
[ squartare 

) Superclnema: Storia di una mo- 
I naca, con A. Ilcpbum (ap. alle 
I 14. uH 22.40) 

I Trevi: I magliari, con B Lee (al¬ 
le I5..30-17.35-I9.50.22,40) 

Vigna Tiara: Domani: Il morali¬ 
sta. con A. Sordi 

SECONOP. VISIONI 

Africa: Selvaggio WesL con V. 
Mature 

Airone: <)uota periscopio, con K 
Moorc 

Alce: Le 8 celle della morte, con 
M Rooney 

Alcyone: Al Capone, con R. Stel- 
ger 

Ambasclatnri: Rlftfl tra le donne, 
' con N. Tillcr 

' iXpplo: Vacanze d’inverno, con A 
' Sordi 


Ariel: Uomini H 

Arleccliino; Arriva Jesse James, 
con B. Uopo 

Astor: I 10 comandamenti, con Y 
Brynner 

tAstoria: Rififl fra le d«»nnc 
Astra: Gigi, con L. Caron 
iVtlaiile; Una streg.i in p.ir.TdIso. 
eon K. Novak 

.Atlantic: Furia d'amare, con E 
Flynn 

Aureo: Fuochi nell.-i gltingl.-i 
Ausonia: Il diario di Anna Frank 
eon M. Perkins 

.Avana: I tro scorini. eon J. D.iX’is 
Balduina: Un dollaro di onore. 

con J. Wayne 
Uelslto: I dragoni dell'arln 
Bendili: La signora non ò da 
squartare 

Bologna: At Capone, con Rod 
Steiger 

Branrarrto: Vacanze d’inverno, 
eon A. Sordi 

Brasll; Io ti salverà, con I. Berg- 
luan 

Bristol: Guardatele ma non loo- 
catele. eon U. Tognazzt 
llniauday; Mess.ilina. con Mari.a 
Fellx 

Tallforida: Sp.avaldl e innamora¬ 
ti, «'DII M Girolaml 
Cliieslar: Verdi dimore, con Au- 
«Irey Heptiurn 

Delle Vittorie; li diario di Anna 
Frank, eon M. Perkins 
Del Vasrello; ( rag.izzl del Juke¬ 
box, eon T Dallar.i 
Diana: &sterln;i. eon C Gravina 
Eden: Nella città la notle scotta, 
eon R. Widmark 

Espcro: U-570 eontratlaeco siluri 
Kxcelslor: I 10 Comandamenti 
con Y Brynner 

Fogliano; La seerilTa. con T Pica 
Gnriiatellu; La vendetta del mo¬ 
stro 

Gardencliie: L’agguato 
Giulio Tesare: Sotto coperta con 
il capitano, eon N. Cray 
Golden: La mia terra, eon Rock 
Hudson 

Iiuiiitio: II « Gorilla » vi saluta 
eordialiuenti* 

Italia: Non perdiamo in testa 
l.ii Fenice: Éuri'pa di notte 
Mi»ii«llal; .Arriva Jesse James, con 
n Hope 

Nuovo: Al Capone, con R. Steiger 
OHiiipieo: La bocca della verità, 
eon A Giiinness 

i’alestriiia: Un d<»II.'iro di onore, 
eon .1, Wayne 

l'arloli: Vni*anze d’invemo. eon 
•A Sordi (ap. alle 15.45, ultimo 
■22.45) 

Qidriualo: Questione di pelle, con 
C. neniard 

Rex; L;i mìa terra, con R Hudson 
IH.ilio: Ord(*t (I;1 parol.a) 

RII/: Ritili tr.i le donne, con N. 
filler 

Savoia: L’agguato 
Spletiilid; Draeula nell.i casa de¬ 
gli orroi 1 

Stadiiim: I tri* eatialleros 
Tirreno: ImiaiiKir.iti in lilue-Jeans 
eon H Hunt 

Trieste: l.;: ragazz.i dot rodeo 
Ulisse: I.n sparviero del mari, 
con I. Tnrner 

Ventiiiin Atirlle: I tre caballcros 
Verbaiio: Il sepolcro indiano, con 
D Paget 

Vittoria: I conquistatori dell'Orc- 
gon 

TERZE VISIONI 

Ailrlaelue; Istanbul, con E Flynn 
Alba: Lo str.iiio caso di David 
Gordon, eon M Rav 
Aiileiii*: I^ittiiglia d'assalto, con 
J. l'aLinee 

Apollo; Europa di notte 
Arenula: II giovane icone 
Augiistus: Lo strano e.iso di Da¬ 
vid Gordon, con M. Ray 
Aurelio: Riposo 

Aurora: Non andiamo a lavorare 
e Tarzan nell.a giungla proibita 
Avorio; Paracadutisti d’assalto 
lloltii; Quando gii angeli pian¬ 
gono 

Boston: La quercia del giganti, 
con U. Stanwyeli 
Capannello: Riposo 
Cussio; Miss spogliarello 
Castello: Una storia del West 
Centrale; Ln nipote Sabelln, con 
S. Koscina 

Ctaiidlu (Ostia Antica); li giusti- 
zii*re d(*l Kansas 

Clodio: O.s.sessionc di donna, con 
S, Hayward 

C«>lonii.i: Venezia, la luna e tu, 
c«»u A. Si»rdl 

(’iili»ssri>: I.a donna dei sogno, 
con N. Wood 

Cornilo; Un cappello pieno di 
pioggia, eon D. Murr.iy 
Cristallo: Gigi, con L. Caron 
Del Piccoli: il piccolo fuorilegge, 
con l* Artuendariz 
Delle Kotidinl; Raseeinn 
Delle Mimose: Les .'uuauts. eon J. 
Mnreaii 

DIaiuaiitr; L'erede di Robin Hood 
Dorla: Giulio Cesare, eon Marion 
Brando 

Edelweiss: La figlia del «Ir, Jekyll 
Esperia: I lo Ci»iuatidamentl. cor 
y Brynner 

F.ariH'se: X-9 agente Interpol 
F'iiro: Si>ll«» la minaeeia 
llollyuood; Fiiri.l d’amaro, con E 
Flynn 

Impero; Il mistero delle pir.iniidi. 

ron Gianni «* Pin(»tt«> 

Iris: E' arrivata la felicità, con G 
Coi»per 

|i»nin; S;dlv e i parenti pleebia- 
t«*Ui 

l.^•l»^lne: Operazlt'tio Cici'ro. eon 
J Mason 
Marroni; Riposo 

Massimo: S.iblm* ro.sse, ron John 
P.iyii** 

.MhzzImI: Le gr.indi famiglii», con 
J G.ibin 
VaseC; Riposo 

Nlagara: F.iluola. con M M«»rg.Tn 
(>«le<»n; Aggu.ito a Tangeri 
OI>mpi.a: Arrangiatevi! ci»n Tolti 
Drlrnlr: Koenigsm.irk 
DIt.aviaiin: Europ.i di notte 
Palazzo: Amami ten«*r;imente. con 
J. Allyson 

Plaiiria'rio: La p.irete di fango, 
con T Curtis 


Plallno: Duello a Durango 
Preiieste: Un ettaro di ciclo, con 
R. Schiaffino 

Prima Porta: Guerra e pace, con 
A. Hepbum 

Puccini: La Pica sul Pacifico, con 
T. Pica 

Ilpgllla; Totò terzo uomo 
Koina: Totò al Giro d’Italia 
Rubino: Le grandi famiglie, con 
J. Gabin 

Sala Umberto; La porta della Ci¬ 
na, con E O'Bricn 
Silver Cine: Un pugno di polvere 
eon G. Cooper 
Sultano: I tre caballcros 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianon: Fuori da quelle murt- 
gllo 

Tuscnio; Le miniere di re Saio- 
mone, con D. Kerr 

SALE 

PARROCCHIALI 

.Alila; Riposo 

Betlarnilno: L’uomo della valle, 
eon J Davis 
Belle Arti: Riposo 
Tlilesa Nuova; Riposo 
Coltiinhiis: La guerra privata del 
maggiore Benson. con C. Hcston 
CrÌsog(»iio: Riposo 
Degli Sclpionl; Riposo 
Del Fiorentini; Riposo 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli: Le donno hanno 
sempre ragione, con J. Allyson 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gemma: Riposo 
Gtiadulupe: Riposo 
Libia: Riposo 

Livorno: Carmen e Cbarlot 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Natività: Riposo 
Nomenlano: Riposo 
Orione; Vedi teatri 
Ottavllla; Riposo 
l’ax: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Hip*'so 
Sala Eritrea: Riposo 
Iledentore: Ripo.so 
Sai.-» Piemonte: Riposo 
S. Spirito: Riposo 
Sala Saliirnliio: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala A’Ignoll: Voi assassini, eon 
E G. Robinson 
Salerno; Riposo 
S. Felice; Riposo 
S. Ippolito: Due donne e un pu¬ 
rosangue. con G. Cooper 
Saverlo: Riposo 
Sorgente; Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Ulpiano; Riposo 
Virlus: Riposo 


C I N F. M A THE PR.ATICANO 
OGGI UrV ItIDUZ. AGIS-EN.AL ; 
■Airone. Ariel. Aniene. Brancao- 
elo. Bristol. Cristallo. Delle Ron- 
tllni. Esperia. Jonlo, Massimo, 
l.eocine, Nlagara. Orione, Platino, 
Pticrinl. Palazzo, Rubino, Roma, 
Regina. Sala Umberto. Sultano. 
Salone Margherita. Tuscoto. Trie¬ 
ste. XXI Aprile. TEATRI: Delle 
Muse. Qidrinn. Rnssinl. Satiri. Ri- 
ilolto Eliseo, Valle. 


AVVISI ECONOMICI 


I) COMMERCIALI L. 3» 

SUPCRABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
stina n. 315317. 

5)_ VARII _ L. 30 

ASTROCIitROMANZtA « Magio- 
ledo ». Aiuta. Consiglia, Amori, 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa, 64 Napoli S 4472/N 

7) OCCASIONI L. JO 

USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobili antichi e moderni. Libri 
••le. Telefonare 564.741. 

1 4) MEDICINA IGIENE L. 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pieta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 

23) ARTIGIANATO L. 30 

ALT PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
(ornendn direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine ecc. Preventivi graiuiil 
- A’isitatr esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Cimarra. 62-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
anltchi. operai specializzati. Te¬ 
lefono 463.157. 

25) DOMANDE 

IMPIEGD-I.AVOKO L 20 

GIOVANE l7«-nne (requenzii II 
leenlco c«»mm«*rcialp. occupereb- 
bt-sl miti pr«*tesp primo impiego, 
reli*(«»narp 8.386528 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


OGGI IX - F.SCLrSIVA - AL 

CORSO CINEMA 

1 „ . remato rascel f 
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NELLA RIUNION E DI STASERA AL PALAZZETTO DELLO SP ORT (ORE 21) 

Torna lo spettacolare Miranda 
contro il francese Bob Tartari 

Scrfrlo MlUin-Fanfoni il sottocloa - Nella riunione inizierà il torneo dei wellers ^ Amonti e 
Bozzano a Dortmund . Perez si conferma mondiale Imttendo per K. O. il frìapponvse Yaoila 


• La partita di Coppa Italia con II Conio doveva rassi¬ 
curare Carnlglla circa l'efficienza den viola. Invece tolti 
Ilamrln, Sarti ed Orzan, 1 fiorentini sono apparsi liilll 
giù di corda; In modo particolare MONTtlOlll (nella 
foto mentre scavalca il portiere tarlano) 


PER IL RICORSO AGLI « STRANIERI » 

Critiche deila FIFA 

al calcio europeo 

< » 

Invece Agnelli propiigna il rilorno degli 
« oriundi n in naxiunale - Iltiniperli jittle- 
inico - Scarso interesse per la Coppa Italia 

' Il turno Infrasrlllmanalc di coppa llnlln non C stato 
prodigo di Indicazioni attcndllilll sulle ningglnrl si|iiailrr di 
serie A, come sì sperava: Infalll .liivenlus. Fiorentina, l.a/lo 
nonché la Sampdorln ed il Napoli si sono presentate In campo C 
con formazioni assai rimaneggiale e con scarso spirilo ^ 
agonistico. 

CIÒ spiega requilibrio rii partite come ,fiivrntiis-Saniprioria 
e Laziu-Palernio, lo striminzito successo del viola sul Como e 
la sorprendente scontltla della Spai a Venezia. Ma d'altra 
parte cl6 rappresenta anche una conferma dello scarso Inte¬ 
resse provato daila maggior parte delle squadre per la coppa 
Itaìlat almeno nella fase iniziale. l’er la fase finale si spera 
Invece che le cose cambino in meglio: comunque ricordiamo 
che per I < quarti ■ sì sono qualificale la I.aZlu, l'Atalanta, 
la Juventus, la Fiorentina, il Venezia, Ilolognn alle quali si 
aggiungerà la vìncente di Inler-Ilegginna in programma 
lunedi e II Torino se come sembra verrà' accolto 11 reclamo 
della squadra granata sulla posizione Irregolare del patavino 
Br)gbenU, entrato In campo nella ripresa al posto di Zerlin 
quando Invece le sostituzioni non sono ammesse. 

• • • ’ ■ ' ' — ' ' * 

|da Angellllo a Montuuri e 


In attesa delle decisioni che 
l'ufQclo di presidenza della 
Federcalclo sarà chiamato a 
prendere nella riunione stra¬ 
ordinaria di sabato a Torino si 
continua a polemizzare sulla 
nazionale. Cosi si dice che 
Mocchettl abbia intenzione di 
far scendere In campo contro 
l'Ungheria a Firenze una 
squadra completamente priva 
di Juventini, la seguente: 
Buffon; Robottl, Castelletti; 
GuarnaccI, Bernasconi. Za- 



BONIFERTI 

gllo; Mariani. Gratton. Itrl- 
ghentl. Lojacono. Barlson. 

Intanto e entralo In scena 
anche Bonìperti polemizzando 
per la sua esclusione dalla 
formazione per Praga. Bonl- 
pertl dice che è sfato scartalo 
unicamente perché Ferrari 
aveva osservalo che il gioca¬ 
tore Juventino sudava troppo. 
« Vuol dire che mi riposche- 
' ranno quando ai tratterà di 
giocare in Lapponla » he con- 
clnso argutamente Giampiero. 
Inffne bisogna registrare l'In 
tcnzione attribuita ad Agnelli 
di riportare gli oriundi in na- 
oloiuile: da Altafinl. a Slvorl. 


Lojacono. 

A proposito di questa inten¬ 
zione di Agnelli vogliamo ri¬ 
portare Il significativo parere 
dello svizzero Thomen. vice 
presidente della FIFA. Inter¬ 
vistato a Milano circa la pos¬ 
sibilità di ttn Incontro tra ic 
s<|uadre d'Kiiropa e del S<id 
America Thomen h.i detto che 
Il progetto tion gli sembra 
realizzabile. Thomen ha fatto 
capire p<d che le s«|undre eu¬ 
ropee dovrebbero pensare so 
praltillo al fatti loro ed ha 
proseguito testualmente: « SI 
assiste :illa rincorsa per l'ac- 
caparraiiiento dei gioc.i'ori 
stranieri, di quelli ritenuti 1 
migliori, per ralforznre le sin- 
g<ile squadre nazionali che ,ip- 
piinto per elletto di tali hn- 
mlssioni non sono più tali In 
altre parole si p.issa dalla 
eoncezinne sportiva, quale 
dovrebbe essere sentita, ad 
una specie di "varietà” st- non 
addirittura di "business' ». A 
puro titolo di rronar.v rife¬ 
riamo poi che II iilrigenie del¬ 
la Federcalclo cilena Matir- 
Ihun (come é nolo | mondiali 
del '62 si svnlgrraiin4> io rile) 
ha dichiarato che nel suo p,ir- 
se sono già. al lavor.i per il 
grande avvenimento. E' in via 
eli nlllniazione l'.tmiiiinninitu 
dello stadio di Santiago (fino a ^ 
100 mila posti) r sono In co- P 
striizloiie qiialfro stadi a Val- ^ 
paralso. Rancagua ed In altre s 
due città. Concludendo Maiir- > 
Ihiia ha previsto che la villn- 
rla non dovrebbe sfuggire ad 
una rappresentativa sud amo- 
riraiia. 

La Federcalclo ha reso noto 
Ieri che l'incontro tra le rap¬ 
presentative cadette di Italia 
ed Ungheria si giocherà II 
giorno a Budapest. Per la 
squadra non ri saranno piti 
limili di età (In un primo tem¬ 
po si era parlato di giocatori 
inferiori ai 23 anni) cosicché 
risulterà un Incontro Ira due 
aiilciillchr nazionali H. 

liiiffon e Ghrzzi, I due di¬ 
scussi portieri reccnlcmcnle 
salili alla ribalta per il cla¬ 
moroso scambio tra II Genoa 
cd il Milan hanno esordito 
nelle nuove squadre In modo 
quanto mal Infelice. Buffon 
che ha giocato solo il primo 
tempo nelle file del Genoa 
(Impostosi poi alla distanza 
contro I dilettanti brasiliani) 
ha trovato il modo di subire 
due goal, e rosi pure Ghrzzi 
si è dovuto chinare due volte 
nel sacco milanista per rac¬ 
cogliere i due palloni scaglia¬ 
tivi dagli attaccanti del Bar¬ 
cellona. Insomma: Ghezzt pa¬ 
reggia con Buffon (2-2). Ov¬ 
vero mal comune, mezzo gau¬ 
dio. R. F. 


Orpnni'zulo da Felice Zap- 
j)iillii, ntirù liiopo std.scrii, sul 
rtno del Pulmìetlo dello 
Sport, una interes'iante riu¬ 
nione di bojce. Il miitcli-clon 
verrà so‘iienuto dal campio¬ 
ne lud-americano dei pesi 
palio. Krnr.sto Miranda, che 
verrà opposto al francese Ro¬ 
bert Tartari. 

Il sud-americano, che ha 
pià combattuto al Palmzetto 
entusiasmando per le sue ele¬ 
vate qualità Ipcniche il pub¬ 
blico. senz'altro un pnpile 
di levatura mondiale , Veloce 
colpitore. Miranda é in pos- 
sesso di un pericoloso e po¬ 
tente destro, che si abbatte 
con prande precisione e stn- 
pefacente velocità sulla ma¬ 
scella del competitore. Inol¬ 
tre, anche nel portare pii al¬ 
tri colpi, epii è preciso e 
cattivo. 

A parer nostro, il sud-ame¬ 
ricano ha un solo difetto: la 
ripidità sul tronco Ma è un 
difetto appena accennato, che 
scompare, annullato da tulle 
le altre mapniflche qualità iti 
suo possesso, qualili) rhe ne 
fatino un autentico cattipione 

Certo Miranda stasera do¬ 
vrà sudare le proverbiali set¬ 
te camicie per imporsi a Ro¬ 
bert Tartari, che à poi piu 
forte di Jeaatia II trausalpi- 
no à infatti, un elemento di 
valore, che vanta tra l'altro 
nel suo carnet un pareppio 
contro Mario D'Apata. a quei 
tempi campione mondiale 
della entepona Rasin questo 
risultato, perciò, per far ca¬ 
pire che Tartari, contro il 
più classico competitore, non 
starà certo a puardare. non 
sarà certo uno • sparrinp- 
partner «. 

L'incontro, ne consepue, 
sarà copibnttuto, vivace: do¬ 
vrebbe senz'altro entiisiasmn- 
TC. il pronostico, comunque, 
pende a favore di Miranda, 
che ha anche dalla sua la 
più giovane età. . 

Un altro bel combattimen¬ 
to sarà quello che vedrà op¬ 
posto — nel sottoclou — Ser- 
pio Milan a Fanfoni. MUan, 
che è un atleta esperto c 
rotto a tutte le astuzie dèi. 
rinp, darà fondo a tutte le 
sue enerpie pur di riportare 
un franco successo sul più 
piovane e bellicoso compe¬ 
titore. 

Nel corso della serata avrà 
poi inizio il torneo interna¬ 
zionale dei loelters. cui, dopa 
la scelta operata dalla Com¬ 
missione professionisti, pren¬ 
deranno parte i srpnenti 
atleti: Vaiistraliano Poicsil. 
lo spapnolo Infantcs (nel suo 
paese consideralo come una 


autentica -speranza^), t 
francesi Pommtet e Schoep- 
pler e pii italiani ò'ervi. liel- 
Inlti. Silo e Frclzphi Inoltre, 
come riserve, sono stati de- 
.stpnaft /III Ben liechir e Ci- 
priani 

A nostro auri.so, i /anoriti 
del torneo sono Infantcs e 
Potesti, mentre buone •chan- 
che,>i» xjostono miniare anche 
Nervi, lìellotli e Silo Specie 
questi ultimi due dovrebbero 
dare uila a delle nltiinc pro¬ 
ve, il primo basandosi sulla 
sua esperienza e l'altro sul¬ 
la potenza 

Come è noto, il vincitore 
finale verrà opposta a Sera- 
phin Ferrer. Un altro mofii’o 
questo che servirà a rendere 
tutti pii incontri quanto mai 
accesi e combattuti Cli ac- 
cnppiamenti per pii incontri 
di stasera verranno sortep- 
piati sul rinp all'inizio della 
riunione, che avrà inizio alle 
ore 21. 

ENRiro VENTURI 


La vittoria 
di Perez 


OSAKA, 5 — Il campio¬ 
ne del mondo dei pesi mo¬ 
sca. Pascual Perez. Ini dife.s-o 
infforiosamenfe il sito titolo 
dall'assulto di Sinlao Vuoila. 
Perez ha vinto mellendo l'av- 
versunn K () dopo l'nii- 
zio della tredicesima ripre¬ 
sa a conclusione di uno vio- 
lentissima, a tratti sclvnppiii, 
scarica di colpi alla testa cd 
al corpo. 

Coliiito duramente con un 
uppercut sinistro, con il sun- 
piic che pii usciva copioso daj 
naso, il pugile piapponese si 
à mezzo pirato e Perez ne ha 
appro/itfafo per assestarpli 
un altro sinistro al mento ed 
un destro sulla lesta Vanita 
è allora crollato a terra, rial¬ 
zandosi a fatica al - cinque ». 
Allora Perez lo ha attaccato 
con decisione con nn sinistro 


al metito e un destro sulla 
testa. Il piipile giapponese è 
di nuovo caduto al tappeto, 
questa volta per il conto to¬ 
tale 

Quella contro Vaoita è sta¬ 
ta la più - feroce - difesa (lei 
titolo da parte di Perez, che 
come SI sa spadroiteppta da 
cinque unni nella categoria 
Con Yaoita Perez aveva un 
fatto personale (il giappo¬ 
nese ò infatti l'unico piipile 
riuscito a batterlo da profes¬ 
sionista) e l'argentino pur di 
vendicare la sconfitta ai 
punti dello scorso 16 gennaio 
lì Tokio non ha piiardato 
troppo per il sottile ed ha 
dato fondo a tutte le sue 
energie ed a tutto il suo ta¬ 
lento pugilistico. 

* • m 

BELO RADO. 5 — La Fe¬ 
derazione di pugilato jugo¬ 
slava ha scelto i componenti 
della squadra che si misure¬ 
rà con la squadra nazionale 
in Italia Es.si sono: Ljuhi- 


I30P0 LA VERGOGNOSA PROVA NEL «HARACCHI» 


Forse verrà ridotta la borsa 
ad Anquetil e a Darrigade 

Anche Van Looy e Saint inferiori alle aspettative - E' anche per mancanza 
di avversari che Baldinl-Moser non hanno attaccato il record della corsa 


(Dal nostro inviato speciale) 

BRESCIA, 5 — Non fiono le 
('(iiiipetiziaiii ciclistiche che 
tnnncniio al nostro sport, anzi. 
Però, 80 non cl fosse. Il Trofeo 
Baracchi davvero bisognerebbe 
inventario. Perché è la gara 
che cl permette di chiudere In 
letizia le soUtamentc grame no¬ 
stre stagioni: Il Trofeo Bacc¬ 
elli è una pennellata d'azzurro 
fui fondo buio della casalinga 
ribalta. E taglia corto sulle di¬ 
scussioni, è il cronometro che 
decido. 

■ Baldini e Moscr, di nuovo 
Baldini e Moser. La coppia re¬ 
gina ha assolto il compito In 
maniera più che egregia li fat¬ 
to stesso che Ercole cd Aldo 
abbiano confermato il prono¬ 
stico dimostra che la solidità 
del « tandem » ha subito il de¬ 
cisivo collaudo. Niente da Lire 
per gli altri, tutti gl| altri, 
grandi c piccoli heu accoppiati 
c no Baldini e Moser si sono 
ripetuti. Il capitano deli .a 
« Ignis » e l'tinnio di punta del¬ 


la « Emi > hanno conformato di 
saper dar vita ad un’azione po¬ 
tente e agile, regolare c lunga, 
sempre sorretta dalia | erfezio- 
ne tecnica del cambi, dove il 
ritmo non soffre di rallenta¬ 
menti. garantisce, in maniera 
anche elegante. Il passo alto, il 
passo che vince. E se. In que¬ 
sto caso, non è II passo-recoid 
is'erano previsti i 17 l'ora) l« 
ragioni sono parecchie. La 
principale è quella che riguar¬ 
da il percorso, allungato c piu 
dìfflcttc del pTev>s»o Poi: Bal¬ 
dini è stato costretto ad una 
fermata per colpa del tradi¬ 
mento di una gomma; e Moser 
è rimasto vittima di una leg¬ 
gera crisi di fame. Inoltre la 
sicurezza del risultato Baldini 
e Moser l’h'irno avuta troppo 
presto, quasi subito. D'accordo 
elle a Canonica d'Adda. «lupo 
29 chilometri e 900 metri di 
ennunino, il loro vantaggio era 
(li appcn.i 42” su Saint l'd Eve- 
raeri. e che a Tervlglln, dopo 
49 cliilonietri e 400 metri. Ca¬ 
sati e Knzi.mkn avanz.iv.-ino 
con soli .3.V* di ritardo Ma i 


DOPODOMANI ALLE CAPANNELLE 

Molti gli avversari da battere 
per EXAR nel Premio Roma 

Le scuderie straniere hanno rinunziato al con¬ 
fronto (molto difficile) con i nostri rappresentanti 


Il Premio Roma (lire 12 
milioni, metri 2800) che ver¬ 
rà disputato dopodomani al¬ 
l'ippodromo romano delle Ca- 
pannellc costituisce la mag¬ 
gior prova autunnale del ga¬ 
loppo anche se le scuderie 
straniere hanno rinunziato al 
confronto con i nostri rappre¬ 
sentanti. confronto che si 
presentava assai difficile per 
esse. 

I/edizionc di quest’anno si 
presenta particolarmente in- 
terc.ssante perché sulla seve¬ 
ra disianza di 2800 metri in 
pista grande (comprendente 
la salita e restcnuante dirit¬ 
tura finale) costituirà una 
specie di compendio-rasse¬ 
gna dei tre anni i quali si ri- 
proscntano a ranghi pioni, e 
c'oè con di nuovo m campo 
Rio Marin che fu leader del¬ 
la generazione a due anni, 
con Io sfortunato Mileto in 
cerca del perduto splendore, 
con De Voos, secondo della 
generazione a due anni, pron¬ 
ti ad affrontare i Icaders del 
momento. Exar e Feria. A 


DOPO LE PARTITE DI MER COLEDÌ’ 

Ancora |»rcoccii|bazìoiiì 
per i^ouì e Bcriiarcliiii 


Dopo i due incontri di mer- 
coìeaì, contro il Palermo i 
biancoaszwrri per lo * Coppa I- 
- (alia » e contro le rondinelle 
la Rama nell’amtchevole dt 
Brescta, Bernardini e Font ap- 
. paiono non poco impegolati nel 

■ risolvere i loro piani tattici 

- Il tratner biamcoazzvrro. infat¬ 
ti, dopo l'eccellente prova for- 

■ nita da Visentin contro i rosa¬ 
nero, dovrà fare in modo di 

- inzerire all'attacco la giovane 
ala; per fare Questo, però, sara 
costretto a sacrificare un ele- 

I mento del reparto aranzalo. ma 
tra Mariani, Franzini. Tozii, 
' Bozzoni e Bizzarri risolvere ta¬ 
le compilo appare quanto mni 
" difficile. 

Anche negli altri reparti ar- 
, verranno sostituzioni. Janich, 
dopo rincontro di mercoledì, è 
rimasto infortunato al muicolo 
della gamba sinistra, ver cut. 
Quasi sicuramente, rtmarra fuo¬ 
ri squadra; la sua .sostituzione 
appare alquanto problematica 


lementFidonei a late sostituzio¬ 
ne. Inoltre, é possibile che ri¬ 
compaia in campo anche Moli¬ 
no al posto detrinfortiinnio Eii- 
femt, mentre nello mediana non 
si é sicuri per quanto riguarda 
la conferma di Pozzan o il rien¬ 
tro di Garosi. 

Ancfie in comno giallorosso. 
atl'atlacco. Foni é assillato do 
un problema analoga a quello 
di Bernardini, infatti, dopo la 
brillante prestazione del redivi¬ 
vo Da Costa, il rientro di que¬ 
sti al centro del reparto avan¬ 
zato significherebbe relimina- 
zione di Orlando e tutto un com¬ 
plesso di sostituzioni che ripor¬ 
terebbero la Roma ad un attac¬ 
co » recchirt stampo • essendo 
dubbie, anche la partecipazione 
di Manfredtnl. 

In difesa, dopo l'infortunio 
occorso a Corsini (nuovo stira¬ 
mento ai legamen'.i collaterali 
del ginocchio destroj, For.t farà 
sicuramente rientrare in prima 


squadra Stucchi e se si^onsi- 
dera l'tmpossihiltia di utilizza¬ 
re Panelli c Zaglio. entrambi a 
riposo. apPiire quanto difficol¬ 
toso SI pr.'senli li compilo del 
froiner giallorosso. 

I giallorossi continueranno /.s 
loro preparazione oggi pomerig¬ 
gio al • Tre Fontane - mentre i 
hiancoazzurn saranno di scena 
all'Acquacetosa 


questo schieramento dei tre 
anni si opporranno gli an¬ 
ziani Allpio, P.-ilù e Top Top 
che saranno degli ossi assai 
duri per i .giovani. 

Il confronto di domenica 
prossima avrà quindi molti 
motivi tecnici: da quello co¬ 
stituito dalla ricerca di una 
riabilitazione da parte di Rio 
Mann e Milcto alla rivincita 
tra Feria ed Exar entrambi 
bene attrezzati sulla distanza 
e sul terreno che probabil¬ 


mente sarà pesante: per non 
parlare di Alipio che ha ga¬ 
loppato magnificamente bat¬ 
tendo Kabul e Conte Fantone 
Ecco il campo dei partenti 
c le relative monte: Exar (54 
Rosa). De Voos (54 X). Ali- 
pio (57',j Renzoni). Milcto 
(54 Andrcucci), Rio Mann 
(54 Parravani). Feria (52 
Fanccra). Top Top (ST'.z Fcr- 
rcri), Palù (57*^j Antonuzzi). 
Conte Fantone (54 pd ). Gay 
Persian (54 p d ). 


Questa sera la premiaiione 
del I Trtfet Higas 

Questa sera, alio oro IP.TO nel 
locali della SS. Lazio sili in 
vi.i Borgognona, avverrà la pre¬ 
miazione del I Trofeo Migas. 
I-a società hlancoazzurra ha 
esteso l'invito al dirigtmti o 
giornalisti romani e a tutti quei 
corridori distinti»! netto svol¬ 
gimento di questo nuscittimo 
trofeo. 
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spenti al di la della mezza di 
stanza. Importante era che An- 
quelil e Darrigade rimanessero, 
com’erano, ben distanziati. 

Anquetil e Darrigade hanno 
deluso e hanno offeso. Non cre¬ 
devamo elle Jacques e Dedè 
fo.ssero capaci di tanto. E se. 
come si dico, alla loro borsa 
verrà dato un taglio, bene! I 
vi,aggi di piacere, le passeggia¬ 
te turistiche non dovrebbero 
essere pagate. Le beghe del 
campione del mondo del « rou- 
tlers » e del capitano della 
<: Fynsec n hanno demolito la 
coppia che avrebbe dovuto 
contendere a Baldini e a Moser 
il successo. 

Anquetil aveva dichiarato che 
con Darrigade sapeva di non 
poter vincere. Cosi se l’è presa 
éomodn. è giunto tardi perfino 
airappiintamento di partenza. 
Forse per togliere v.ilor*» all’an- 
inineiata affermazione di Ball- 
dlnl e Moser? Anquetil e Dar¬ 
rigade si sono comportati poco 
sporlivaniento e poco digiiito- 
s.iinenle. 

I due campioni dovevano sen¬ 
tir l'obhligo di onor.are, con 
una prova imp(‘gnatn al mas¬ 
simo. la fatica degli avversari. 
-S), proprio come nel u Grand 
Pri.v » di Lugano, aveva sapu¬ 
to fare Baldini nel confronti 
di Anquetil. E’ davvero triste 
constatare che per distrazione 
ed altro, il più forte speciali¬ 
sta delle gare contro 11 tempo 
e r.’illeta che I.a maglia col co¬ 
lori dell'iride distingue, hanno 
raggiunto il traguardo a 4'47” 
dopo Baldini c Moser, e prece¬ 
duti di 5" anche da Glsmondl 
e Ronchiiil, 

Ed é vergognoso constatare 
che nella classillc.a generale 
extra, dove si mischiano pro- 
q-.'-sionisti e dilettanti, essi ce¬ 
dono per 58" a Venturelli e 
Tr.ipè. I quali, si capisce, sono 
st.iti formidabili, meravigliosi 
Ventundll e Tr.npè meritano di 
efn.anc.are Baldini e Moser. i 
dominatori assoluti del Trofeo 
Baracchi. la gara che ha fe¬ 
steggiato i dieci anni di vita, c 
che per roccasionc non ò risul¬ 
tata pari alla fama, poiché ha 
presentato troppo coppie squi- 
• ibralc, condannate In parten- 
7.1. e purtroppo rassegnale al 
peggio. Facciamo due grossi 
nomi: Van Looy e Saint. Il pri¬ 
mo. accompagnato da Iir.panis. 
e giunto a Brescia con 8'.32'’ di 
ritardo E 11 secondo, avanz.in- 
do con Evernert, ha rIiiu.=o 
la fila a 9'12" da B.ildini e Mo¬ 
ser. 'Troppa gente ò. dunque, 
andat.i a spasso da Bi’rg.inio a 
Bresci.i L.i giornata eri bella, 
i soldi in tasca, gli uomini d.i 
b.itfere potevano st.ire tran- 
auilli. . L'orgoglio'» Roba da ba¬ 
zar. Allora, cl permettiamo dt 
suggerire all.i » Ciclistica B.i- 
rarchi > df rivedere il regola¬ 
mento, o meglio le clausole del 
eontrattl d'ingaggio dell.i pros- 
sim.i edizione della gara Le In- 
sufflcienli prestazioni di An¬ 
quetil. Darrigade. Van Looy e 
Saint non debbono avere un 
seguito. Altrimenti. tecnica¬ 
mente c spettacolarmente la 

f :ara scade, e per quelli che si 
mpegnano a fondo c’è la beffa. 

ATTILIO CAMORIANO 




mirovic (piuma), Srdnnovic 
(palio), Jelacic (mosca). Pii- 
liko (leggero). Lazerevic 
(welter leggero). Milosaulje- 
vic (welter), Jelasic (wel¬ 
ter) e F.sojic (massimo) 

• • • 

BARCELLO.NA. 5 - Fred 
Oaliaita è riuscito a conser¬ 
vare il titolo di campione di 
Spagna ottenendo ieri sera 
nn verdetto di parità contro 
lo sfidante Boby Ros Galla- 



Continuazioni dalja T pagina 


• L’argentino ÌMIRANDA 
sarà Tattrazione maggiore 
della riunione di stasera al 
« Palazzctto > 


no ha nettamente prcuniso 
nelle prime sei riprese ma a 
partire dalla settima egli ha 
dato segni di stanchezza per¬ 
mettendo cosi al corapyioso 
Boby Ro.i di accumulare fino 
al termine dell’incontro un 
buon numero di punti. 

• • • 

MILANO. 5. — Sono par¬ 
titi ieri sera dalla stazione 
Centrale alla volta di Dort¬ 
mund il campione d'Italia rii 
pugilato dei medio mn.ssimi. 
Sante Amonti, e i suoi pro- 




• RIO M.àRlX, li leader della generazione a dne anni, 
aarà di nuovo In campo con nn ruolo di primo piano 


Stabilita lo dato 
del Tour de Frante 

■ PARIGI. Z — Gli organizza¬ 
tori del Tour de Franco hanno 
pubblicato il seguente ci-munl- 
rato; m L'evoluzione dello sport 
ciclistico é attualmente influen- 
z.ita d.T alcune tendenze con- 
tnaddittorìe e pertanto gli or¬ 
ganizzatori del Tour de Franco. 
'L'Equipe" e "Le Parisien Libe¬ 
re”. intendono definire La loro 
posizione su due punti essen¬ 
ziali: 1) preconizzando un rior¬ 
dinamento del c.alond.ario. per 
qvianto rigu.arda pnncipdmen- 
to un SVIO .alleggerimento, essi 
decidono sin da or.a di abbre¬ 
viare la durata della lori* pro¬ 
va. II « Tour » del 1980 si dispu¬ 
terà da domenica 26 giugno a 
domenica 17 luglio Ciò signifi¬ 
ca che la corsa é stat.a ridotta 
di due giomaie. 2) Precisando 
di non aver preso Tiniziativa 
di reclamare la protezione del¬ 
la loro prova, essi dichiarano 
di voler restare fedeli al pro¬ 
prio tradizionale regime libera¬ 
le rispetto ai corridori che per 
le loro qualità vengono desi¬ 
gnati per partecipare al Tour 
de Franre Gli organ:zz.atori 
l'ert.anto non contano di impor- 
a dei corridori di parere con¬ 
trario Tobbligo di allinearsi al 
Tour de Francc. coscienti come 
sempre che non si disputa per 
costrizione una prova di tale 
importanz.a Comprendendo tut¬ 
tavia il senso deU'intervento 
.Iella FFC e»»i approvano ebe 
venga trovato un mezzo per 
far fronte agli eventuali eccessi. 


TOTIP 


1. CORS.A: 

2. CORS.A 

3. CORSA 

4. CORS.A 

5. CORS.A 


6. CORS.A 


1 1 

2 X 
2 1 
1 2 
X 2 
2 X 

1 2 

2 1 
X 

1 

X 
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curatori Ruffa e Barravec- 
chia. Con loro era anche Mi¬ 
no Bozzano che si appresta 
a sostenere la semifinale per 
il titolo continentale dei 
massimi. 

Sante Amonti crede fer¬ 
mamente di conquistare il ti¬ 
tolo europeo dei pesi medio- 
massimi. Lo ha dichiarato 
alla stazione Centrale poco 
prime di lasciare Milano per 
Dortmund. Il popolare cam¬ 
pione italiano ho affermato 
tra l'altro: « E’ un incontro 
difficile soprattutto perché si 
svolge alFestcro c perché 
Schoeppner è un campione 
nel vero senso della parola. 
Però sul ring ci sarò anche 
io; la preparazione cui mi 
sono sottoposto in tm mese, 
mi ha convinto di poter spe¬ 
rare in un mio successo Per 
ora non mi sento affatto 
emozionato e cosi spero sia 
anche per sabato sera. Nes¬ 
suna tattica particolare se¬ 
guirò per tutto rincontro; 
cercherò di attaccare come è 
mia abitudine fin 'daH’inizio 
e di assicurarmi quei punti 
necessari per ottenere iil 
successo ». 


IL M.E. C 

finire le nostre proposte al 
Consìglio dei ministri della 
Comunità Economica Euro¬ 
pea ». Per ora, quindi, Tidea 
di unificare 1 mercati agri¬ 
coli in sei anni è accanto¬ 
nata. 

Come si è giunti a questa 
clamorosa battuta d’arresto 
di quello che fino a ieri ve¬ 
niva tlefinito un $tto per ri¬ 
lasciare, affrettandone i tem¬ 
pi, il Mercato comune? E* 
stato lo stesso Manscholt — 
proseguendo il suo discorso 

— a dare una risposta a que¬ 
sto interrogativo. 

Il Mercato Comune mo¬ 
stra chiaramente le sue cre¬ 
pe, dal momento che, cessata 
la guerra fredda il problema 
(logli scambi internazionali 
si ripropone in termini del 
tutto diversi, su basi mon¬ 
diali. La Germania occiden¬ 
tale mira ad assicurarsi l(? 
massime possibilità di 
espansione economica, espor¬ 
tando nelle zone sottosvilup¬ 
pate capitali e prodotti indu¬ 
striali, ricevendone in cam¬ 
bio prodotti agricoli. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo 
Bonn vuole creare per le 
merci agricole dei paesi non 
aderenti al MEC condizioni 
di uguaglianza rispetto ai 
prodotti provenienti dalle 
altre nazioni della « piccola 
Europa >. Ecco in termini 
concreti la necessità della 
Germania occidentale di af¬ 
frettare i tempi di realizza¬ 
zione del MEC e al tempo 
stc.sso di superare l’arca del¬ 
la Comunità con una politi¬ 
ca economica a raggio mon¬ 
diale liquidando il più rapi¬ 
damente possibile e in modo 
simultaneo sia le barriere 
doganali interne dei sei Paesi 
sia la barriera doganale 
protettiva del MEC nei con¬ 
fronti degli altri mercati. 

E’ a questo punto che 
c.splodono le contraddizioni 
fra i vari paesi della Comu¬ 
nità. L’agricoltura italiana 

— e non solo questa parte 
dcireconomia — si trova im¬ 
preparata ad affrontare le 
tappe che il piano Manscholt 
prevede, e che la distensione 
ha imposto, mentre contem¬ 
poraneamente sfuma la il¬ 
lusione di poter risolvere i 
problemi strutturali della 
agricoltura italiana attraver¬ 
so l’esportazione dei prodotti 
agricoli nell’aroa del MEC. 
Di qui una crisi che non col¬ 
pisce solo il grano e le col¬ 
ture estensive ma che grava 
minacciosa anche su quelle 
specializzate (ortofrutticole, 
ecc.). Tutto ciò ripropone 
non solo il problema dell’ap¬ 
plicazione del MEC in cam¬ 
po agricolo ma quello globa¬ 
le della politica economica 
italiana e delle strutture del¬ 
la nostra agricoltura. Il con- 
tra.sto viene ora reso meno 
acuto — rinviando la sostan¬ 
za del piano Manscholt — 
forse probabilmente anche 
per motivi politici più gene¬ 
rali: Adenauer teme di ri¬ 
manere isolato e non ha in¬ 
teresse oggi a crearsi nuove 
difficoltà ma si tratta di un 
compromesso che non risolve 
la sostanza dei problemi. 

La riunione dei ministri, 
tolta dì mezzo per ora la 
niiestionc del periodo di at¬ 
tuazione del trattato, pro¬ 
segue oggi per discutere gli 
altri punti del piano Man¬ 
scholt (politica dei prezzi, 
politica delle strutture agra¬ 
rie, creazione di un fondo 
per i finanziamenti alle 
aziende agricole). 

OCCHIALINI 


spargere lacrime sopra un 
premio Nobel conferito a Se- 
grc non più considerato 'ita¬ 
liano, senza sentire la neces¬ 
sità di aiutare i Segrè po¬ 
tenziali che si trovano nelle 
nostre Università. Il ricer¬ 
catore italiano abbandona 
l'Italia, come Modigliani, al¬ 
la ricerca dell’ ''atmosfera".! 
Il nostro paese non ha abba¬ 
stanza coscienza del signifi¬ 
cato della rivoluzione tecnica 
e industriale in atto e della 
parte che in essa ha la ricer¬ 
ca scientifica. Questa man¬ 
canza di maturità, è. in fon¬ 
do. uno dei motivi per i quali 
l’Italia è oggi un paese sot¬ 
tosviluppato. 

* Ma ui^n basta sfornare 
laureati in fì.cicn o aumen¬ 
tare gli stipendi ai ricerca¬ 
tori c ai docenti — ha sog¬ 


giunto il prof. Occhialini —. 
sórto soprattutto i laboratori 
e ■ le scuole di perfeziona¬ 
mento e di specializzazione 
che contano. Ciò implica ov¬ 
viamente un sacrificio finan¬ 
ziario da parte del paese. 

« Un altro motivo che li¬ 
mita il numero dei ricerca¬ 
tori ■ è la mancanza, nella 
struttura deU’univcrsità ita¬ 
liana, di una categoria di fi¬ 
sici che dedichino la loro ul- 
fiuifà alla ricerca senza ob¬ 
blighi di insegnamento. E’ 
evidente che chi non ha at¬ 
titudine per l'insegnamento 
può educare egualmente le 
nuove leve, arricchendo con¬ 
temporaneamente il proprio 
bagaglio di esperienze, nei 
laboratori. Una prova della 
bontà di questo assunto è 
stata data dal successo del¬ 
l’Istituto nazionale di fìsica 
nucleare. L’WFN ha assicu¬ 
rato, infatti, l’aumento del 
personale di ricerca scienti¬ 
fica, fornendo ai giovani la 
concreta prospettiva di un 
futuro e favorendo contem¬ 
poraneamente 1 contatti con 
l’estero ». 

Concludendo, il prof. Oc¬ 
chialini ha voluto ancora sot¬ 
tolineare l'importanza della 
ricerca scientifica nel suo 
complesso e la necessità che 
essa venga adeguatamente 
organizzata in Italia. 

€ La ricerca nucleare — 
egli ha rilevato — è solo 
una parte della ricerca fìsica 
e questa, a sua volta, una 
parte della ricerca scientifica, 
l problemi che da essa deri¬ 
vano sono pertanto vasti, im¬ 
portanti e urgenti. Si impon¬ 
gono. in conseguenza, delle 
soluzioni definitive e orga¬ 
niche. La categoria dei fìsici 
nucleari ha dimostrato ini¬ 
ziativa e, credo, nella gestio¬ 
ne dell’lNFN. sufficiente sag¬ 
gezza. Un altro organismo 
che ha lavorato bene, nono¬ 
stante gravi difficoltà econo¬ 
miche. è il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Questi 
due istituti hanno ri.snlto ra¬ 
pidamente alcuni importanti 
problemi che. sul piano bu¬ 
rocratico, avrebbero richie¬ 
sto molti anni di studi. Nel 
cercare ora una organizza¬ 
zione adeguata per tutte le 
ricerche, credo che questa 
esperienza potrebbe e.sscrc 
considerata come min quìdn 
preziosa. 

€ Qualsiasi sistemazione, 
comunque, a mio avviso, do¬ 
vrebbe essere affrontata da 
un organismo politico (cioè 
un ministero - n.d.r.) e non 
tecnico: affinché la materia 
possa essere compresa e ac¬ 
cettata dalla nazione. Il po¬ 
polo italiano ha deciso di 
avere una vocazione per il 
cinema, per V arte, per Io 
sport, per il turismo. Dovrà 
anche comprendere se ha 
una vocazione per la ricercn 
scientifica, intesa come fon¬ 
damento e presupposto per 
lo sviluppo tecnico. Un or¬ 
ganismo politico per il coor- 
dinamento della ricerca po¬ 
trà assumere la responsabi¬ 
lità di questa eventuale vo¬ 
cazione e dare diritto di cit¬ 
tadinanza in Itnlin n fìsici e 
q ricercatori .trientifìci » 



I.a Commissione medica cen- 
irale della F.P.I.. compiati eli 
acccriamrnti deì caso, ha deli¬ 
beralo di riammettere Giancar¬ 
lo Garbclll alTatlività agonisti¬ 
ca. 

• • • 

In vista della partila con ta 
r.-ipprescntativa militare crera 
per il campionato C.I.S.M.. la 
Nazionale militare di calcio 
italiana sosterrà mercoledì II 
novembre nn primo allenamen¬ 
to contro una mista della Jn- 
ventus- Per ..tale allenamento 
sono stali conx'ocati: Bologna; 
CAPR.A; Fiorentina: C.\STF.L- 
l.ETTI; Inter: T.VGI.I.WIM. 
PONTRF.L: Jnvenlns: CONGO. 
M.ATTRF.U S.ARTt. ST.VCCHI- 
NI. VOLTOI.INA: I.azin; ROZ- 
’/.ONl: Napoli: BF.RTUCCO; Ro¬ 
ma: DA COST.A. PESTRIN. Z.\- 
GI.IO: Sampdoria: BOLZONI. 
DELFINO. 

• • • 

FIRENZE. 5 — La Fiorentina 
ha concesso stasera direi Kior- 
ni dt riposo alTattarcanir Ml- 
ftiiel Monliiori il quale pertan¬ 
to non ^locherà domenica a 
Torino contro la Jusrntus. 


' I 


Rinascita 




COMUNE DI SENIGALLIA 

Piano 
Regrolalore 
della Città 

Il Sindaco informa che 
presso la Residenza Muni¬ 
cipale si trova depositato il 
Piano Regolatore Generale 
della Città il quale rimarrà 
esposto per il periodo di 30 
giorni consecutivi a disposi¬ 
zione di chiunque ne voglia 
prendere visione. 

Gli Enti e i privati posso, 
no inoltrare os5er\’azioni al 
Sindaco in carta legale en¬ 
tro 60 giorn; dall’u’.timo di 
pubblicazione 

Per chiarimenti r-volgcrsi 
alla Segreteria Comunale. 
Senigallia. 11 5 novembre '59 
IL SIND.ACO 
.Maricni ' 



Dario Fo e Frane* Rame nell» novità di Darlo Fo ■ OLI 
.ARC.AXGF.LI NON GIOCANO .AL FLIPPER- cRe 
programmato In nno dei’maffiori teatri Al Oawa 
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Hntenrento del compagno Togliatti ul C.C. 
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avanzata del nostro movi¬ 
mento e creano condizioni 
di nuovi successi del no¬ 
stro Partito, e quindi con¬ 
dizioni sfavorevoii per 1 
nostri avversari, per i 
gruppi dirigenti della bor¬ 
ghesia e in particolare 
della grande borghesia, noi 
però non dobbiamo dimen¬ 
ticare che non esiste per 
questi gruppi dirigenti 
nessuna situazione che 
sia senza via di uscita, 
qualora non vi siano dal- 
r altra parte una for¬ 
za attiva, un partito di 
avanguardia, una classe 
operaia organizzata, un 
movimento dei partiti del¬ 
la classe operaia e dei suoi 
alleati nella lotta per la 
democrazia ed il sociali¬ 
smo, capace di andare 
avanti nelle condizioni 
nuove. Se tutto questo non 
esiste, la situazione non si 
risolverà da sola a nostro 
favore e le occasioni po¬ 
tranno anche passare. 

La situazione quindi — 
ed è questa la prima con¬ 
siderazione da fare — è 
tale che richiede un no¬ 
stro intervento, l’interven¬ 
to di una forza attiva di 
avanguardia della classe 
operaia e delle masse po¬ 
polari; ma dev’essere un 
intervento adeguato alle 
condizioni che oggi in par¬ 
te si sono già create ed in 
parte si stanno creando. 

Ho parlato di mutamen¬ 
ti nella situazione oggetti¬ 
va. Quelli che hanno col¬ 
pito di più l’opinione pub¬ 
blica sono quei mutamenti 
che si possono riassumere 
in questa espressione: ci 
troviamo all’inizio di una 
nuova èra della civiltà 
umana che potrebbe chia¬ 
marsi èra cosmica. E’ un 
fatto, questo, che viene ri¬ 
conosciuto da tutti e nelle 
forme le più diverse. L’al¬ 
tra sera potevate leggere 
suirOsseruatore romano un 
lungo articolo che occupa 
una pagina intera di quel- 
l’autorevolissimo giornale, 
in cui si diceva che l’at¬ 
tuale pontefice Giovanni 
XXIII, che fino ad oggi 
veniva chiamato < pastor 
et nauta * secondo le vec¬ 
chie profezie, non dovrà 
più essere chiamato cosi, 
bensì <pastor et astronau¬ 
ta >. Vi è in questa affer¬ 
mazione una punta, credo, 
di presunzione, di chi si at¬ 
tribuisce determinati meri¬ 
ti che spettano ad altri; 
ma non è questo che c’in¬ 
teressa, c’interessa invece 
che questo è il fatto nuo¬ 
vo che più profondamente 
oggi colpisce il pensiero, 
la irhmaginazione, la fan¬ 
tasia degli uomini. 

Che cosa importa di que¬ 
sto fatto nuovo alla gran¬ 
de massa degli uomini? Ho 
letto un paio di lettere in¬ 
dirizzate al giornale roma¬ 
no /I Paese, lettere inte¬ 
ressanti dove semplici cit¬ 
tadini, lavoratori scriveva¬ 
no: « Va bene, è stata cen¬ 
trata la Luna, però, io, in 
conseguenza di ciò, vivrò 
meglio domani? >. Le let¬ 
tere concludevano con una 
punta di scetticismo: 
« Quelli hanno centrato la 
Luna ma il mio salario non 
aumenterà, le mie condi¬ 
zioni di esistenza rimar¬ 
ranno quelle che erano pri¬ 
ma ». Vorrei che la que¬ 
stione deH’importanza che 
ha lo sviluppo scientifico 
per l’avvenire della civiltà 
umana venisse affrontata 
da noi non solo da un pun¬ 
to di vista generale, come 
hanno fatto altri compa¬ 
gni, ma partendo anche un 
po’ da questa considera¬ 
zione dell’uomo della stra¬ 
da. La prima cosa che dob¬ 
biamo rilevare è che il pro¬ 
gresso viene dall’Unione 
Sovietica, viene cioè da un 
Paese nel quale esistono 
condizioni economiche, di 
organizzazione della so¬ 
cietà e quindi di vita so¬ 
ciale, radicalmente diverse 
da quelle che esistono nel 
mondo capitalistico. In 
quel Paese il capitalismo 
non esiste più, non esiste 
più lo sfruttamento del¬ 
l’uomo suU’uomo. non esi¬ 
ste più il monopolio delle 
ricchezze sociali e dei mez¬ 
zi di produzione e non esi¬ 
ste neanche il monopolio 
della cultura nelle mani di 
piccoli gruppi dirigenti. In 
queste condizioni nuove 
hanno potuto essere com¬ 
piuti quei progressi, e ciò 
già significa crollo di tutta 
una barriera di menzo¬ 
gne, con le quali il mondo 
socialista veniva presen¬ 
tato alle grandi masse 
umane ed attraverso le 
quali pensavano al mondo 
socialista anche gruppi di 
uomini intelligenti facenti 
parte delle classi dirigenti 
borghesi oppure del ceto 
medio intellettuale. 

Tutto questo castello dì 
menzogne crolla, con la 
conseguenza di spezzare 
una parte delle barriere 
esistenti tra noi e le gran¬ 
di masse lavoratrici, tra 
noi e mas.'e ingenti del 
ceto medio, tra noi e grup¬ 
pi notevoli di intellettuali, 
cioè di forze dirigenti del¬ 
la' cultura, della tecnica e 
dello sviluppo economico 
e sociale. Ne esce un nuo¬ 
vo prestigio per l’Unione 
Sovietica e quindi un nuo¬ 
vo prestigio per il sociali¬ 
smo. Ed è anche sulla ba¬ 
se di questo nuovo pre¬ 
stigio che si realizzano i 
guccessi delia lotta del¬ 
l’Unione So\ letica e dei 
Paesi socialisti per la pa¬ 
ce: perché è partendo da 
ASSI, a da tutto ciò che 


essi rappresentano come 
preparazione, come capaci¬ 
tà tecniche, come svilup¬ 
po della educazione e del¬ 
la cultura e cosi via, che 
può essere avanzata oggi 
l’idea che non soltanto le 
guerre si possono evitare, 
ma si possono anche ren¬ 
dere impossibili, che è una 
posizione già assai più 
a%’anzata dell’altra. 

C/te cosa significa per 
gli uomini il pro¬ 
gresso scientifico, 
Vinizio delVera co¬ 
smica? 

Qualcuno afferma che 
questo modo nuovo in cui 
si pone il problema fonda- 
mentale per gli uomini, e 
cioè il problema della pa¬ 
ce e della guerra, reche¬ 
rebbe imbarazzo a noi. Ma 
ben venga questo imbaraz¬ 
zo! Per conto mio metterei 
la firma ad essere imbaraz¬ 
zato in questo modo per 
tutti gli anni che mi ri¬ 
mangono della mia povera 
esistenza. Ma già questo 
problema della pace e del¬ 
la guerra ci riconduce alla 
domanda che pone l’uomo 
semplice: che cosa signifi¬ 
ca, per me, questo pro- 
gres.so scientifico? Che co¬ 
sa significa, per me, Tini- 
zio dell’èra cosmica? Il 
progresso scientifico può 
intanto significare per 
masse sterminate di uo¬ 
mini la fine del terrore 
della guerra atomica, può 
significare una politica di 
disarmo tale che possa por¬ 
tare ad un alleggerimento 
sostanziale delle condizioni 
di vita e di esistenza dei 
lavoratori, degli operai, 
dei non abbienti ed anche 
del ceto medio in generale. 

Noi non possiamo però 
dimenticare che oggi il 
progresso scientifico e 
quindi il progresso della 
civiltà non si muove sol¬ 
tanto in questa direzione. 
Oggi assistiamo a progressi 
scientifici straordinari, si 
può dire in tutte le dire¬ 
zioni: nelle scienze fìsiche, 
nella chimica, nelle scien¬ 
ze biologiche, e quindi nel¬ 
le scoperte che riguarda¬ 
no la medicina c la salute 
degli uomini. In tutti que¬ 
sti campi c’è uno sviluppo 
generale dell’ingegno uma¬ 
no, verso la scoperta di 
nuove leggi, verso la con¬ 
quista di nuove parti del 
regno della natura e quin¬ 
di verso l’estensione del 
proprio dominio sulla 
realtà esteriore. 

In tutto il mondo capi¬ 
talistico e nei paesi .che 
fino a ieri erano paesi co¬ 
loniali, esiste però un di¬ 
stacco evidente fra questa 
impetuosa spinta che vie¬ 
ne dallo sviluppo dei più 
diversi campi della scien¬ 
za ed il modo come cam¬ 
biano o restano uguali le 
condizioni di esistenza del¬ 
ie grandi masse umane. 
Questa è la realtà. Per cui 
la lettera che ha pubblica¬ 
to quel giornale di Roma, 
e che ad alcuni può anche 
parere antipatica, esprìme 
in realtà un problema rea¬ 
le, un problema che esiste 
e che è questo: andare sul¬ 
la Luna è una gran bella 
cosa, aver scoperto gli an¬ 
tibiotici che hanno annul¬ 
lato tutta una serie di ma¬ 
lattie infettive è una bel¬ 
lissima cosa, progredire 
nel campo delle trasfor¬ 
mazioni chimiche, inven¬ 
tare nuove forme di svi¬ 
luppo delle forze produt¬ 
tive in questo campo è una 
altra cosa bellissima; ma 
come vivono oggi le grandi 
masse umane? Quanti mi¬ 
lioni di uomini non hanno 
lavoro, quanti non hanno i 
mezzi necessari per con¬ 
durre una vita degna di 
essere vissuta, quanti han¬ 
no fame e non riesco¬ 
no a soddisfare i bisogni 
delle loro famiglie? 

Deve essere risolto il 
problema di una 
avanzata verso una 
società diversa, non 
più fondata sul pri¬ 
vilegio e sul mo¬ 
nopolio 

Ecco il problema; ed è 
un problema che ha enor¬ 
me rilievo se lo si consi¬ 
dera su scala mondiale. 
Ma io lo pongo per il no¬ 
stro Paese; quanti sono, in 
Italia, gli uomini che trag¬ 
gono un beneficio reale, 
immediato dal progresso 
scientifico già in atto e da 
quello possibile in una 
prospettiva immediata? 
Affinchè questo squilibrio 
possa essere superato, af¬ 
finchè questa contraddi¬ 
zione che oggi ha qualcosa 
di stridente possa essere 
risolta, deve essere risolto 
il problema di una pro¬ 
fonda tra.sformazione del¬ 
le strutture economiche e 
sociali del nostro Paese e 
di quelle di tutto il mondo 
capitalistico: deve cioè es¬ 
sere risolto 11 problema di 
un’avanzata verso una so¬ 
cietà diversa, la quale non 
sia più fondata sul privi¬ 
legio e sul monopolio del¬ 
le ricchezze sociali, ma sia 
società socialista in cui 
le ■ ricchezze sociali sia¬ 
no amministrate nell’in¬ 
teresse di tutti. E questo 
problema diventa più at¬ 
tuale, storicamente più 
concreto di quanto non 
fosse ieri. Del resto vi so¬ 
no dei precedenti storici; 
in tutti i momenti in cui 


nel passato gli uomini so¬ 
no andati avanti ed han¬ 
no fatto dei passi decisivi 
nel progresso scientifico e 
neH’estensione del domi¬ 
nio dell’uomo sul mondo 
della natura, sj è assisti¬ 
to, come conseguenza • del 
progresso scientifico e ci¬ 
vile, aU’avanzata degl» uo¬ 
mini nella direzione che ho 
detto, ad una concentra¬ 
zione cleiratlenzione del¬ 
l’uomo su quella che è la 
organizzazione politica ed 
economico della società; 
per cui al secolo deH’Illu- 
minismo succede il secolo 
del Socialismo, e le due 
cose sono collegate l’ima 
con Taltra. 

Noi quindi sentiamo che 
l’attuale apertura di una 
era cosmica, con tutto ciò 
che questo termine può 
significare come espressio¬ 
ne di un progresso scien¬ 
tifico in tutti i campi del- 
Tatlività umana, è legata 
ad una avanzata deci.siva. 
nuova, più rapida, rivolu¬ 
zionai rice, nella direzione 
del socialismo. Queste co¬ 
se. però, l’iiomo comune 
non le sente immediata¬ 
mente; ma da questa vaga 
intuizione può uscire una 
coscienza nuova e quindi 
un’esigenza e una capaci¬ 
tà nuova di organizzarsi e 
di combattere, grazie al¬ 
l’azione di un’avanguardia 
che sappia far compren¬ 
dere questa nuova realtà 
alle grandi masse umane 
degli operai, dei contadi¬ 
ni. del ceto medio,, degli 
intellettuali di avanguar¬ 
dia. Perciò, quando con¬ 
sideriamo tutto ciò che sta 
avvenendo oggi e che ci 
riempio di ammirazione, 
noi abbiamo il dovere di 
passare dalla ammirazione 
al lavoro. Ma per questo 
sono necessarie l’analisi, 
la compren.sione profonda, 
un avvicinamento nuovo 
alle masse lavoratrici, per 
riuscire a farle diventare 
consapevoli di determina¬ 
le condizioni oggettive 
che esistono oggi, che ie¬ 
ri non esistevano ancora 
e che sempre più si ma- 
nife.steranno nel prossimo 
avvenire. 

Parecchi compagni han¬ 
no parlato qui di come, in 
generale, nelle file del no¬ 
stro Partito e del movi¬ 
mento socialista e demo¬ 
cratico italiano si reagi¬ 
sce a questa che noi defi¬ 
niamo una situazione nuo¬ 
va. Senza dubbio vi sono 
degli elementi che debbo¬ 
no essere considerali co¬ 
me negativi. Vi ò un gran¬ 
de ottimismo, i compagni 
sono soddisfatti, essi di¬ 
cono: « Finalmente tutti 
lo riconoscono che ci vuo¬ 
le il Socialismo per far 
andare avanti l’umani- 
tà... >. Ma forse quest’ul- 
tima conseguenza già non 
la traggono in modo mol¬ 
to chiaro; sono contenti, 
i compagni, ma questa 
soddisfazione, questa con¬ 
tentezza credo che in mol¬ 
ti casi sia accompagnata 
da un elemento di sta¬ 
gnazione. di passività; 
manca cioè l'esatta com¬ 
prensione di come sia ne¬ 
cessario utilizzare a fondo 
le condizioni nuove non 
solo per riuscire a far an¬ 
dare avanti il nostro Par¬ 
tito, ma per collegarci di 
più con le masse operaie, 
con le masse lavoratrici, 
con strati e gruppj nuovi 
della popolazione. 

Si dice poi. ed è evi¬ 
dente — le tesi che vi so¬ 
no presentate lo sottoli¬ 
neano —. che esiste una 
situazione internazionale 
nuova, caratteriz.zata dal¬ 
l'inizio di un processo di 
distensione e da un pas¬ 
saggio dalla guerra fred¬ 
da ad un regime di pacifi¬ 
ca coesistenza. Anche a 
questo proposito però bi¬ 
sogna stare attenti. Alla 
soddisfazione, ai risultati 
già raggiunti nella lotta 
per la pace e ravvicina¬ 
mento fra le due più gran¬ 
di potenze del mondo, la 
Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, e quindi alla 
ricerca di una soluzione 
per i problemi internazio¬ 
nali, si deve accompagna¬ 
re una precisa analisi, per 
riuscire a capire quello 
che sta avvenendo e quel¬ 
lo che potrà avvenire, 
quali sono le prospettive 
di questo grande proces¬ 
so di cui oggi vediamo 
l’intzio. 

Nel documento che vi è 
stato presentato, sono par- 
ticoKirmente sottolineate 
le radici obiettive dcll’at- 
tualo spinta verso una po¬ 
litica di distensione e ver¬ 
so il passaggio dalla guer¬ 
ra fredda ad una politica 
di pacifica coe.sistenza. 
Non le ripeterò. E’ su que¬ 
sta trasformazione della 
situazione oggettiva che si 
inseriscono nuovi indiriz¬ 
zi politici: e in pari tem¬ 
po. deve essere ormai evi¬ 
dente a tutti, per il modo 
stesso come le cose stan¬ 
no andando, che — se è 
vero che siamo all’inizio 
di un mutamento profon¬ 
do della situazione inter¬ 
nazionale e la situazione 
che abbiamo davant, a noi 
è già nuova rispetto a 
quella di un anno fa — 
le cose non vanno avanti 
da sè. perchè vi sono re¬ 
sistenze e opposizioni che 
si fanno sentire in modo 
ormai molto chiaro. Dob¬ 
biamo richiamare alla no¬ 
stra memoria l’esempio 
del 1955-’56. Anche allo¬ 
ra sì era iniziato un certo 
processo di diminuzione 
della tensione Intemazio¬ 
nale, eravamo cioè davan¬ 
ti ad una certa distensio¬ 


ne, segnata dalla fine della 
guerra neUTndocina, dal¬ 
la costituzione dello Stato 
del Viet Nani settentrio¬ 
nale liberatosi dal giogo 
deirimperialismo. da un 
avvicinamento delle più 
grandi potenze con l'Unio¬ 
ne Sovietica: ricordiamo¬ 
ci però che da allora, do¬ 
po quei primi risultati, non 
siamo andati avanti per 
quella strada, anzi ad un 
certo momento siamo tor¬ 
nati indietro e siamo giun¬ 
ti guU’orlo della guerra. 
Alli fine del ’56. nel '57 e 
nel ’bS siamo stati sul pun¬ 
to che poteva scoppiare 
un conflitto internaziona¬ 
le atomico. 

Quali cause hanno pro¬ 
vocato quc.sta marcia in¬ 
dietro della situazione ne¬ 
gli anni passati? E’ una 
indagine, questa, che bi¬ 
sognerà fare con molta 
attenzione. Da una parte 
vi è stata una spinta dei 
gruppi aggressivi deirim¬ 
perialismo ad opporsi, an¬ 
che con le armi, al pro- 
ce.sso rii liberazione nazio¬ 
nale. Il 1050 si chiude con 
la guerra di Suez: dopo la 
guerra di Suez abbiamo il 
tentativo di intervento 
anglo-americano contro il 
Libano e contro l’irak. 
Questo è stato uno dei 
fattori che hanno spezzato 
il processo di distensione 
che si era iniziato; l’altro 
fattore è .stato il prevale¬ 
re degli elementi più ag¬ 
gressivi anche sul conti¬ 
nente europeo. Era stata 
respinta la CED. il che 
aveva rappresentato un 
grande fatto positivo che 
poteva aprire le porte ad 
una politica di pace, alla 
soluzione della questione 
tedesca, ecc.. Ma, pochi 
mesi dopo, si ha la costi¬ 
tuzione deU’U.E.O., e tutte 
le questioni che divideva¬ 
no e tuttora dividono in 
parte il mondo socialista 
dal mondo capitalistico 
vengono risollevate con 
estrema acutezza, con e- 
strema asprezza, e il pro¬ 
cesso distensivo si spezza 
0 si verifica una acutiz¬ 
zazione dei contrasti. 

Il movimento della 
pace ha oggi la 
grande funzione di 
liquidare la guerra 
fredda 

Ho ricordato queste co¬ 
se per dare una risposta 
alla domanda che viene 
posta: « Se vi è un pro¬ 
cesso di distensione, qua¬ 
le funzione dovrà avere il 
movimento della pace, 
sorto con la guerra fred¬ 
da? ». Prima di tutto, que¬ 
sto movimento ha oggi la 
grande funzione di liqui¬ 
dare la guerra fredda, 
cioè di lottare per riusci¬ 
re, attraverso ad una azio¬ 
ne collegafa internazional¬ 
mente, a spezzare l’oppo- 
.sizione al nroce.sso di di¬ 
stensione. E fino a che il 
processo di distensione va 
avanti, fino a che non si 
giunge alla organizzazione 
di una coesistenza pacifi¬ 
ca, il movimento dei par¬ 
tigiani della pace deve 
essere un fattore di orga¬ 
nizzazione della pacifica 
coesistenza tra i diversi 
paesi, in tutte le parti del 
mondo, vincendo anche 
qui quelle resistenze, quel¬ 
le opposizioni che conti¬ 
nueranno ad esserci da 
parte dei gruppi più rea¬ 
zionari delle classi diri¬ 
genti. Ricordiamoci qui 
deirescmpio del 1955-’56 
per comprendere che una 
funzione di pace spetta 
alle forzo di pace, e fra le 
forze di pace vediamo pri¬ 
ma di tutto il grande nio- 
vimento operaio e il mo¬ 
vimento popolare diretti 
dai partiti comunisti. 

Ma io vorrei ora appro¬ 
fondire la ricerca: quali 
sono oggi i protagonisti 
delle modificazioni che già 
hanno avuto luogo o che 
procedono o tendono a 
procedere avanti? Quali 
sono, cioè, i protagonisti 
di questo inizio di passag¬ 
gio dalla guerra fredda 
ad una distensione e ad 
una pacìfica coesistenza? 
E’ evidente che i prin¬ 
cipali protagoni.sti sono il 
mondo socialista diretto 
dai Partiti comunisti, il 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, il movimen¬ 
to dei popoli già coloniali 
che oggi vogliono vivere 
in pace. Protagonista è 
quindi una spinta delie 
masse che viene dal bas.so, 
delle sterminate masse 
umane che in tutte le parti 
del mondo, anche negli 
Stati Uniti e forse negli 
Stati Uniti più che in al¬ 
tri Paesi, vogliono evitare 
il pericolo di un nuovo 
conflitto ed essere libere 
dalla paura dello stermi¬ 
nio atomico e dal peso de¬ 
gli armamenti; e quindi 
chiedono un mutamento 
della politica intemazio¬ 
nale. 

Questo è. da una parte, 
il grande protagonista, 
delle modificazioni che si 
stanno compiendo. Dal¬ 
l'altra parte — non pos¬ 
siamo chiudere gli occhi 
alla realtà — protagonisti 
sono anche determinati 
gruppi della grande bor¬ 
ghesia capitalistica: i 
gruppi dirigenti degli Stali 
Uniti d’America e della 
Gran Bretagna, gruppi di¬ 
rigenti che si possono tro¬ 
vare anche in altri Paesi. 
Per ciò che si riferisce al 
continente europeo, a quel¬ 
lo che viene chiamato 


rOccidente, il piccolo Oc¬ 
cidente europeo, bisogna 
invece riconoscere che i 
gruppi dirigenti borghesi 
sono per il momento esi¬ 
tanti ed anche ostili al 
processo di distensione. I 
fatti ce lo dimostrano; 
fatti che si riferiscono alla 
Germania Occidentale, al¬ 
la Francia. all’Italia. Non 
li cito perchè sono a co¬ 
noscenza di tutti. 

Ma nel campo politico, 
nel campo cioè dello forze 
politiche organizzate, qua¬ 
li sono le forze che si muo¬ 
vono attivamente per la 
distensione e combattono 
in modo positivo, e non 
soltanto con delle afi'er- 
mazioni generiche? Qui 
dobbiamo ri.scontrare due 
grandi assenze, che deb¬ 
bono essere apertamente 
riconosciute; assente è la 
socialdemocrazia cd as¬ 
sente è il movimento po¬ 
litico cattolico. E un fatto: 
chi è che nel lfl55-’50 ha 
dato uno dei colpi più se¬ 
ri per arrestare il proces- 
.so di distensione? E’ sfata 
la socialdemocrazia fran¬ 
cese, è stato un governo 
presieduto dal presidente 
del partito socialdemocra¬ 
tico francese, che fu l’or¬ 
ganizzatore della guerra di 
Suez e della guerra di Al¬ 
geria e che so.steiuie tutto 
le iniziative contrarie al 
progredire della disten¬ 
sione. Oggi dobbiamo ri¬ 
conoscere che anche in 
Inghilterra, dove pure il 
partito laburista ha avuto 
delle posizioni difierenti 
da quelle degli altri partiti 
socialdemocratici del Con¬ 
tinente, questo partito è 
stato, in sostanza, alla co¬ 
da di una parte delle clas¬ 
si dirigenti borghesi per 
quello che si riferisce alla 
lotta attiva e all’iniziativa 
per un processo di di¬ 
stensione. 

Per quello che riguarda 
il movimento cattolico, è 
un tema questo che ab¬ 
biamo già ampiamente 
trattato. E un’altra con¬ 
statazione si deve fa¬ 
re; nel movimento politico 
organizzato dei cattolici, 
una iniziativa seria, che 
sia all’aUezza della situa¬ 
zione e delle forze che si 
muovono daH’altra parte, 
fino a questo momento non 
si è manifestata; vi sono 
state delle dichiarazioni 
permeate di pili o meno 
prudenti riserve, ma poi 
vi è stata la lotta aper¬ 
ta per impedire che, se 
non altro, il processo di 
distensione vada avanti 
rapidamente. 

Anche per ciò che si ri¬ 
ferisce alla cosiddetta si¬ 
nistra europea, credo che 
per il momento bisogna 
riconoscere che si tratta 
dì un embrione ancora 
molto informe; non basta 
ravvicinamento, la con¬ 
versazione tra qualche di¬ 
rigente politico, per dar 
luogo ad un grande movi¬ 
mento. capace di avere 
una parte di protagonista, 
nell’ Europa occidentale, 
nel dirigere il processo 
della distensione. 

Da tutto questo, quali 
conseguenze ricavare? So¬ 
no le stesse a cui sono 
giunto nelle mie prime 
considerazioni. Tutto que¬ 
sto significa una accen¬ 
tuata responsabilità, in 
particolare nell’Europa oc¬ 
cidentale, della classe ope¬ 
raia, dei parliti che stan¬ 
no aU’avanguardia della 
classe operaia e delle di¬ 
rezioni di questi partili. 
La classe operaia dell’Eu¬ 
ropa occidentale non a- 
dempie ancora nel modo 
in cui dovrebbe alla fun¬ 
zione che le spetta nel¬ 
l’attuale situazione. Vi so¬ 
no paesi come l’Italia e la 
Francia dove vi sono delle 
avanguardie che adem¬ 
piono al loro dovere cosi 
come le condizioni con¬ 
sentono loro; ma la classe 
operaia è qualche cosa di 
molto più ampio, di molto 
più esteso. comprende 
strati numerosissimi di 
operai die seguono anco¬ 
ra i partiti socialdemo¬ 
cratici. che sono ancora 
organizzati in sindacati 
unici come quelli della 
Germania occidentale. 

La maggior parte 
dei gruppi dirigen¬ 
ti dell Occidente 
continentale euro- 
ropeo sono ancora 
legati ai vecchi in¬ 
dirizzi politici della 
guerra fredda 

La classe operaia del¬ 
l'Europa occidentale non 
adempie ancora alla fun¬ 
zione che le spetta. Noi 
dobbiamo renderci conto 
di ciò e dobbiamo com¬ 
prendere che se questo 
vuoto non sarà colmato 
potremo trovarci di fron¬ 
te a delle sorprese, di 
fronte ad un arresto e a 
una rottura del processo 
per la distensione, perchè 
soltanto la classe operaia 
diretta da avanguardie che 
abbiano una chiara con¬ 
sapevolezza degli obiettivi 
che sì debbono raggiun¬ 
gere può garantire che vi 
sia nell’Europa occiden¬ 
tale una forza che com¬ 
batta per la distensione, 
facendone una questione 
di principio, legata a quel¬ 
li che sono i principi per 
cui essa si muove sulla 
scena della storia in ogni 
singolo Paese. Di qui la 
nostra grande responsabi¬ 


lità. la grande responsa¬ 
bilità di un partito come 
il nostro, il quale dove 
riuscire a far si che la 
classe operaia italiana dia 
il suo contributo elTettivo 
alla lotta per la disten¬ 
sione e sia, in un certo 
modo, un punto di riferi¬ 
mento anche per altre for¬ 
ze democratiche le quali 
non possono non orientar¬ 
si nella stessa direzione. 

Ho detto che protagoni¬ 
sti in que.sta situazione 
neH'Europa occidentale so¬ 
no anche dei gruppi diri¬ 
genti borghesi. Ora. nello 
sviluppo della prospettiva, 
quale politica delle classi 
dirigenti borghesi potrà 
corrispondere ad una con¬ 
vergenza sulla via della 
distensione internazionale, 
della litiiiidazione della 
guerra fredda e del pas¬ 
saggio ad un regime di 
pacifica coe.sistenza? Quale 
politica delle grandi bor¬ 
ghesie può corrispondere 
alla situazione internazio¬ 
nale nuova che è ormai in 
via di creazione c a quella 
situazione nuova che si 
crea per i progressi che si 
stanno compiendo nel cam¬ 
po .scientifico? Credo che a 
questo proposito una ricer¬ 
ca deve essere fatta; ma 
dobbiamo scnifirc stare at¬ 
tenti a non cadere nelle 
puro congcltiiro. perchè 
ciò ci tiotieliho (iisonont.a- 



re. Dobbiamo vedere e 
analizzare le cose come 
stanno adesso, e indicare, 
in questa situazione, quali 
sono gli obiettivi della lotta 
che conduciamo dato il 
modo come si muovono I 
dirigenti della borghesia. 

Io credo che oggi preval¬ 
ga nelle classi dirigenti 
borghesi dell’Europa occi¬ 
dentale una profonda im¬ 
preparazione alla situazio¬ 
ne che si sta creando, sia 
per quello che riguarda i 
rapporti economici, sia per 
ciò che riguarda i rapporti 
politici internazionali e l 
rapporti politici aH’intemo 
di ogni singolo Paese. La 
maggior parte dei gruppi 
dirigenti borghesi deH’Oc- 
cidente continentale euro¬ 
peo, e anche deH’Inghiller- 
ra, sono ancora legati ai 
vecchi indirizzi polìtici 
della guerra fredda; svi¬ 
luppandosi le cose, è evi¬ 
dente che debbano cam¬ 
biare almeno una parte di 
questi orientamenti. Ma 
come possono cambiare? 
Qui bisogna stare allenti a 
non dare giudizi alTreltati, 
a non credere che soltanto 
per il fatto che i sovietici 
riescono a toccare la Luna 
e la guerra fredda volge 
ormai al .suo termine, sol¬ 
tanto per questo debbono 
cambiare i rapporti dei 
gruppi dirigenti borghesi 
con noi. Compiti nuovi si 
pongono a noi in questo 
campo, dato che esistono 
condizioni oggettive per 
cui una gran parte della 
popolazione è tratta a pen¬ 
sare che questi rapporti 
debbono cambiare: ma non 
bisogna credere che basta 
questo per cambiare la po¬ 
litica dei gruppi dirigenti 
borghesi. la quale ha delle 
basi solide fondate sulla 
struttura della società e sul 
modo come le strutture 
economiche oggi sono di¬ 
rette dalla borghesia. 

Non si può escludere, io 
credo, che ad un deter¬ 
minato momento possa ve¬ 
nir fuori un tentativo — e 
a questo abbiamo accen¬ 
nato in un punto delie te¬ 
si — dì gruppi dirigenti 
borghesi di adeguarsi alla 
nuova situazione interna¬ 
zionale con un indirizzo 
in qualche modo riformi¬ 
stico e paternalistico, la 
cui ideologia potrebbe col- 
legarsi a una rinascita di 
tesi revisionistiche, la cui 
realtà sappiamo quale po¬ 
trebbe essere, e di cui sap¬ 
piamo anche quali sareb¬ 
bero i limiti, particolar¬ 
mente in un paese come 
ritalia. Considerare que¬ 
ste possibilità vuol dire 
essere prov\'isti fin d’ora 
di armi per far fronte ad 
una situazione simile; tut¬ 


to rìndirizzo che risulta 
dalle nostre tesi politiche 
contiene la indicazione di 
quali possono e debbono 
essere le armi per far 
fronte ad una simile po¬ 
sizione. Vi può essere pe¬ 
rò anche un altro atteg¬ 
giamento, che consiste nel 
considerare la pacifica 
coesistenza come la divi¬ 
sione del mondo in due; 
da Una parte il socialismo, 
dall’altra 11 capitalismo. Il 
socialismo costruito dai 
comunisti se ne stia per 
conto suo, e qui. dove c’è 
il capitalismo, i comunisti 
non ci rompano più le sca¬ 
tole. La Voce rcpiibblica- 
tin. nel presentare questa 
posizione, dice che essa 
corrisponde al modo come, 
ad un certo punto, venne¬ 
ro chiuse le guerre di re¬ 
ligione; quelli che appar¬ 
tengono ad una religione 
da una parte, e quelli del- 
l’altra religione dall’altra 
parte. Anche questa è 
una posizione radicalmen¬ 
te sbagliata e profonda¬ 
mente reazionaria, ima 
posizione che contiene se¬ 
ri pericoli e una minaccia 
per tutto lo sviluppo 
del movimento progressivo 
nell’attuale mondo capita¬ 
listico. 

Posizione assurda. Pacifi¬ 
ca coesistenza e competizio¬ 
ne pacifica significa che si 
esclude iin intervento di¬ 
retto o indiretto di un 
Paese nella vita interna di 
un altro Paese per impor¬ 
re determinati indirizzi 
della vita economica, del¬ 
la vita politica e della vi¬ 
ta sociale. Ma la lotta del¬ 
le classi, e prima di tutto 
la lotta della classe ope¬ 
rala per il proprio inte¬ 
resse immediato, che è 
quello di porre fine allo 
sfruttamento di cui è og¬ 
getto e per costruire ima 
società nuova, non può 
finire fino a che esiste un 
Paese capitalista, fino a 
che esiste il capitalismo. 

Quest’affermazione dob¬ 
biamo porre a base di tut¬ 
ti i nostri orientamenti; 
gli obiettivi che. in deter¬ 
minati momenti, la cla.sse 
operaia può vedere davan¬ 
ti a sè e per cui conduce 
la propria azione, posso¬ 
no essere diversi a secon¬ 
da delle situazioni, più o 
mono vicini, più o meno 
lontani, di natura politica 
od economica, o così via, 
ma in ognj caso continua 
la lotta per la trasforma¬ 
zione delle strutture del 
mondo capitalìstico, cioè 
la lotta per sostituire al 
mondo capitalista un mon¬ 
do socialista. Sono le con¬ 
dizioni di questa lotta che 
possono variare, sta a noi 
comprendere' con la no¬ 
stra analisi, applicando la 
nostra dottrina. In che co¬ 
sa possono cambiare, qua¬ 
li sono gli elementi più 
favorevoli a noi che oggi 
.si presentano e qual} sono 
probabilmente gli elemen¬ 
ti che si possono presen¬ 
tare domani. Ma il grande 
obiettivo della classe ope¬ 
raia, del movimento co¬ 
munista, dei partiti comu¬ 
nisti e di tutti quei lavo¬ 
ratori i quali hanno una 
coscienza di classe e giun¬ 
gono ad una coscienza so¬ 
cialista. questo grande 
obiettivo non cambia. Noi, 
cioè, dobbiamo riuscire a 
comprendere (e in questo 
senso credo che nelle tesi 
sia stato fatto uno sforzo 
abbastanza profondo) e a 
definire le condizioni e gli 
obicttivi in modo adegua¬ 
to alla situazione. 

La lotta per le modifi¬ 
cazioni di struttura 
è sempre anche una 
lotta per il potere 

Ora, tra le condizioni 
rientra prima di tutto la 
differenziazione che si 
produce nelle cla.ssi diri¬ 
genti. Oggi, i gruppi più 
decisamente e più aperta¬ 
mente reazionari, pili ag¬ 
gressivi verso il mondo co¬ 
loniale e v'erso la classe 
operaia e le masse lavo¬ 
ratrici, sono contrari alla 
distensione; ma nello stes¬ 
so tempo si verifica una 
differenziazione tra que¬ 
sti e altri gruppi c un di¬ 
stacco da questi gruppi di 
masse di ceto medio che 
prima erano sotto la loro 
influenza. Ecco le condi¬ 
zioni nuove. Comprender¬ 
le ed adeguare ad esse il 
nostro lavoro: ecco l’obiet¬ 
tivo a cui già ho accen¬ 
nato. Il punto essenziale 
è la necessità di una mo¬ 
dificazione delle strutture 
economiche del mondo 
capitalistico che investa il 
privilegio delle attuali 
classi dirigenti, e prima di 
tutto il privilegio e il po¬ 
tere dei gruppi più reazio¬ 
nari (i gruppi del grande 
capitale monopolistico); la 
necessità perciò di condur¬ 
re una lotta effettiva per 
limitare questo potere, per 
contrastarlo e per riuscire 
a distruggerlo. 

Dobbiamo perciò essere 
consapevoli in linea ge¬ 
nerale (vedrò poi in un 
modo più particolare al¬ 
cune questioni) che que¬ 
ste modificazioni delle 
strutture non possono non 
essere accompagnate da 
una modificazione dei 
gruppi dirigenti della so¬ 
cietà, cioè daU’awento di 
forze nuove, di forze pro¬ 
gressive, dei rappresen¬ 
tanti delle grandi masse 
lavoratrici e della classe 
operaia, alla direzione del¬ 


la vita economica del Pae¬ 
si che ancora sono capita¬ 
listici. Perciò la lotta per 
le modificazioni di strut¬ 
tura è sempre anche una 
lotta per il potere. Essa si 
sviluppa in condizioni di¬ 
verse da quelle in cui si 
sviluppò nelle giornate 
deirÓttobre del 1917, con¬ 
dizioni che oggi non ci so¬ 
no più; si sviluppa in for¬ 
ma democratica e nell’am¬ 
bito di regimi parlamen¬ 
tari. Ma ciò non toglie che 
essa sia una lotta per il 
potere, perchè è una lot¬ 
ta che tende a portare al¬ 
la direzione della società 
forze nuove, contrastando 
e distruggendo il potere di 
quelli che nel momento 
presente sono \ gruppi più 
reazionari della borghesia. 

Sotto questo angolo vi¬ 
suale. nei documenti che 
vi sono stati presentati, 
viene esaminata la situa¬ 
zione del nostro Paese, e 
in questa situazione è 
valida la dichiarazione 
programmatica approva¬ 
ta dal nostro Vili Con¬ 
gresso. Vi sono, certo, del¬ 
le cose da precisare, da 
aggiungere; ma le grandi 
linee di quel documento 
sono negli obiettivi che es¬ 
so indica e anche quelle 
poche rivendicazioni che 
abbiamo introdotto nella 
dichiarazione programma¬ 
tica hanno oggi pieno va¬ 
lore. Quella linea assume 
però oggi un significato e 
un contenuto che non ave¬ 
va al tempo deH’VIII Con¬ 
gresso, perchè vi è stata 
una grande avanzata del 
capitale monopolistico, e 
vi sono state delle modifi¬ 
cazioni nella struttura del 
capitalismo, nella .sua or¬ 
ganizzazione e anche nel¬ 
la sua direzione, modifiche 
che hanno creato una cri¬ 
si delle strutture econo¬ 
miche e sociali del nostro 
Paese dalla quale non può 
non sorgere una crisi an¬ 
che delle strutture politi¬ 
che. Si tratta quindi di 
una dichiarazione pro¬ 
grammatica valida, ma con 
un contenuto nuovo che 
noi abbiamo espresso nei 
nuovi documenti. 

Al Congresso della DC 
questa situazione è venu¬ 
ta alla luce; anzi, il valo¬ 
re del congresso della DC 
sta nel fatto che esso ha 
messo in luce questa si¬ 
tuazione. lo non sono d’ac¬ 
cordo con coloro 1 quali 
hanno commentato il con¬ 
gresso della DC secondo 
un profilo esclusivamente 
0 quasi esclusivamente po¬ 
litico-parlamentare, arri¬ 
vando quindi a questa 
concUisiono; ade.sso che è 
finito il congresso della 
DC, quale governo ci sa¬ 
rà? Non so se questo pro¬ 
blema verrà fuori: lo ve¬ 
dremo e lo esamineremo 
quando verrà fuori. Ma 
non è questo il fatto più 
importante. Il fatto più 
importante è che da quel 
congresso è venuta una 
denuncia palese, che è sta¬ 
ta espressa dai rappresen¬ 
tanti non soltanto della 
corrente cosiddetta di cen¬ 
tro-sinistra e dalla corren¬ 
te di Base, ma anche dal¬ 
la corrente di maggioran¬ 
za e persino da qualche 
rappresentante delle cor¬ 
renti di destra. Denuncia 
della crisi delle strutture 
economiche dell’Italia nel 
momento presente, denun¬ 
cia della crisi delle strut¬ 
ture sociali e quindi pro¬ 
spettive di una crisi poli¬ 
tica, cioè di una crisi del¬ 
la direzione politica del 
paese: questo è il valore 
del congresso della DC. E 
aggiungo che il congresso 
ha dimostrato che In una 
parte delle masse politi¬ 
camente organizzate dalla 
DC, dei suoi Quadri e an¬ 
che in una parte dei diri¬ 
genti che hanno parla¬ 
to al congresso, vi è co¬ 
scienza di questa realtà. 
Questo è il valore del con¬ 
gresso e questa è la vera 
crisi della DC come ele¬ 
mento e. direi, segno della 
profonda crisi economica 
e sociale d| tutto il Paese. 

E’ evidente che per su¬ 
perare la situazione odier¬ 
na si dovrebbe arrivare 
anche ad una nuova im¬ 
postazione e .soluzione del 
problema politico genera¬ 
le e cioè del problema del 
governo. Ma il congresso 
ha dimostrato che per il 
momento la DC è Incapa¬ 
ce dì risolvere questo 
problema, senza correre 
gravi pericoli di frattura 
nel proprio seno oppure 
di inizio di una crisi po¬ 
litica di prospettive mol¬ 
to più pe.santi di quanto 
non possano essere sol¬ 
tanto quelle del mutamen¬ 
to di un presidente del 
Consiglio con un altro pre¬ 
sidente, di una formazio¬ 
ne governativa con un’al¬ 
tra formazione governa¬ 
tiva. 

Se cosi stanno le cose, 
ia questione che sorge e a 
cui noi dobbiamo dare 
una risposta, ed una ri¬ 
sposta giusta, è quella 
delle origini di questa cri¬ 
si delia DC. Dobbiamo da¬ 
re una risposta giusta, per¬ 
chè sì tenta di far preva¬ 
lere nel movimento ope¬ 
raio, nel movimento popo¬ 
lare italiano, una inter¬ 
pretazione completamen¬ 
te sbagliata. Tale è la po¬ 
sizione del compagno Nen- 
ni quando afferma che la 
situazione risultante dal 
congresso della DC, il di¬ 
battito, gli elementi di cri¬ 
si, tutto questo risultereb¬ 
be da quel tanto di distac¬ 
co dal Partito eomunlata 


che è stato realizzato dal 
dirigenti del Partito socia¬ 
lista dal Congresso di Ve¬ 
nezia fino ad oggi. Non 
vorrei dire che questa sia 
una Interpretazione da 
mosca cocchiera, non vo¬ 
glio offendere nessuno; ma 
è una interpretazione pro¬ 
fondamente sbagliata, e lo 
prova il fatto che nel Con¬ 
gresso della DC non è ve¬ 
nuta alla luce una posi¬ 
zione nuova nei confronti 
del Partito socialista, ma 
sono venute alla luce le 
stesse posizioni di prima: 
la posizione della destra, 
che è di lotta frontale con¬ 
tro il Partito socialista; la 
posizione del centro, che 
è quella di chi accetta 
quella lotta come una ne¬ 
cessità dato che il Par¬ 
tito socialista è alleato con 
noi: la posizione del co¬ 
siddetto centro sinistra, 
che è quella di presentare 
al Partito socialista qual¬ 
che cosa di umiliante e 
cioè la possibilità di esse¬ 
re considerato come for¬ 
za di ricambio, a condi¬ 
zione però anche qui di 
una modificazione profon¬ 
da dei propri indirizzi po¬ 
litici; persino da parte 
degli elementi della Base, 
che sono quelli che si so¬ 
no manifestati con mag¬ 
giore intcllicenza politica, 
è venuta la richiesta di 
una palese rottura col Par¬ 
tito comunista. 

/ rapporti tra il no¬ 
stro Partito e il 
Partito socialista 

Le posizioni, quindi, 
della DC nei confronti del 
Partito socialista non so¬ 
no cambiate. E perchè? 
Esse non sono cambiate 
perchè, affinchè esse cam¬ 
bino, bisognerebbe che il 
Partito socialista divenis¬ 
se Un partito anticomu¬ 
nista; e il Partilo socia¬ 
lista non può diventare 
un partito anticomunista. 
Questa è la realtà. Per¬ 
chè diventare un partito 
anticomunista vorrebbe 
dire, per il Partito socia¬ 
lista. cambiare tutto il suo 
orientamento programma¬ 
tico e tutto il suo orienta¬ 
mento politico. Vi sono 
senza dubbio differenze 
abbastanza grandi tra noi 
ed il Partito socialista su 
varie questioni; ma se noi 
andiamo a vedere quale è 
la sostanza dell’orienta¬ 
mento programmatico _ e 
politico del Partito socia¬ 
lista e del nostro Partito 
nel momento presente, 
troviamo una convergen¬ 
za fondamentale nella ri¬ 
chiesta di una lotta per 
una modificazione delle 
strutture economiche del 
Paese e per l’avvento del¬ 
le masse lavoratrici, della 
classe operaia alla dire¬ 
zione della vita politica 
nazionale; e poi. via via, 
vi è una convergenza an¬ 
che nelle rivendicazioni 
parziali, che si esprime, 
del resto, nel fatto, che il 
Partito comunista ed il 
Partito socialista non sol¬ 
tanto nell’ambito dei sin¬ 
dacati, delle cooperative, 
ma nelle lotte reali del 
Paese, si schierano abi¬ 
tualmente. nonostante Ve¬ 
nezia e nonostante Napo¬ 
li, sullo stesso fronte. 

Il Partito socialista non 
può modificare questo suo 
atteggiamento a meno di 
non cambiare la propria 
natura; ma questo io ri¬ 
tengo sia impossibile. Non 
si tratta soltanto della po¬ 
sizione che si può avere 
nei confronti dei gover¬ 
ni; è questo un tema limi¬ 
tato, che ha una scarsa 
possibilità di sviluppo, per¬ 
ché il giorno che si pre¬ 
sentasse un governo il qua¬ 
le effettivamente propo¬ 
nesse di compiere alcuni 
passi nella direzione pro¬ 
grammatica e politica che 
noi indichiamo e che so¬ 
stanzialmente coincide con 
quella dei socialisti, in quel 
momento non sarebbero 
soltanto i socialisti ad ave¬ 
re un’altra posizione ver¬ 
so questo governo, ma la 
avremmo anche noi; e lo 
si è visto al tempo del go¬ 
verno F a n f a n i. Benché 
Fanfani fosse allora il ca¬ 
po della corrente di cen¬ 
tro-sinistra, i socialisti 
hanno condotto la lotta 
contro il suo governo, 
contro il suo indirizzo ge¬ 
nerale economico e politi¬ 
co assieme a noi. 

La crisi che vi è nella 
D.C. e che è venuta alla 
luce al suo Congresso, si 
sviluppa non in relazione 
a un maggiore o minore 
distacco del Partito socia¬ 
lista da noi, ma in rela¬ 
zione al modo come va 
avanti e si afferma nel Pae¬ 
se il movimento delle mas¬ 
se lavoratrici e la lotta del¬ 
la classe operaia per i pro¬ 
pri interessi e per le rifor¬ 
me della struttura econo¬ 
mica del Paese; il suo cor¬ 
so dipende dalla misura in 
cui si realizzano degli spo¬ 
stamenti nelle campagne, 
spostamenti che non pos¬ 
sono non interessare ^rti 
(spesso notevoli) del qua¬ 
dro dirigente della D.C.; 
dipende dalla misura in 
cui i quadri dirigenti del¬ 
la. D.C. — ieri quelli del- 
rUmbria, l’altro ifiomc a 
Crema e via via in posti 
sempre più numerosi — 
sono costretti ad avanstra 
le stesse rivendicasioni cha 
avanriamo ani a soaa ca- 
stretti, se vogliono eoodur- 

ra una certo axiosia Bai oon* 
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fronti delle masse, a muo¬ 
versi sulla linea sulla qua¬ 
le noi vogliamo che.si muo¬ 
vano le forze democrati¬ 
che per ottenere una mo¬ 
dificazione reale della si¬ 
tuazione a favore della po¬ 
polazione lavoratrice. 

Quindi, su un punto oc¬ 
corre mettere Taccento: noi 
dobbiamo avere coscienza 
che una crisi della D.C. si 
avrà e andrà av'anti e sa¬ 
rà qualche cosa di positivo 
nella misura in cui vi sarà 
un movimento reale delle 
masse per obiettivi giusti 
e realizzabili, per i quali 
una gran parte delle masse 
cattoliche e dei loro qua¬ 
dri dirigenti siano portati a 
loro volta a muoversi per¬ 
ché ne riconoscono la giu¬ 
stezza e direi anche la og¬ 
gettiva inevitabilità. 

A quanto ho detto finora 
corrisponde quella linea 
elle noi abbiamo cercato di 
presentare nelle tesi, chia¬ 
mandola linea di uno svi¬ 
luppo democratico dello 
economia e quindi anche 
della politica nazionale ita¬ 
liana. Sviluppo democrati¬ 
co: vorrei che non si con¬ 
fondesse questa nostra ter¬ 
minologia con quella che 
venne chiamata da corren¬ 
ti .socialdemocratiche, so¬ 
prattutto in Germania, una 
« democrazia economica >. 
Era quella una cosa di¬ 
versa; pra qualche cosa di 
statico, che lasciava intat¬ 
te le .strutture della socie¬ 
tà capitalistica, introdu¬ 
cendo determinato modifi¬ 
cazioni soltanto partendo 
dalTalto. Noi invece, quan¬ 
do parliamo di imo svi¬ 
luppo democratico della 
economia, pensiamo al rag¬ 
giungimento di grandi 
obiettivi i quali consenta¬ 
no una soluzione dei pro¬ 
blemi economici che sono 
più vivi e più acuti in Ita¬ 
lia e che continuano ad es¬ 
serlo, nonostante tutte le 
avanzate che possa fare lo 
sviluppo capitalistico: il 
problema del lavoro, il 
problema del salario, il 
problema del livello di esi¬ 
stenza, il problema della 
parte che la classe operaia 
ha nella direzione della vi¬ 
ta economica, il problema 
della riforma agraria, il 
problema della sorte dei 
celi medi lavoratori, e cosi 
via. Noi indichiamo, cioè, 
alcuni grandi obiettivi di 
riforma economica i quali 
non possono essere rag¬ 
giunti senza che vi sia un 
movimento reale dello 
masse. 

Questi gli elementi che 
occorro sempre accoppia¬ 
re: obiettivo radicale di 
trasformazioni economiche 
(quindi le nazionalizzazio¬ 
ni, il controllo democrati¬ 
co dei monopoli, la elimi¬ 
nazione della mezzadria) 
ed un movimento reale 
delle masse, il quale non 
può essere stimolato sol¬ 
tanto da posizioni propa¬ 
gandistiche, ma deve es¬ 
sere stimolato e guidato da 
rivendicazioni concrete, 
realizzabili, adeguate alla 
situazione in cui le masse 
si trovano oggi. Solo se 
non si separano mai que¬ 
sti due momenti, la lotta 
per le riforme di struttu¬ 
ra diventa qualche cosa di 
positivo e può giungere ad 
efTettive conquiste. 

Nelle campagne, per 
esempio, l’indirizzo che è 
stato dato dall’VIII Con¬ 
gresso e che noi confer¬ 
miamo è quello della lotta 

f ier dare la terra a chi la 
avora. Stiamo attenti, pe¬ 
rò, che questo problema 
deve essere posto alle mas¬ 
se contadine in modo tale 
ed in forme tali che crei¬ 
no le condizioni di un mo¬ 
vimento reale di masse, 
altrimenti può rimanere 
neH’aria, non andare 
avanti. 

II compagno Sereni ci 
dice: nel passato vi sono 
state le'grandi lotte nel 
Meridione, in Sicilia, per 
l’occupazione delle terre e 
si sono avuti quei conflitti 
sanguinosi che noi sappia¬ 
mo, oggi queste lotte non 
ci possono più essere. 
Siamo d’accordo con lui, 
ma con le riserve che 
ha fatto il compagno 
Cinanni per lotte che 
hanno qualche cosa di 
analogo a quelle. Teniamo 
però presente che le paro¬ 
le d’ordine che noi diamo 
dobbiamo riuscire a tra¬ 
durle in movimento di 
massa, altrimenti non 
avremo una soluzione dei 
problemi che poniamo nel¬ 
le campagne, problemi che 
hanno un tale rilievo per 
Io sviluppo dell’economia 
italiana e di tutta la socie¬ 
tà italiana. In questo cam¬ 
po nel passato sono stati 
commessi degli sbagli, per 
esempio per quello che si 
riferisce alle grandi azien¬ 
de irrìgue padane, con la 
loro particolare struttura. 
In queste zone sì trovano 
sulla terra il proprietario, 
il capitalista fittavolo e il 
lavoratore bracciante. 

Sorgono quindi un pro¬ 
blema fondiario, un pro¬ 
blema agrario ed un pro¬ 
blema di sviluppo econo¬ 
mico in generale. Se ci si 
limita a porre il problema 
esclusivamente in rappor¬ 
to con lo sviluppo econo¬ 
mico, e non si cercano al¬ 
tre vie, se insomma si ri¬ 
duce la lotta alla solleci¬ 
tazione di un maggiore in¬ 
vestimento da parte dello 
Stato, si lasciano da parte 
il tema sociale e il tema 
delia terra, cioè il proble¬ 
ma della proprietà. Noi 


dobbiamo certo guardare 
allo sviluppo economico: è 
evidente che tutte le no¬ 
stre rivendicazioni agra¬ 
rie, nella loro prospettiva, 
tendono a favorire uno svi¬ 
luppo deH’agricoltura e 
quindi di tutta la economia 
nazionale. Ma quando ci 
troviamo di fronte a que¬ 
sto problema, dobbiamo 
riuscire a cambiare anzi¬ 
tutto il rappprto del sala¬ 
riato con la terra e dob¬ 
biamo riuscire ad Inserire 
il salariato e le sue organiz- 
•zazioni nel processo pro¬ 
duttivo stesso. Queste sono 
le questioni che debbono 
essere al centro: la que¬ 
stione della proprietà e la 
questione del contratto 
bracciantile, delle forme di 
organizzazione e deH’intor- 
vento del bracciante nella 
azienda. Quindi bisogna 
che noi precisiamo e biso¬ 
gna che i compagni di tut¬ 
te le regioni sentano che 
se non riescono a scatenare 
la lotta delle masse brac¬ 
ciantili per obicttivi che 
appaiano raggiungibj- 
li, difficilmente sarà possi¬ 
bile condurre la lotta per 
una riforma agraria gene¬ 
rale la quale deve dare la 
terra a coloro che la lavo¬ 
rano. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda lo (luestioni agra¬ 
rie, vorrei avvertire, ap¬ 
punto perché non venga 
chiusa nessuna possibilità 
eli lotta immediata, elle noi 
non dobbiamo considerare 
terminati nelle campagne 
i proccs.si clic sono in cor¬ 
so e elle si delincano, an¬ 
che perclié ' la silua/.iorie 
agraria in Italia é cosi di- 
vor.sn da una regione al¬ 
l’altra, clic tutti vogliono 
avere dello trasformazioni 
che in una regione .sono 
magari giunte a un deter¬ 
minato punto ed in un’al¬ 
tra non sono ancora ini¬ 
ziate. Vedete quali sono le 
condizioni della mezzadria 
.in Toscana e in Emilia, e 
poi nel Veneto. E’ giusto 
che vi siano determinato 
: trasformazioni, che anche 
di fronte a certi gruppi di 
mezzadri si dia minore im¬ 
portanza alla rivendicazio¬ 
ne della giusta causa; ma 
guai a noi se rinunciassi¬ 
mo alla lotta per la giu¬ 
sta causa come uno dei 
cardini della lotta contrat¬ 
tuale clic conduciamo nel¬ 
le campagne a favore dei 
mezzadri. 

Cose analoghe si possono 
dire alleile per quello che 
riguarda le lotte operaie. 
Intendo sottolineare due 
cose. Noi abbiahio l’obiet¬ 
tivo di giungere a riformo 
di struttura: sia ben cfiia- 
To però che ))er realizzare 
1 le riformo di struttura è 
necessario un nuovo livel- 

■ io di lotta della classe ope- 

■ rata ed un livello più alto 
di quello avuto negli anni 

: passati; e se rultimo anno 
è stato un anno favorevo¬ 
le, dobbiamo avere un li¬ 
vello più allo di lotta an- 
’ che per le rivendicazioni 
e per la capacità di com¬ 
battere fino a che queste 
rivendicazioni vengono 
raggiunte. ElTettivamente, 
ci meravigliamo quando 
vediamo gii operai siderur¬ 
gici in America condurre 
una lotta che dura da cen¬ 
to giorni; non c’è dubbio 
che questa sia una lotta 
che non può non incidere 
su tutta in vita sociale di 
quel Paese, c faremmo be¬ 
ne a far sapere ai dirigen¬ 
ti dei sindacati che con¬ 
ducono quella lotta che se 
in Italia la classe operaia 
non é anche essa in grado 
di condurre lolle simili è 
perché loro finanziano sin¬ 
dacati che romperebbero 
il fronte operaio qui in 
Italia se ci si impegnasse 
in una lolla di quella por¬ 
tata. Dobbiamo dare un 
livello più alto alle lotte 
della classe operaia: sono 
d’accordo con le osserva¬ 
zioni fatte da Scheda c da¬ 
gli altri compagni che si 
sono occupati di questi 
problemi. 

E’ necessario allarga¬ 
re il fronte di riven¬ 
dicazioni e quindi 
d'azione per le ri¬ 
forme 

La seconda condizione è 
che ci sia un fronte di ri¬ 
vendicazioni e quindi già 
di azione per le riforme di 
struttura molto più ampio 
di quello che esiste at¬ 
tualmente. Quindi non bi¬ 
sogna contentarsi del fat¬ 
to che in uno o in un altro 
articolo di un giornale ra¬ 
dicale di terza forza ci si 
manifesti a favore delle ri¬ 
vendicazioni delle riforme 
di' struttura; ma bisogna 
cercare di dare a questo 
spostamento di gruppi so¬ 
ciali e di gruppi politici 
nella rivendicazione di ri¬ 
forma di struttura, qual¬ 
che cosa di solido, di pre¬ 
ciso, qualche cosa che fac¬ 
cia cfTettivamente valere 
questo ampio fronte nei 
confronti delle attuali clas¬ 
si monopolistiche, che oggi 
resistono e cercano di di¬ 
fendere in tutti i modi i lo¬ 
ro privilegi. 

E concludo su questa 
parte nello stesso modo che 
per le altre due parti; esi¬ 
stono oggi nel nostro Pae¬ 
se condizioni oggettive per 
una estensione e una radi- 
calizzazione del movimen¬ 
to della classe operaia, del¬ 
le masse contadine e delle 
masse lavoratrici in gene¬ 
rale; ma queste condizioni 


ìatti 



oggettive non diventeran¬ 
no la realtà di nuove lotte 
se non vi sarà un’azione 
vigile, organizzata, Inten¬ 
sa, adeguata alla nuova si¬ 
tuazione, da parte dell’a¬ 
vanguardia della classe 
operaia: il Partito comu¬ 
nista e il Partito sociali¬ 
sta, i sindacali di classe, 
le grandi organizzazioni di 
massa e, dietro a loro, le 
grandi masse lavoratrici. 

Voi vedete come da que¬ 
ste indicazioni risulta la 
linea che vorremmo che 
uscisse dal prossimo Con¬ 
gresso del partito. Vedete 
cosa significa per noi linea 
di lolla per uno sviluppo 
democratico e come questo 
si debba tradurre in una 
azione concreta, continua, 
sistematica, organizzata. Il 
compagno Novella ha fat¬ 
to una obiezione alla quale 
bisogna dedicare una certa 
attenzione: noi mantenia¬ 
mo la parola d’ordine di tin 
governo democratico dello 
classi lavoratrici o la man¬ 
teniamo come 1’ abbiamo 
posta all’ Vili Congresso, 
cioè .senza andare ad ap¬ 
profondire. in modo tale 
che ci porterebbe solo a 
considerare un governo 
democratico delle cla.ssi la¬ 
voratrici come una cosa 
molto lontana. No. Noi non 
sappiamo quanto sarà lon¬ 
tano: dipende da condizio¬ 
ni che in parte non sono 
immediate, c in parte non 
possono essere detorminate 
dalla nostra volontà. Noi 
consideriamo che esistono 
clementi oggettivi che ci 
spingono a dire che pos¬ 
siamo giungere alla realiz¬ 
zazione di un governo de¬ 
mocratico delle classi la¬ 
voratrici in Italia. E come 
ci giungiamo? Ci giungia¬ 
mo (parlo adesso dell’a¬ 
spetto politico che è sta¬ 
to .sollevato dal compagno 
Novella) attraverso tutto 
il lavoro per la formazione 
di una nuova maggioranza 
democratica. IT compagno 
Novella dico: * Perché non 
riduciamo quello che ò l’a.s- 
sìcme dello rivendicazioni 
che presentiamo, ad alcurii ■ 
punti fondamentali, e prò- • 
sentiamo questi punti co¬ 
me base di un accordo por 
una nuova maggioranza?*. 
La co.sa sembra attraente, 
ma solo a prima vista. 

/ compiti immediati e 
la preparazione del 
congresso 

Non so se il Congics.so 
potrà, in un modo o iiel- 
hiltro fave qualche cosa 
di simile; dipendo dalle 
condizioni in cui ci trove¬ 
remo al Congresso. Però 
mi pare che ciò die diiode 
Novella noit corrisponda a 
ciò che è un Congresso, 
cioè una assise che traccia 
una linea per tre anni e 
quindi nòn è cliianiato a 
definire solo le proposte 
che potremmo presentare 
domani nel momento in cui 
si discutesse di formare un 
governo di centro-sinistra 
(in tal caso diremmo: noi 
proponiamo che il gover¬ 
no di centro-sinistra faccia 
queste e queste cose, e ci 
limiteremmo a cose rea¬ 
lizzabili entro un tempo 
determinato). Noi invece 
prepariamo le tesi di un 
congresso, cioè fissiamo 
delle rivendicazioni clic 
possono valere per un pe¬ 
riodo abbastanza lungo; 
non solo, ma per una azio¬ 
ne molteplice, per una 
azione che non ha .soltanto 
dei riflessi parlamentari 
ma che si articola dal Par¬ 
lamento al Paese, attraver¬ 
so lotto sindacali, agrarie, 
di ceto medio, nelle re¬ 
gioni autonome (Sicilia. 
Sardegna), nelle altre re¬ 
gioni, nelle province, nei 
comuni e cosi via. 

Su ' questa linea deve 
confluire la preparazione 
del Congresso, essa cioè 
deve dare coscienza al Par¬ 
tito di questa verità fon¬ 
damentale: esistono oggi 
determinate condizioni più 
favorevoli alla nostra azio¬ 
ne. ma queste condizioni 
noi dobbiamo saperle met¬ 
tere a profitto. Ed io ho 
anche un corto timore che 
nel cor.so della prepara¬ 
zione del Congros.so il no¬ 
stro Partito non si chiuda 
un po’ troppo in se stesso, 
nei dibattiti di seziono e 
di comitato federale, di¬ 
menticando che questa si¬ 
tuazione nuova sta al di 
fuori dei comitati federali, 
sta al di fuori delle sezio¬ 
ni. sta nelle fabbriche, nei 
campi, sta nelle scuole, sta 
nelle università, sta nel 
modo come si dibatte la 
situazione intemazionale. 
E temo che il Partito, chiu¬ 
so un po’ troppo in un di¬ 
battito interno, non veda 
che già oggi è necessario 
un suo intervento in tutti 
questi campi per riuscire 
a fare andare avanti la si¬ 
tuazione. E vorrei che i 
compagni che dirigono or¬ 
ganizzazioni e i compagni 
del Comitato centrale che 
dirigono sezioni di lavoro 
tenessero conto di questa 
necessità: dobbiamo dar 
vita ad una preparazione 
del Congresso, la quale, in 
un certo senso, anche se la 
cosa può sembrare forse 
contraddittoria, sia già una 
applicazione di un deter¬ 
minato indirizzo politico, 
che 6 quello che il Partito 
deve seguire per trarre 
dalla situazione nuova tul¬ 
io ciò che deve essere trat¬ 
to per far marciare in 
avanti il nostro Paese, 


Il dibattito al Comitato controlo 


Nella seduta di merco¬ 
ledì del Comitato centrale 
aveva preso la parola il 
compagno Novella. 

Il compagno NOVEL¬ 
LA prende in esame quel¬ 
la parte delle tesi che si 
riferisce aH’oblettivo della 
formazione di una nuova 
maggioranza democratica 
e di un governo delle clas¬ 
si lavoratrici, e ricorda che 
nelle tesi, dopo aver fis¬ 
sato 11 contenuto rinnova¬ 
tore e riformatore degli 
obiettivi che sono alla base 
del governo delle classi 
lavoratrici, si dice che de¬ 
terminate riforme possono 
essere realizzate anche 
prima della nascita di que¬ 
sto governo, possono esse¬ 
re elemento deU’obictti- 
vo generale più immedia¬ 
to della nuova maggioran¬ 
za democratica. Per rea¬ 
lizzare questo obiettivo si 
prospettano una serie di 
rivendicazioni su questioni 
nodali della vita naziona¬ 
le, e si precisa che lo uiic 
c le altre potranno essere 
sottolineale e poste in mag¬ 
gior rilievo nel corso del¬ 
la lotta, a seconda delie si¬ 
tuazioni concrete. Giusta 
è la continuità elio si sta¬ 
bilisco fra le rivendicazio¬ 
ni più immediate c quelle 
più lontano, come giusta 
è l’elasticità indicata, in 
rapporto a situazioni con¬ 
crete e allo possibilità di 
una convergenza con altre 
forze. 

Le lotte dei lavora¬ 
tori e le basi per 
la formazione di 
una nuova maggio¬ 
ranza 

Nello tesi non è però 
cliiarita la scelta precisa in 
rapporto al corso attuale 
della lotta, ni risultati che 
giù ci sono al momento 
concreto deila situazione di 
oggi; Nelle tesi si rinvia al 
futuro una più preci.sa de¬ 
terminazione della base di 
una nuova maggioranza 
democratica e si rinvia al 
corso futuro della lotta la 
scelta, la determinazione 
c la sottolineatura di que¬ 
sta o quella rivendicazio¬ 
ne che può e.ssere alla ba¬ 
se di una nuova maggio¬ 
ranza democratica. Que¬ 
sta impostazione non sem¬ 
bra sufficiente, perchè non 
è tale da imprimere alla 
azione attuale del partito 
e delle masse quella for¬ 
za e quella sicurezza che 
sono necessarie. 

Inoltre lasciare indeter¬ 
minale le basi di una nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica può essere valido per 
le situazioni locali, ma non 
può permanere al livello 
nazionale. Noi siamo di 
fronte ad un determinato 
momento del corso delle 
lotte e a dei determinati ri¬ 
sultati di queste. L’analisi 
' che abbiamo fatto della 
crisi dell’interclassismo e 
dello schieramento bor¬ 
ghese, dei riflessi della si¬ 
tuazione internazionale, 
dell’intensità c forza del¬ 
la spinta capitalistica c 
monopolistica, della per¬ 
sistenza dei tentativi di 
incapsulare la spinta del¬ 
le masse in soluzioni 
di sinistra anticomuniste 
e di certe tendenze esi¬ 
stenti in seno al Par¬ 
tito socialista è abbastan¬ 
za chiara. Abbiamo dato 
una caratterizzazione posi¬ 
tiva dello sviluppo delle 
lotte attuali, e ci propo¬ 
niamo di superarne i limiti 
rivendicativi: il momento 
appare dunque maturo per 
una scelta immediata, per 
una più precisa determi¬ 
nazione delia base di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica, tanto più che que¬ 
sto concetto si riferisce an¬ 
che ai problemi che sorgo¬ 
no nell’alluale legislatura. 
La mancanza di una più 
precisa determinazione im¬ 
plica. volere o no, una 
valutazione incerta sulle 
possibilità concrete del mo¬ 
vimento immediato e pros¬ 
simo dei lavoratori, impli¬ 
ca l’animissione che la si¬ 
tuazione non è considera¬ 
ta ancora matura per de¬ 
terminare la base di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica e per mettere in 
discussione con altre forze 
il programma concreto di 
tale maggioranza. Ciò 
può determinare nel parti¬ 
to incertezza nella valuta¬ 
zione della situazione, e ciò 
malgrado il giudizio che 
noi diamo in generale. 
Dobbiamo, su questo pun¬ 
to, fare uno sforzo per far 
uscire dal Congresso quel¬ 
la che noi pensiamo possa 
essere la base per una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica. E* necessario far 
ciò e farlo presto, in 
quanto non è detto che la 
crisi che matura in seno 
alla DC sì sviluppi in mo¬ 
do lineare. Sono in atto 
manovre per captare in 
soluzioni anticomuniste gli 
spostamenti a sinistra che 
avvengono fra le masse 
cattoliche c nella D. C.. e 
la precisazione di una ba¬ 
se per la nuova maggio¬ 
ranza democratica è un 
modo per contrastare ef¬ 
ficacemente queste mano¬ 
vre . La situazione è tale, 
oggi, che esige una certa 
urgenza nel prendere po¬ 
sizione. per neutralizza¬ 
re l’azione di quelle forze 
che xrtgliono far marciare 
indietro la situazióne. La 
indicazione relativa al go¬ 
verno delle cla.ssi lavora¬ 
trici non ci può indurre a 
trascurare quello che può 
essere un punto di parten¬ 
za del cammino che dob¬ 


biamo percorrere verso 
quel governo. E' evidente 
che vi sono difficoltà nelle 
scelte, sui punti nodali del¬ 
la situazione italiana, ma 
è ugualmente necessario 
indicare Un obiettivo gene¬ 
rale e immediato, più pre¬ 
ciso, all’azione delle masse, 
dando al partito un ele¬ 
mento dj azione che cor¬ 
risponda meglio all’analisi 
che noi facciamo. 

Nella parte delie tesi re¬ 
lativa alle riv'endicazìoni 
politiche — prosegue No¬ 
vella — dove si parla del 
problema dell’applicazione 
della Costituzione nelle 
fabbriche, il concetto della 
libertà nei luoghi di lavo¬ 
ro va ampliato, introducen¬ 
do il concetto del ricono¬ 
scimento della funzione de¬ 
mocratica e sociale del sin¬ 
dacato. contenuto nell’ar- 
ticolo 39 delia Costituzio¬ 
ne. Bi.sogna sottolineare 
la parte che devo avere 
il sindacato nell’articola¬ 
zione dello Stato democra¬ 
tico e nel controllo demo¬ 
cratico dei monopoli. In 
Italia, da questo punto di 
vista, siamo molto pili in¬ 
dietro che in altri Stati 
capitalistici, dove il sin¬ 
dacato ha maggior potere 
contrattuale e funzioni me¬ 
glio riconosciute che da 
noi. Alleile la CI.SL, è vero, 
ila le sue rivendicazioni in 
materia, ma le pone con¬ 
tro l’ari. 39 delia Costitu¬ 
zione, e con lo .scopo non 
ancora abbandonato di fa¬ 
re della CISL tino stru¬ 
mento di aziono integrali¬ 
sta e di.seriminatoria. L’in¬ 
gresso del sindacato nella 
vita politica ìtniìnna deve 
essere posto nelle tesi 
sullo ste.sso piano di im¬ 
portanza, ad e.sempio. del¬ 
la realizzazione deirislitii- 
to regionale, poiché con la 
questione dell’art. 39 si 
pongono problemi fonda¬ 
mentali di libertà, demo¬ 
crazia e anche di unità sin¬ 
dacale e si risolvono par¬ 
te di quei problemi che -si 
riferiscono a quelle con- 
qui.ste politiche clic .sono 
accessorie per dare un 
conlqnuto effettiv.'imcnto 
democratico alle riforme 
di struttura e in partico¬ 
lare alle nazionalizzazioni. 

Il co.mpagno Novella pro¬ 
pone quindi che nelle te¬ 
si sia rafforzato il legame 
tra le riforme di struttura 
industriali e la riforma 
agraria, enunciando più 
chiaramente il collega¬ 
mento tra queste riforme 
c la lotta contro l’aziono 
che viene' svolta attiial- 
niente dai gruppi capita- 
iisU più forti. Per (pianto 
riguarda infine la (picstin- 
iic. posta in precedenti in¬ 
terventi, dolìn necessità di 
superare tutti gli .stpiilibri 
salariali esistenti, ii com¬ 
pagno Novella afferma che 
il modo giusto di assicu¬ 
rare un livello di vMta mo¬ 
derno a tutti ì lavoratori 
è quello di assicurare un 
miglioramento generalo dei 
salari. 

I lav'ori del C.C. c della 
C.C.C. sono ripresi ieri 
mattina alle 9, sotto la pre¬ 
sidenza del compagno To¬ 
gliatti. 

II compagno SCHIAP¬ 
PA RELLI invita a tenere 
nel debito conto, nelle tesi, 
la questione dell’emigra¬ 
zione all’estero e dcM’cmi- 
grazione intenia: vi sono 
più di due milioni di lavo¬ 
ratori italiani oltre i cón- 
fini, e dal ’50 ad oggi ben 
8 milioni sono gii italiani 
che hanno cambiato resi¬ 
denza trasferendosi da una 
regione aH’altra. Il partito 
deve sviluppare un’azione, 
soprattutto sul piano par¬ 
lamentare, in difesa degli 
emigrati: occorre prendere 
accordi con le organizza¬ 
zioni dei paesi d’emigrazio¬ 
ne (Belgio, Francia, Lus¬ 
semburgo, Svizzera, Ger¬ 
mania ovest) per una mi¬ 
glior protezione sindacale 
dei lavoratori nelle con¬ 
venzioni internazionali. 
Anche all’interno, bisogna 
che le nostre federazioni 
seguano in maniera orga¬ 
nizzata gli spostamenti 
della manodopera. 

La compagna Nella 
MARCELLINO dichiara 
che la situazione creatasi 
nel mondo femminile è 
molto favorevole e ricca 
di possibilità nuove. Il pro¬ 
getto di tosi non sottolinea 
a sufficienza che abbiamo 
oggi di fronte a noi lar¬ 
ghissime possibilità di a- 
vanzata in un settore nel 
quale, nel passato, l’anti¬ 
comunismo e l’antisovicti- 
smo hanno fatto un’indub¬ 
bia presa. La crisi del 
mondo cattolico non tocca 
solo la De. ma anche il 
rilevantissimo numero di 
donne iscritte alle AGLI e 
alla CISL. Vi è qui un 
processo di maturazione 
che va seguito e favorito, 
da parte nostra, con un’a¬ 
zione positiva. .Anche nel¬ 
le lotte — tipico il caso 
deiragitazione dei te.ssili. 
categoria in prevalenz,! 
femminile — si è verifi¬ 
caio un fenomeno di vasta 
partecipazione di donne di 
ogni tendenza. Vi è una ve¬ 
ra e propria rottura della 
barriera che, nelle fabbri¬ 
che, separava in passato le 
donne comuniste da quelle 
cattoliche. Lo stesso sta av¬ 
venendo anche sui proble¬ 
mi di più largo respiro, co¬ 
me quelli della parità sa¬ 
lariale e delle casalinghe. 
Tutto questo dimostra che 
è in atto un mutamento 
nel paese, un mutamento 
che riguarda la vita fem¬ 
minile in senso lato, le 
condizioni generali della 


donna, l’educazione dei fi¬ 
gli e cosi via. Ora, negli 
ultimi anni, noi forse non 
abbiamo saputo collegare 
a sufficienza le grandi que¬ 
stioni della emancipazio¬ 
ne femminile e dei diritti 
della donna, con la lotta 
della classe operaia, gli 
obiettivi del partito, la 
prospettiva del socialismo. 
Invece, questo è indispen¬ 
sabile, perché l’azione per 
l’emancipazione femminile 
non può basarsi su singole 
rivendicazioni staccate, ma 
è legata alle profonde ri¬ 
forme strutturali: e lo stru¬ 
mento per questa azione è 
il partito, ò la sua lotta 
politica. 

Azione e reclutamen¬ 
to tra i giovani e 
problema delle or¬ 
ganizzazioni di fab¬ 
brica 

Il compagno CICALI.NI 
sottolinea la necessità che 
la preparazione congres¬ 
suale, anche al livello del¬ 
le sezioni e delle federa¬ 
zioni, sia centrata sui gran¬ 
di temi nazionali della po¬ 
litica dei partito, afiinché 
i dibattiti periferici non si 
esauriscano soltanto sui 
problemi di carattere lo¬ 
cale. Cicalini inette in ri¬ 
salto due a.spctti ai quali 
occorrerà dedicare la mas¬ 
sima attenzione. Innanzi¬ 
tutto il problema dell’a¬ 
zione e del reclutamento 
tra i giovani, e in specie 
tra la gioventù operaia, per 
evitare il pericolo di un 
cinvccchiamento» del par¬ 
tito. In secondo luogo, il 
problema delle organizza¬ 
zioni di fabbrica, degli 
operai iscritti al partito c 
ai sindacati, del numero 
delle cellule aziendali, dei 
comitati sindacali d’azien¬ 
da: tali questioni acquista¬ 
no tanto maggiore rilievo, 
nel momento in cui la lot¬ 
ta dovrà sempre più svi¬ 
lupparsi al livello di azien¬ 
da e di settore. 

La compagna Nilde JOT- 
TI rileva l’afTeimar.si di 
una concezione più moder¬ 
na nel mondo femminile 
italiano, di una spinta 
sempre più energica nl- 
l’inserimento della donna 
nel lavoro e nella socie¬ 
tà: una spìnta tanto più 
significativa in quanto non 
è sollecitata dallo attuale 
ordinamento capitalistico, 
ma anzi ne è frenata- Il di¬ 
ritto delle donno al la¬ 
voro, perno della oinanci- 
paz.ionc, non si presenta 
soltanto come nn diritto da 
riaffermarsi in linea di 
principio, ma come un fat¬ 
to concreto che già eser¬ 
cita una azione diretta 
sulle strultiire. 

Vi è chi si chiede; la 
lotta per il diritto delle 
donne al lavoro non ri¬ 
schia d’intaccare i valori 
fondamentali della fami¬ 
glia? E’ vero senza dubbio 
die r inserimento sempre 
più largo delle donne nella 
vita produttiva ha intro¬ 
dotto profonde trasforma¬ 
zioni nelle famiglie italia¬ 
ne: ma si tratta (li trasfor¬ 
mazioni in senso positivo, 
si tratta dcU’islaurazione 
di rapporti nuovi tra l’iio- 
mo e la donna e la don¬ 
na e i figli, a nn livello 
superiore c più giusto ri¬ 
spetto al passato. In ogni 
modo, il problema della 
donna e della famiglia ne! 
mondo moderno, con tutte 
le contraddizioni che esso 
porta con sé. non può es¬ 
sere considerato un pro¬ 
blema che vada lasciato 
— anche dal punto di vi¬ 
sta delle nostre organizza¬ 
zioni — ai solo settore fem¬ 
minile. Esso riguarda tut¬ 
ta la società, e quindi do¬ 
ve impegnare l’azione po¬ 
litica del partito come tale. 

Infine, la compagna Jot- 
tì accenna al periodo tra¬ 
vagliato ma positivo at¬ 
traversato dairUDI. un pe¬ 
riodo nel quale l’organiz¬ 
zazione femminile di massa 
ha precisato la propria li¬ 
nea programmatica, ha de¬ 
finito la propria autonomia, 
ha rafforzato la propria 
unità. E’ bene che la que¬ 
stione deH’autonomia dcl- 
r udì venga esattamente 
trattat.'i nelle tesi congres- 
sual:. L’attività delle co¬ 
muniste non si può inoltre 
esaurire nella organizza¬ 
zione femminile: vi è 
necessità o necessità ur¬ 
gente di una azione poli¬ 
tica propria del partito fra 
le mas.<:e femminili. 

Il compagno TRIOSSI, 
della FGCI, segnala resi¬ 
stenza — in alcuni settori 
del Partito e della Fede¬ 
razione giovanile — di fe¬ 
nomeni di « autosoddisfa¬ 
zione » e quindi di conser¬ 
vatorismo. Il partito è que¬ 
sto — si dice —, si è for¬ 
mato storicamente così, s; 
tratta di utilizzarlo il me¬ 
glio possibile e non di 
cambiarlo. Con ciò sì tende 
a sfuggire alla discussione 
sullo stato interno del par¬ 
tito. come se tale discus¬ 
sione potesse indebolirlo. 
Fenomeni del genere sì 
verificano non solo nelle 
zone dove siamo più forti, 
ma anche in (quelle do¬ 
ve siamo tradizionalmente 
più deboli; qui a volte si 
sente affermare che non si 
può faro di più, che biso¬ 
gna accontentarsi. In real¬ 
tà dietro queste posizioni 
vi è una sorta di alterigia 
esclusivista, una tendenza 
alla chiusura. Certo, nel 
momento in cui sui nostri 


grandi temi (pace, lotta ai 
monopoli. Regioni, auto¬ 
nomie locali) si delincano 
larghissime confluenze, à 
più che mai necessaria una 
. caratterizzazione chiara 
delle posizioni dei comu¬ 
nisti; e ciò per riaffermare 
la nostra egemonia e per 
sbloccare sempre nuove 
forze sul terreno dell’azio¬ 
ne democratica. Ma, in de¬ 
finitiva, quello che decide 
è il collegamento che sap¬ 
piamo stabilire con le mas¬ 
se, è la rete di contatti po¬ 
litici che riusciamo a crea¬ 
re nell’attuale situazione 
favorevole, è la nostra ca¬ 
pacità di mantenere e al¬ 
largare il carattere di mas¬ 
sa che hanno e devono ave¬ 
re il Partito e la Federa¬ 
zione giovanile. 

Il compagno Duccio TA- 
BET giudica necessario 
approfondire l’analisi della 
politica che la DC con¬ 
duce nelle campagne. Vi è 
l’espulsione di centinaia 
di migliaia di contadini 
dalla terra, vi è la poli¬ 
tica dei MEC, vi è l’ingres¬ 
so massiccio del capitale 
monopolistico nell'econo¬ 
mia agricola; tuttavia non 
dobbiamo trascurare il fat¬ 
to elle la DC è costretta a 
mantenere un collegamen¬ 
to con determinate masse 
di piccoli coltivatori, nelle 
nuove condizioni che si so¬ 
no determinate nelle cam¬ 
pagne in seguito alla pene¬ 
trazione dei monopoli. Ele¬ 
mento di gran rilievo della 
politica agraria governati¬ 
va, come ha dichiarato il 
ministro Rumor, è lo svi¬ 
luppo della booperazione 
agricola. E gli agrari sì sono 
affrettali a precisare che 
se la cooperazione in certi 
casi può andare bene, nei 
settori fondamentali tutto 
dove fondarsi sugli enti 
economici, dove sono loro 
a decidere. La politica go¬ 
vernativa degli investi¬ 
menti in agricoltura tende 
d’altronde a dare un posto 
di primo piano alla costru¬ 
zione di impianti coopera¬ 
tivi o pseudo - cooperativ'i 
per la trasformazione e la 
vendita dei prodotti; si so¬ 
stiene che tali investimenti, 
da effettuarsi con elevali 
contributi statali, dovreb¬ 
bero avere la priorità 
sulle opere di bonifica. 
Questo dimostra — eviden¬ 
temente — che i grandi 
agrari vogliono mettere le 
mani sui prodotti dei con¬ 
tadini. ma sbaglieremmo se 
ci fermassimo a questa 
giusta costatazione. La 
realtà è che con lo sviluppo 
(lolla cooperazione agricola 
la DC cerca di dare una 
risposta all’aspirazione dei 
contadini a mantenere e 
sviluppare le loro piccole 
imprese, adeguandole alle 
esigenze del progresso tec¬ 
nico e della produzione per 
il mercato. Ma queste aspi¬ 
razioni possono avere una 
risposta positiva solo Se le 
cooperative saranno orga¬ 
nismi democratici, e non 
una forma di aggiogamen¬ 
to dei contadini agli inte¬ 
ressi della grande proprie¬ 
tà e dei monopoli. 

La questione essenziale 
è perciò quella del po¬ 
tere: chi comanda in que¬ 
sti organismi, gli agra¬ 
ri o i contadini? E’ qui che 
avviene lo scontro tra le 
due linee, ed è qui che de¬ 
ve avvenire rincontro con 
i contadini cattolici. 

Nel progetto di tesi sì af¬ 
ferma giustamente che bi¬ 
sogna trasformare la Fe- 
derconsorzi da strumento 
degli agrari in strumento 
democratico; occorre con¬ 
temporaneamente mettere 
in evidenza la necessità di 
uno sviluppo delle coope¬ 
rative di massa nelle cam¬ 
pagne. E’ così che possia¬ 
mo legare la parola d’or¬ 
dine della terra a chi la 
lavora alla parola d’or¬ 
dine della difesa della pic¬ 
cola proprietà contadina. 

Come bisogna porsi 
dinanzi al mondo 
cattolico e alla DC 
dopo il congresso 
di Firenze 

Dai documenti, esordisce 
il compagno Cesare LU¬ 
PORINI. emerge una ana¬ 
lisi chiara e giusta della 
situazione, ed emerge una 
linea concreta che offre al 
partito una prospettiva 
immediata. Detto questo, il 
compagno Luporini passa 
all’esame delle tesi propo¬ 
nendo alcune precisazioni 
ed emendamenti Egli pro¬ 
pone che là dove si parla 
dj solidarietà proletaria (si 
tratta del primo capitolo 
delle tesi) venga aggiunto 
un preciso richiamo ai 
principii del marxismo-le- 
pismo. Un richiamo più 
esplicito deve essere fatto, 
inoltre, alle grandi conqui¬ 
ste spaziali deU'Unione So¬ 
vietica in considerazione 
del fatto che l’inizio della 
conquista dello spazio al¬ 
larga il dominio dell’uomo 
non soltanto sulla natura 
ma anche sul proprio 
destino. Il compagno Lu¬ 
porini osserva poi che nei 
documenti risulta atte¬ 
nuata — per quello che 
attiene al nostro Pae¬ 
se — la prospettiva del 
socialismo. A questo difet¬ 
to. è necessano porre ri¬ 
paro perchè non appaia 
confortata una certa ten¬ 
denza a considerare il par¬ 
tito come un movimento di 
opinione. 

Parlando del congresso 


della DC, Luporinj si ri¬ 
ferisce alla intervista del 
compagno Paletta apparsa 
di recente suirt/nità, rile¬ 
vando come essa abbia for¬ 
temente richiamato l’at¬ 
tenzione del partito per gli 
elementi di sviluppo po¬ 
litico che conteneva. Nellg 
tesi, tuttavia, si rimane 
ancora ad una fase prece¬ 
dente: ai fermenti nella 
DC e nel mondo cattolico. 
Bisogna porsi criticamente 
di fronte alla D.C.. perchè 
la critica aiuterà la matu¬ 
razione degli elementi di 
sviluppo affiorati al con¬ 
gresso di Firenze e dei fer¬ 
menti nuovi nel mondo 
cattolico. Dopo avere pro¬ 
posto che nelle tesi siano 
ulteriormente chiariti j 
concetti relativi al carat¬ 
tere imperialistico del ca¬ 
pitalismo italiano, il com¬ 
pagno Luporinj afferma di 
aderire in pieno al modo 
organico in cui sono posti, 
noi documenti per il IX 
congresso, i problemi della 
cultura. Noi, egli afferma, 
abbiamo oggi un peso nuo¬ 
vo nella cultura italiana. 
Di questo fatto, tutto il 
partito deve rendersi con¬ 
to. Il compagno Luporini 
cita la grande battaglia 
iniziata dai comunisti per 
una scuola democratica e 
moderna e i successi che 
essa ha già ottenuto; la 
crisi della scuola, egli 
dice, è profonda; la scuo¬ 
la confessionale stessa, 
che i de in questi anni 
hanno favorito, è in cri¬ 
si e cerca di superare 
le proprie difficoltà chie¬ 
dendo denaro allo Stato. 
E’ quindi necessario che la 
battaglia per una riforma 
democratica della scuola 
continui e ottenga pieno 
successo. In alcune zone 
del partito, il problema 
della scuola è tuttavia sot¬ 
tovalutato e ci sono in ciò 
elementi di classe di origi¬ 
ne subalterna: vi sono an¬ 
cora compagni che pensano 
che quello della scuola è un 
problema che potremo ri¬ 
solvere soltanto quando 
faremo il socialismo. Que¬ 
sta posizione è sbagliata e 
deve essere combattuta. 
Non ci sì rende ancora con¬ 
to — come dei resto per 
le Regioni — che la bat¬ 
taglia per la riforma del¬ 
la scuola è parte essenzia¬ 
le della nostra lotta per 
la riforma delle strutture 
non solo economiche, ma 
politiche e statali. 

Il C,C. ascolta in pie¬ 
di la commemora¬ 
zione di Giovanni 
Germanetto 

A questo punto, la com¬ 
pagna Camilla RAVERA si 
avvia alla tribuna. Tutto il 
Comitato centrale si leva 
in piedi. E in piedi, i com¬ 
pagni ascolteranno la com¬ 
memorazione che Camilla 
Ravera fa di Giovanni 
Germanetto, recentemente 
scomparso. Essa delinea la 
figura di combattente del 
compagno Germanetto rie- 
vocancìo episodi di lotta, 
incontri avvenuti nel fuo¬ 
co della battaglia per la 
libertà e per il socialismo, 
e ricorda la sua opera di 
scrittore proletario indi¬ 
cando ai giovani compagni 
l’esempio di quella vita in¬ 
teramente spesa al servizio 
della classe operaia e del 
socialismo. 

Subito dopo, prende la 
parola il compagno Pai¬ 
miro Togliatti per il suo 
intervento. 

Dopo di luì ha la paro¬ 
la il compagno Giorgio 
AMENDOLA il quale af¬ 
ferma che, con la conclu¬ 
sione dei lavori del C.C., 
si aprirà il periodo di pre¬ 
parazione del IX Congres¬ 
so, che si terrà il 30 gen¬ 
naio a Roma. Rimangono 
quindi meno di tre mesi, 
un tempo relativamente 
breve, per la preparazio¬ 
ne congressuale; ma, pur 
tenendo conto della mole 
di lavoro da svolgere, il 
vantaggio della concentra¬ 
zione nella discussione 
supera gli svantaggi. La 
prima tappa della prepa¬ 
razione dovranno essere le 
riunioni dei Comitati fe¬ 
derali. nella settimana che 
va dal 15 al 22 novembre, 
per discutere i documen¬ 
ti congressuali e i docu¬ 
menti federali suH’attività 
svolta dalle singole fede¬ 
razioni dairVIII Congres¬ 
so ad oggi. Questo lavoro 
permetterà di condurre 
a fondo Tosarne critico 
concreto delle debolezze 
e delle incomprensioni che 
In ogni singola federa¬ 
zione hanno impedito un 
più ampio sviluppo della 
azione, e, su questa base, 
realizzare la più ampia 
unità politica negli orga¬ 
nismi federali. 

La seconda tappa della 
preparazione congressuale 
saranno i congressi di cel¬ 
lula e quindi, come terza 
tappa, i congressi di se¬ 
zione. Questi congressi, nei 
quali dovranno essere elet¬ 
ti gli organi dirigenti e i 
delegati, debbono acqui¬ 
stare rilievo non solo for¬ 
male, ma debbono servire 
a permettere una verifi¬ 
ca della linea enunciata 
nei documenti, a stabilire 
un confronto fra la linea 
dei documenti e la reatlà 
del partito, attraverso un 
controllo democratico che 
ha enorme importanza an¬ 
che come contributo alla 
elaborazione della linea 
generale del partito. La 
preparazione stessa di un 
Congresso è una azione po¬ 


litica, e nel cor.so stesso di 
essa alcuni problemi enun¬ 
ciati nelle tesi assumeran¬ 
no una importanza e un ri¬ 
lievo maggiore di altri, 
con una selezione dei te¬ 
mi che risponde alle esi¬ 
genze reali della lotta po¬ 
litica nel nostro Paese. 

Vi è d’altra parte uno 
stretto legame fra la di¬ 
scussione interna per pre¬ 
parare il IX Congresso e la 
azione che fin d’ora dolr- 
biamo svolgere nel Paese. 
Vi è il pericolo che il par¬ 
tito si rinchiuda nella di¬ 
scussione e rinvìi a dopo 
il Congresso la realizza¬ 
zione della politica che ve¬ 
niamo elaborando: ma da 
oggi al 30 gennaio la lot¬ 
ta di classe non si arre¬ 
sterà, ma anzi continuerà 
ad incalzare, e la prepa¬ 
razione congressuale, lun¬ 
gi dall’essere un freno, de¬ 
ve essere uno strumento 
per aumentare l’efficacia 
delTintervento immediato 
del nostro partito. Non è 
(letto che le situazioni ri¬ 
mangano immobili; il ca¬ 
lendario internazionale è 
estremamente denso, le 
conseguenze del congresso 
dell.a Democrazia cristia¬ 
na possono determinare si¬ 
tuazioni nuove che esigo¬ 
no da noi Timmediata 
capacità di far fronte, nel 
cor.so stesso della prepa¬ 
razione del Congresso, ai 
problemi nosti dalla evolu¬ 
zione della situazione po¬ 
litica italiana. 

Vi è inoltre il problema 
del tesseramento, che ha 
un valore di correzione di 
certe debolezze del passa¬ 
to. Noi sentiamo che vi so¬ 
no in questo momento le 
condizioni per portare al 
no.stro partito forze nuove, 
per svolgere una vasta 
azione di proselitismo. La 
discussione nelle cellule 
e nelle sezioni deve esse¬ 
re uno strumento di mo¬ 
bilitazione politica per 
giungete al Congresso con 
un bilancio di iniziative 
e di successi, per far sì che 
il Congresso sia elemento 
di mobilitazione delle mas¬ 
se popolari italiane. 

L’esame critico e auto¬ 
critico da attuare nel di¬ 
battito precongressuale de¬ 
ve essere tale da indicare 
(piali sono gli ostacoli da 
superare nel futuro, per 
consentire il più comple¬ 
to sviluppo della nostra 
azione e non limitarsi ad 
indicare gli errori del pas¬ 
sato. Critica e autocritica 
debbono essere condotte 
con la massima chiarezza, 
.senza reticenze, ed è in 
questo clima di completa 
chiarezza che deve svol¬ 
gersi il Congresso, perchè 
senza .dibattito non si può 
realizzare l’unità politica 
reale del partito. Il valore 
del contraddittorio è fon¬ 
damentale a questo scopo, 
mentre silenzio e reticenze 
creano soltanto confusio¬ 
ne: obiettivo della prepa¬ 
razione del Congresso de¬ 
ve essere appunto quello 
di eliminare le reticenze 
e di fare la massima chia¬ 
rezza. presupposto delTu- 
nità politica a tutti i li¬ 
velli. 

E’ stato sollevato il pro¬ 
blema dei vecchi e (Jei gio¬ 
vani: su questo problema 
bisogna ribadire il prin¬ 
cipio che i compagni deb¬ 
bono essere utilizzati se¬ 
condo le loro capacità e 
secondo il loro orientamen¬ 
to, e a questo principio non 
è possibile sfuggire. Vi è 
poi il problema della for¬ 
mazione dei quadri operai. 
II problema non è rii fa¬ 
cile soluzione perché vi 
sono difficoltà obiettive 
nella contrazione nume¬ 
rica della classe operaia, 
nella diminuita differen¬ 
ziazione tra quadri operai 
e quadri tecnici, nello svi¬ 
luppo impetuoso del parti¬ 
to in zone in cui la classe 
operaia ha uno scarso peso 
specifico. Ma non ci sono 
stati soltanto ostacoli obiet¬ 
tivi. La formazione di qua¬ 
dri operai è legata a de¬ 
terminate esperienze poli¬ 
tiche. e dobbiamo doman¬ 
darci perchè non tutte le 
battaglie che abbiamo com¬ 
battuto hanno fornito un 
adeguato numero di qua¬ 
dri operai sul piano na¬ 
zionale: la risposta va cer¬ 
cata nelle prospettive sba¬ 
gliate di certi settori del 
partito in determinati mo¬ 
menti e in una errata po¬ 
litica organizzativa, che ha 
mantenuto una serie di 
quadri in posizioni esecu¬ 
tive. mortificandoli e non 
aiutandoli a diventare di¬ 
rigenti nazionali- 

Sono. tutti questi, temi 
sui quali, se noi condurre¬ 
mo una discussione chiara 
ed aperta, riusciremo a 
raggiungere risultati posi¬ 
tivi: altrimenti non rag¬ 
giungeremo l’obiettivo che 
ci poniamo e che risponde 
alla coscienza di larghi 
strali del Paese. -A queste 
responsabilità noi potremo 
far fronte se faremo uno 
sforzo critico aperto, se 
comprenderemo i compiti 
che ci aspettano c ci met¬ 
teremo in grado di assol- 
verli. . 

Il compagno S.ANLO- 
REXZO afferma che la 
presenza del nostro partito 
come forza ideale e poli¬ 
tica dipende dalla nostra 
capacità di collocarci al 
centro della vita politica 
nazionale, e questo è Tob- 
bicttivo che si pone il 
IX Congresso. Oggi, il mo¬ 
mento politico è tale che 
esige da noi una estrema 
capacità di tradurre la no- 
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slra piattaforma politica 
in concrete iniziative, di 
assolvere di più e meglio 
una funziono dirigente, 
poiché dipende da noi apri¬ 
re un nuovo capitolo nel¬ 
la storia del nostro paese. 
Dobbiamo a questo scopo 
stabilire un dialogo con 
tutte le forze poliliclie ita¬ 
liane e, in particolar modo, 
con i cattolici: a proposito 
di questi ultimi, dovremo 
affrontare criticamente i 
dubbi che possono sorgere. 

Nelle lesi si sottolinea la 
e.sistenza, aU'interno della 
DC, di uno schieramento 
di opposizione che si è ve¬ 
nuto contrapponendo allo 
schieramento conservatore, 
e si sottolinea anche il 
fatto che la crisi della DC 
significa crisi deUMnter- 
classismo. Da questi due 
elementi nuovi deriva la 
necessità di fare tutto 
quello che è nelle nostre 
possibilità, per ampliare i 
confini di questo schiera¬ 
mento e per far esplodere 
la crisi dell’interclassismo 
sul piano di massa. Il pro¬ 
blema consiste nel fare 
qualcosa non ucrso, ma con 
j cattolici, e ciò vuol dire 
prima di tutto svolgere 
audacemente la nostra po¬ 
litica; e per fare ciò, è ne¬ 
cessario realizzare anzitut¬ 
to una reale unità politica 
nel partito. Se tale unità 
non è oggi completa, ciò 
si deve al fatto che la lot¬ 
ta per la conquista del par¬ 
tito alla giusta linea non 
è stata condotta con suffi¬ 
ciente energia a tutti i li¬ 
velli. 


Le iniziative per raf¬ 
forzare la collabo- 
razione con il P.S.I, 
e realizzare un nuo¬ 
vo sviluppo della 
unità dei lavoratori 

Il compagno SECCHIA 
esamina alcuni problemi 
posti dalle tesi e, per quan¬ 
to riguarda la collabora¬ 
zione fra PCI e PSI, affer¬ 
ma che occorre mettere in 
rilievo davanti a tutto il 
partito le iniziative che le 
tesi propongono per raf¬ 
forzare la collaborazione 
con il PSI e per realizzare 
anche in questa direzione 
un nuovo sviluppo della 
unità della classe operaia e 
dei lavoratori. 1 mutamen¬ 
ti avvenuti nella situazio¬ 
ne internazionale e inter¬ 
na creano nuove possibilità 
per una più larga unità 
delle forze democratiche, 
per una più attiva collabo- 
razione tra comunisti e so¬ 
cialisti, per quella ela¬ 
borazione programmatica 
che, malgrado le diver¬ 
genze su determinali pro¬ 
blemi, segue linee comuni, 
per quei legami unitari che 
si sono stabiliti fra le mas¬ 
se e che non si possono 
rompere, ma che noi dob¬ 
biamo tradurre in colla¬ 
borazione sempre più at¬ 
tiva se vogliamo che essi 
abbiano un peso decisivo 
nello sviluppo della situa¬ 
zione. 

Il compagno Secchia ri¬ 
leva l'esigenza, avvertita 
da molti, che le tesi siano 
formulate con parole sem¬ 
plici e accessibili non solo 
ai militanti, ma anche alle 
larghe masse dei lavora¬ 
tori comunisti, socialisti e 
cattolici. Le tesi debbono 
es.sere formulale in modo 
da riflettere in pieno e in 
termini più umani la du¬ 
ra realtà con la quale que¬ 
sti lavoratori si scontrano 
ogni giorno, in modo da 
far sentire che non siamo 
soddisfatti dei risultati fi¬ 
nora raggiunti, che siamo 
collegati con il malconten¬ 
to profondo delle masse, 
che i loro problemi sono 
al centro dei nostri lavori. 
La parte delle tesi che ri¬ 
guarda le condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori non ri¬ 
flette invece adeguatamen¬ 
te la situazione reale. Nel 
rapporto di attività, nella 
parte in cui si parla della 
ripresa delle lotte, è ne¬ 
cessario inserire alcuni 
passi che denuncino come 
lo sfruttamento della ma¬ 
no d'opera sia diventato 
più intenso, come nelle 
fabbriche continui a im¬ 
perare un sistema dispoti¬ 
co c liberticida, come per¬ 
mangano e si siano estese 
zone di sottosalarìo e di 
indigenza. Occorre anche 
inserire qualche passo che 
denunci le manovre v’'cr- 
gognose dei monopoli che 
utilizzano tutte le possibi¬ 
lità che essi hanno per an¬ 
nullare. con raumento dei 
prezzi, i modesti miglio¬ 
ramenti salariali. Giusto 
è. d'altra parte, dare il 
più grande impulso alle 
lotte di carattere azienda¬ 
le e settoriale, ma queste 
non possono escludere la 
impo.'tazione di lotte ge¬ 
nerali, soprattutto se si 
vuole uscire dal terreno 
rivendicativo, poiché sono 
molte le questioni che deb¬ 
bono essere poste, da quel¬ 
la della libertà nelle fab¬ 
briche a quelle che inve¬ 
stono le riforme di strut¬ 
tura. 

Il compagno Secchia af¬ 
ferma quindi che là dove 
le tesi definiscono il no¬ 
stro partito, sarebbe op¬ 
portuno inserire una frase 
che sviluppi il concetto di 
partito nazionale, aggiun¬ 
gendo che noi siamo il 
partito più conseguente¬ 
mente nazionale per la po¬ 


litica che ha sempre con- i 
dotto sin dal primo gior- | 
no, che è sorto nel fuoco 
della lotta per impedire 
l’andata al potere al fa.sci- 
smo che avrebbe portato 
a rovina la nazione. 

Occorre essere orgoglio¬ 
si della politica nazionale ' 
condotta dal nostro par¬ 
tito, poiché é nazionale 
soltanto quel partito che 
lotta per il progresso di 
tutto il popolo, per il pro¬ 
gresso sociale, cosi come 
non Sono nazionali le po¬ 
sizioni che assumono in ] 
politica interna e estera i 
gruppi monopolistici e i 
movimenti politici che li 
rappresentano. Non è po¬ 
litica nazionale quella che 
non è politica di pace, di 
progresso, che non è po¬ 
litica sociale. Siamo par¬ 
tito nazionale, autonomo 
nella sua determinazione 
politica proprio perchè lo 
internazionalismo proleta¬ 
rio rispetta pienamente i 
diritti di lutti ì popoli e 
la libertà, l’autonomia di 
ogni partito comunista e 
operaio di ogni paese. Sia¬ 
mo un partito democra¬ 
tico. unitario e internazio¬ 
nalista. 

Il compagno MICELI, 
riferendosi airaffermazio- 
ne delle tesi secondo cui 
il passaggio della terra a 
dii la lavora è il solo mez¬ 
zo per risolvere in modo 
giusto il problema delle 
riformo di strutture in 
agricoltura, rileva che in 
tal modo le tesi pongono 
la redistribuzione genera¬ 
le delle terre come com¬ 
pito programmatico im¬ 
mediato per lo sviluppo 
democratico nelle campa¬ 
gne. E* opportuno invece 
mantenere le formulazio¬ 
ni del programma appro¬ 
vato aU’VIII Congresso, 
nel quale la parola d’ordi¬ 
ne della terra a chi la la¬ 
vora si inserisce neH’at- 
tuazione di una società so¬ 
cialista in cui’il potere dei 
monopoli è distrutto e lo 
stesso concetto attuale del¬ 
la proprietà della terra è 
obbiettivamente modifica¬ 
to. Per quanto riguarda le 
rivendicazioni concrete in 
materia agraria. Miceli af¬ 
ferma che il principio del¬ 
la limitazione generale 
della proprietà deve esse¬ 
re inserito come uno de¬ 
gli strumenti per avvici¬ 
nare la prospettiva della 
realizzazione della parola 
d’ordine della terra a chi 
la lavora. Anche la pro¬ 
spettiva aperta al mezza¬ 
dro di diventare proprie¬ 
tario deve essere inserita 
nelle tesi come prospettiva 
attuale. 

Il compagno BERA ri¬ 
leva che. se è vero che 
l’anticomunismo nel no¬ 
stro paese ha subito un 
colpo, che vi è la crisi dol- 
rinterclassisnio e che la 
situazione si sviluppa in 
modo positivo, è anche ve¬ 
ro clic permangono serie 
difficoltà nello stimolare 
l’attività del partito e la 
iniziativa delle masse. Agi¬ 
scono in senso negativo 
le condizioni economiche e 
politiclie nelle quali i la¬ 
voratori sono costretti a 
vivere; il prepotere pa¬ 
dronale. la disoccupazione, 
il sottosalario, respulsìone 
dal processo produttivo. 
Queste condizioni spingo¬ 
no a dare una valutazione 
della situazione che si ri¬ 
allaccia al passato, e fre¬ 
nano Io slancio e l’ottimi- 
snio. Sul terreno dei di¬ 
ritti operai e delle libertà 
civili, la democrazia è an- | 
cora molto indietro nel 
nostro paese. Dobbiamo 
porre in primo piano la 
lolla per le libertà, dob¬ 
biamo far sentire che il 
partito è alla te-sta di tut¬ 
te le rivendicazioni delle 
mas*e lavoratrici: e apri¬ 
re cosi la via alle lotte ge¬ 
nerali per le grandi rifor- 
m:*. Occorre trovare e 
mantenere il collegamento 
diretta con ic masse nel 
corso delle lotte, in moda 
che i dirigenti rif-"r;pi5ti 
degli altri sindacati non 
siano in grado di spegne¬ 
re la combattività dei la¬ 
voratori e di troncare le 
agitazioni senza che siano 
stati raggiunii gli obietti¬ 
vi. .-Vnche nel reclutamen¬ 
to di nuovi compagni al | 
nostro partito si incontra¬ 
no difficoltà derivanti dal¬ 
le condizioni di esistenza 
e di lavoro.-La città mo¬ 
derna isola i lavoratori, 
inaridisce la vita sociale, 
rende più coniples.so avere 
contatti con gli operai, 
perfino riunirli in assem¬ 
blea. Bera ripropone per¬ 
ciò il problema della crea¬ 
zione di gruppi di lavora¬ 
tori delle fabbriche nelle 
località di abitazione. 

/ problemi finanziari 
non devono costi¬ 
tuire un ostacolo 
alVefficiehza di un 
partito moderno 

Il compagno ORLANDI 
affronta le questioni finan¬ 
ziarie delle nostre organiz¬ 
zazioni di partito -e le ini¬ 
ziative da prendere per la 
ricerca dei mezzi necessari 
allo sviluppo delle varie 
attività. Spesso le difficol¬ 
tà finanziarie finiscono con 
l’assorbire una parte trop¬ 
po larga del tempo e della 
attenzione dei dirigenti 
federali e sezionali. Vi so¬ 
no i problemi ben noti di 
compagni degli apparati 


che non ricevono regolar¬ 
mente gli stipendi, di in¬ 
sufficienze nel materiale 
propagandistico, di diffi¬ 
coltà economiche che im¬ 
pediscono di avere rego¬ 
lari contatti con le cellule 
e le sezioni periferiche. 11 
problema è politico. Noi 
diciamo nelle tesi che vo¬ 
gliamo avere un partito 
moderno, bene organizzato, 
in grado di realizzare la 
nostra politica. Poniamo 
quindi una questione die 
non è soltanto di quantità, 
ma di qualità. Vogliamo 
avere alla testa delle no¬ 
stre organizzazioni quadri 
capaci, vogliamo avere ap¬ 
parati sufficienti. La ricer¬ 
ca di mezzi non può più 
essere falla in direzione 
deH’amministrazione cen¬ 
trale, il cui bilancio non 
può ovviamente far fronte 
a tutte le esigenze e a tutte 
le richieste. Anche le en¬ 
trate straordinarie hanno 
un limite. Bisogna orien¬ 
tarsi ad aumentare le en¬ 
trate ordinarie, chiedendo 
al partito più mezzi, inve¬ 
stendolo anche di questa 
responsabilità così come 
facciamo con i problemi 
politici. Non si tratta di 
far leva sul sentimento, o 
sulle esortazioni moralisti¬ 
che, ma sulla chiarezza po¬ 
litica. Inoltre, occorre ave¬ 
re una visione d’assieme 
del bisogni e deH’utllizza- 
zlone dei mezzi disponi¬ 
bili, per non disperderli e 
non creare sperequazioni. 
Per l’aumento delle entrate 
ordinarie, Orlandi indica 
questi obbiettivi: un mag¬ 
giore gettito dei bollini so¬ 
stegno, una più regolare 
applicazione dei bollini 
mensili, una più stretta 
collaborazione fra federa¬ 
zioni e sezioni. E. infine, 
occorre tenere presente che 
per avere un maggior get¬ 
tito dagli iscritti, il primo 
obbiettivo deve essere 
quello dì aumentare il nu'- 
mero degli iscritti. 

II compagno Edoardo 
D’ONOFRIO nota che 
nessun compagno ha avan¬ 
zato riserve di carattere 
fondamentale sul progetto 
di tesi e sul rapporto di 
attività. Questo è un bene, 
e non deve certo dispia¬ 
cerci che vi sia un accordo 
di fondo nel partito. Na¬ 
turalmente sussistono os¬ 
servazioni su questo o quel 
punto, e la di.scussione do¬ 
vrà proseguire. 

D’Onofrio si dichiara 
d’accordo s u i documenti 
sottoposti all’esame del 
C.C. e della C.C.C., sul¬ 
l’operato degli organi di¬ 
rigenti. sulla linea politica 
dei partito. Egli approva la 
analisi — contenuta nei 
documenti — del settari¬ 
smo come ostacolo princi¬ 
pale all’intemo del parti¬ 
to e del revisionismo come 
pericolo in seno al mo¬ 
vimento operaio. Talune 
questioni, che erano, state 
oggetto di discussione nel¬ 
le commissioni preparato- 
rie, sono state lasciate 
aperte: su altre, D’Oiiofrio 
desidera avanzare qualche 
proposta. 

Le funzioni e i rap¬ 
porti reciproci de¬ 
gli organismi diri¬ 
genti 

Primo: questione degli 
Organismi dirìgenti, loro 
funzioni e loro rapporti re¬ 
ciproci, questione impor¬ 
tante per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia 
interna di partito. Le tesi 
deirVIII Congresso affer¬ 
mavano la necessità di evi¬ 
tare che gli apparati e gli 
organi operativi prevales¬ 
sero sugli organi di direzio¬ 
ne politica. Queste affer¬ 
mazioni vanno ribadite e 
tradotte in realtà. 

Secondo; il decentra¬ 
mento organizzativo è una 
necessità per ti rinnova¬ 
mento del partito. Finora 
si è agito nel senso di la¬ 
sciare facoltà di attuazio¬ 
ne del decentramento; 
adesso occorre dare al pro¬ 
blema una forrnijlazione 
sicura e non più soltanto 
problematica. 

Terzo: per quel che ri¬ 
guarda ranalisi del setta¬ 
rismo. occorre indicare in 
maniera non generica le 
forme appropriate di lotta 
contro questa deviazione, 
non limitandosi a ripetere 
qualche formula spicciati¬ 
va. Il settarismo si mani¬ 
festa in forme specifiche 
da individuare e da com¬ 
battere: non basta essersi 
costruiti degli schemi, bi¬ 
sogna saper distinguere il 
principale dal secondario, 
bi.sogna saper combattere 
senza quartiere il settari¬ 
smo. ma al tempo stesso 
curare i compagni settari, 
per convincerli e recupe¬ 
rarli. E’ cosi che l'appello 
aH’unitè del partito non si 
risolve in parole, ma in 
una autentica chiarifica¬ 
zione. 

II compagno Aldo NA¬ 
TOLI affronta innanzitutto 
il tema della lotta per le 
riforme di struttura, che 
giustamente viene posto 
nei documenti precongres¬ 
suali in senso autocritico; 
è infatti uno dei terreni 
sul quali si sono manife¬ 
state delle debolezze. La 
questione delle riforme 
strutturali investe proble¬ 
mi di natura ideologica, 
come quelli del pas.«aggio 
al socialismo, e dell.i tra¬ 
sformazione dello stato 
borghese. Nelle tesi del- 


rVIII Congresso era indi¬ 
cata la necessità di uno 
sviluppo delle formulazio¬ 
ni ideologiche marxiste-le- 
nini.sle su questo argomen¬ 
to. E’ necessario che que¬ 
ste implicazioni ideologi- 
die vengano riprese e pre- 
ci.sate nelle tesi del IX 
Congresso. Se il problema 
non viene affrontalo con 
chiarezza, ne possono de¬ 
rivare ripercussioni nega¬ 
tive suH’unità politica e 
anche sull’unità ideologica 
del partito. Non si tratta 
dì affrontare la questione 
delle riforme soltanto co¬ 
me un problema di studio, 
bensì come un impegno 
pratico per tutti gii orga¬ 
nismi dirigenti. Altrimenti 
si scade sul piano setto¬ 
riale. .si dclineano pericoli 
rifoi mistici, e non si rie¬ 
sce a cogliere il punto di 
congiunzione tra lotte par¬ 
ticolari e lotte di prospet¬ 
tiva. 

Adeguare il parti¬ 
to alla situazione 
nuova rafforzando 
e migliorando la 
qualità della sua 
azione 

Anche per quel che ri¬ 
guarda la parola d’ordine 
del governo democratico 
delle classi lavoratrici, non 
bisogna abbandonare il 
tentativo di dare ad essa 
una base teorica. Il movi¬ 
mento operaio ha un pa¬ 
trimonio prezioso'di for¬ 
mulazioni teoriche e di 
esperienze pratiche su que¬ 
sto terreno fin da quando, 
al Congresso deU’lnterna- 
zionale Comunista del '39, 
si affermò la possibilità di 
giungere alla costruzione 
del socialismo con allean¬ 
ze di nuovo tipo. Lavoria¬ 
mo su quelle indicazioni, 
inquadrandole nella realtà 
odierna. Del resto, quando 
noi parliamo della funzione 
di un movimento cattolico 
autonomo dal confessiona¬ 
lismo e dai monopoli, 
quando noi parliamo di un 
superamento del fronte po¬ 
polare, cl muoviamo già 
nella direzione di una pre¬ 
cisazione teorica della pa¬ 
rola d’ordine del governo 
democratico delle classi la¬ 
voratrici. Ma abbiamo bi¬ 
sogno d’iina piena chiarez¬ 
za ideologica che sostanzi 
le nostre audaci imposta¬ 
zioni politiche. Natoli ac¬ 
cenna in particolare alla 
necessità di riaffermare, 
come questione di princi¬ 
pio, la non inconciliabilità 
tra .socialismo e coscienza 
religiosa. 

Il compagno Paolo BU- 
FALINI. riallacciandosi an¬ 
che ad alcuni temi propo¬ 
sti dal compagno Natoli, 
si domanda se il partito 
può essere oggi conside¬ 
rato partito di massa nel¬ 
lo stc.sso modo in cui lo 
era alcuni anni fa. La do¬ 
manda solleva una com¬ 
plessa questione che deve 
ottenere risposta dal di¬ 
battito stesso e dal con¬ 
gresso. Alla base dì una 
spiegazione di questo te¬ 
ma si trova una contrad¬ 
dizione: il partito ha mi¬ 
gliorato la propria unità 
e attività: d’altra parte, ha 
subito una diminuzione 
degli iscritti. La contrad¬ 
dizione, afferma il com¬ 
pagno Bufalini, deve es¬ 
sere ricondotta alla situa¬ 
zione nuova. In altri ter¬ 
mini. si riscontra oggi un 
maggiore slancio di lotta 
perché le condizioni sono 
più favorevoli, ma per¬ 
mangono le difficoltà erta¬ 
le dalla pesantezza della 
vita delle masse causata 
dalla pressione dell’avver¬ 
sario. 

Come si risolve questa 
contraddizione? Adeguan¬ 
do il partito alla situazio¬ 
ne nuova, .rafforzandolo, 
migliorando la qualità 
della sua azione, provo¬ 
cando una ripresa del- 
Tattivismo in maniera più 
efficace. 

Perché il partito possa 
mantenere il suo caratte¬ 
re di massa, bisogna che 
esso sia capace di analiz¬ 
zare la situazione nuova e 
di adeguare ad essa la sua 
vita interna. la qualità del 
suo attivismo e dei suoi 
quadri dirigenti. Questo 
abbiamo detto al nostro 
ottavo congresso, e il pro¬ 
blema si pone di nuovo 
per il IX, in termini In 
parte nuovi, che richiedo¬ 
no sia una comprensione 
piena e piena realizzazio¬ 
ne della linea deil'ottavo 
Congresso, sia un suo ul¬ 
teriore sviluppo. Di qui 
nasce il problema della 
unità del partilo e del mo¬ 
do in cui dobbiamo con¬ 
durre il dibattito sulla 
preparazione del congres¬ 
so. Dobbiamo affermare 
che oggi l'unità del parti¬ 
to è maggiore. Detto que¬ 
sto. rimane da chiarire se 
oggi siamo veramente d’ac¬ 
cordo sulla valutazione 
della realtà che ci sta di 
fronte e dei problemi del¬ 
lo sviluppo della lotta ope¬ 
raia e democratica e del 
partito. L'unità reale del 
partito sì ottiene nel di¬ 
battito sulla nuova realtà: 
il dissenso e la discussio¬ 
ne non danneggiano la 
unità, ma, al contrario, fa¬ 
voriscono una unità più 
profonda. Ecco, quindi, 
che il problema del setta¬ 
rismo non appare più co¬ 
me un fenomeno di primi¬ 
tivismo, ma come un pro¬ 
blema di comprensione • 


piena acccttazione di una 
linea politica in primo luo¬ 
go da parte degli organi¬ 
smi dirigenti e di conse¬ 
guenza. di impegno da 
parte di tulli a superare i 
limiti c le posizioni errate 
per trovare una effettiva 
unità. 

Si afferma da parte di 
alcuni compagni che rin¬ 
novamento significa can¬ 
cellazione del passato. 
Ma nella impostazione del 
Partito mai il rinnova¬ 
mento ha significalo que¬ 
sto. C’è poi chi dice che 
si tratta solo di un pro¬ 
blema di uomini. E’ di¬ 
mostrato che rinnovamen¬ 
to non significa solo que¬ 
sto. Tuttavia, a coloro che 
sollevano il problema de¬ 
gli uomini, SI può rispon¬ 
dere che, in realtà, oggi 
rileviamo un certo invec¬ 
chiamento, anche fisico, 
del quadro dirigente; per 
cui non si può negare un 
problema di inadeguatezza 
politica che deve essere 
riconosciuto in alcuni va¬ 
lorosi compagni, i quali 
oggi dimostrano di non es¬ 
sere più all’altezza della 
nuova situazione. 

E’ un problema di real¬ 
tà politica cui bisogna 
guardare con serenità e 
che bisogna risolvere per- 
clié non si traduca in un 
freno al ri*n^ovaiuento del 
partito. 

Il compagno LI C.-MISI, 
che prende la parola per 
ultimo, pone racconto su¬ 
gli avvenimenti siciliani e 
sulla n uova situazione 
creatasi in Sicilia. Questa 
nuova situazione, egli di¬ 
ce, è frutto della politica 
elaborata dall’VIll con- 
gre.sso <iel nostro partito. 
In Sicilia, i celi medi lian- 
no rotto con i monopoli, 
•perché il partito é riusci¬ 
to a far loro superare lo 
anticomunismo c perché 
essi hanno visto nel nostro 
partito una forza e un ap¬ 
poggio non strumentali. In 
Sicilia, la politica del- 
rVIII congresso ha deter¬ 
minato la fine della discri¬ 
minazione. 

Oggi, noi discutiamo del 
modo in cui distensione in¬ 
ternazionale e conquiste 
della scienza possono tra¬ 
dursi in migliori condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori: 
ebbene, si tenga conto del¬ 
l’esperienza siciliana, si 
approfondisca la temati¬ 
ca che gli avx'enimenti di 
Sicilia offrono al partito, 
in modo che quelle espe¬ 
rienze servano alla impo¬ 
stazione e allo sviluppo 
della nostra politica ge¬ 
nerale. 

Il compagno Enrico BER¬ 
LINGUER prende la parola 
per le conclusioni. Egli ri¬ 
sponde alle questioni sol¬ 
levate da singoli compa¬ 
gni, precisando che nelle 
relazioni iniziali non c 
stato riferito sulle discus¬ 
sioni avvenute nelle com¬ 
missioni, perché si è vo¬ 
luto lasciare i] campo 
aperto alla più ampia di¬ 
scussione riferendo soltan¬ 
to sulle conclusioni cui le 
commissioni stesse sono 
pervenute. Alcuni compa¬ 
gni hanno sollevato U pro¬ 
blema della mole dei do¬ 
cumenti; la vastità della 
documentazione è colle¬ 
gata al contenuto, cioè al¬ 
l’ampia analisi della si¬ 
tuazione politica fatta dal¬ 
le commissioni. E’ tuttavia 
possibile ridurre la mole 
dei documenti, purché es¬ 
si non perdano il valore 
di analisi e di approfon¬ 
dimento della nuova real¬ 
tà sulla quale dovrà espri¬ 
mersi il IX Congresso. II 
compagno Berlinguer ha 
quindi esaminato le varie 
proposte, gli emendamenti 
e le osservazioni fatte dai 
compagni sul rapporto di 
attività e sul progetto di 
tesi. Il IX Congresso, con¬ 
clude il compagno Ber¬ 
linguer. deve confermare, 
arricchire e portare avan¬ 
ti Timpostazione deU’Vni. 
operare criticamente e au- 
crilicamente in modo che 
siano superate resistenze 
e incomprensioni, e ri¬ 
spondere ai quesiti posti 
dalla nuova situazione. 

II compagno Luigi Lon- 
go legge quindi la risolu¬ 
zione, che il CC approva 
aH’unanimità, sulla convo¬ 
cazione e sulla data del IX 
Congresso del Partito co¬ 
munista italiano. 
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STORICO-ANNUNCIO DI NOVOTNY AL C.C. DEL FRONTE NAZIONALE 
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La Cecoslovacchia è gìiinta al teimìne 
della costruzione del socialismo 

Proposte importanti misure per l'ulteriore decentralizzazione del poteri — La 
riduzione della burocrazia ,— Già si pone l'esigenza di una nuova Costituzione 


(Dal noatro corrlipondente) 

PRAGA, 5. — Il presidente 
cecoslovacco, Antouin No- 
votny ha tenuto oggi un im¬ 
portante discorso al Comita¬ 
to centrale del Fronte nazio¬ 
nale, nel corso del quale ha 
presentato importanti propo¬ 
ste di ulteriore democratiz¬ 
zazione della struttura dello 
Stato, ha anticipato le linee 
fondamentali dello sviluppo 
della vita pubblica cecoslo¬ 
vacca imi pro.ssimi amii e fin 
illustrato la situazione poli¬ 
tica in cui tali proposte sono 
venute a maturazione; egli 
ha poi esplicitamente affer¬ 
mato elle la fase finale della 
costruzione del socialismo 
nel paese è omini giunta al 
suo termine. L'odierno di¬ 
scorso dì Novolng riecheggia 
nclin sostanza quello clic egli 
aveva tenuto qualche tempo 
addietro al Comitato centrale 
del Partito comunista nel 
corso della discussione stille 
direttive del prossimo piano 
quinquennale. Il Comitato 
centrale del Partito aveva 
approvato le proposte di iVo- 
votny. 

lYocofiij/ ha proposto in¬ 
nanzi tutto una ulteriore de¬ 
centralizzazione dei poteri di 


>gestione dello Stato, la ridu¬ 
zione dell’apparato burocra¬ 
tico centrale e l'affidamento 
di maggiori responsabilità di 
direzione politica ed econo¬ 
mica agli organi periferici 
del potere, cioè ai comitati 
locali, di città e di distretto. 

Le proposte di Novotny 
proeedoMo min .<!e)i,sil)ile ri¬ 
duzione del numero dei co¬ 
mitati regionali che attual¬ 
mente, in numero di 19, ge¬ 
stiscono il potere al massimo 
firello in altrettante regioni 
della Repubblica: i comitati 
regionali sono direttamente 
responsabili, nei con/ronfi 
del governo, della produzio¬ 
ne agricola, di quella indu¬ 
striale di interesse locale, 
della amministrazione della 
sanità pubblica, dell'istruzio¬ 
ne e del controllo sull'attivi¬ 
tà di defemiinnti settori dcl- 
la pubblica sicurezza. 

Le regioni e (luindi i comi¬ 
tati rcfiioiinli corrispondenti 
dovrebbero essere ridotti da 
19 (I 9, o — al massimo — 10 
sulla base del principio c/iej 
la regnoic amministrativa 
deve corrispondere alili re- 
pione economica. Le conse- 
qnenze che queste misure 
comporterebbero non sono 
ovviamente di solo carattere 


amministrativo. Dimezzare II 
numero del comitati regio¬ 
nali significa prima di tutto 
eliminare degli inutili dop¬ 
pioni che rendono più fati- 
cosa la marcia dell'apparato 
statale, significa sciogliere 
molti nodi burocratici e ri¬ 
durre considerevolmente il 
numero degli impiegati c dei 
funzionari. 

Novotny ha dedicato una 
larghissima parte del suo di¬ 
scorso ad illustrare la situa¬ 
zione politica in cui queste 
proposte sono maturate cd 
anche in questa parte del di¬ 
scorso egli ha annunciato im¬ 
portanti noulfà. In Cccoslo- 
vacchia — ha detto Novotny 
-- la vittoria del socialismo 
è definitiva e completa. L’in- 
du.stria socialista ha registra¬ 
to anche quest'anno un anda¬ 
mento dei più favorevoli; ha 
superato le cifre indicate nel 
piano annuale cd ha creato 
le condizioni affinchè, anche 
gli nmbizio.si obiettivi posti 
per il prossimo anno siano 
non solo raggiunti ma su¬ 
perati. 

La Cecoslovacchia, alla ui- 
QÌlin del terzo piano quin¬ 
quennale, ha già superato 
l'Italia, la Francia, la Svezia 
e la Gran Bretagna nella 
produzione prò capite di ne- 


Un equipaggio da record 





MOSCA — t/pciulpagcln dciracreo a reazione sovletirn «ZOl-M» che ha razziunto l’altezza 
di 13.000 moiri trasportando un peso eommerrlale di oltre .>5 tonnellate e stabilendo così un 
nuovo record mondiale: da sinistra II comandante M. Strponnv, V, S. Knzolcv c 1.1. RIhhInv 
_ • (Tolcfoto) 


RACCAPRICCIANTE FINE D* UNA SPEDIZIONE STUDENTESCA 

Si uccìsero fra loro nel deserto 
per l'ultimo bicchiere d'acqua 

Introvabile il corpo d’un americano membro della spedizione 


IL CAIRO, 5. — Gli invc- di distanza. Non si è ancorai 
stigatori che si occupano riusciti a trovare il quarto 
della spedizione franco- studente, tm americano. Le 
americana di studenti con- pattuglie della guardia con¬ 
clusasi tragicamente nel de- finaria egiziana ne hanno 



Il « premio Nobel » per la pace 

ad un esperto inglese di disarmo 

E’ stato premiato il deputato laburista Philip Noel 
Baker autore di uno studio per il disarmo mondiale 


acuendo nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedejca II m!n:stro desjl: 
Interni, Schroder per ridurre 
!c spese statali m questo setto¬ 
re. vuole limitare l'accesso alle 
università agli studenti. 

Al ministero degli intem: si 
studia iniatt; un progetto che 
consentirebbe l'iscrizione alle 
università solo ad un numero 
I mitato (numero chiuso) di stu- 
dentL 

Il progetto Schròder è stato 
criticato da più parti e più acer¬ 
be sono state le polemiche sol¬ 
levate dai sindacati tedeschL II 
giornale sindacale -Mondo del 
lavoro - rileva che il governo 
di Bonn spende ogni anno due 
miliard: e mezzo di marchi per 
il riarmo (circa 420 miliardi di 
I.re) ma non trova denari suf- 
f.c-.ent; per l'incremento della 
cultura Nella repubbl.ca di 
Bonn, si spende il 4 per cento 
del reddito nazionale per le 
istituzioni culturali. Mentre per 
far fronte alia crisi scolastica 
e delle università occorre invece 
il 6 per cento. 


ciaio e di energia elettrica 
c sard nel 1965 alla fine del 
terzo piano, uno dei più in¬ 
dustrializzati se non il più 
industrializzato paese d’Eu¬ 
ropa. Anche in agricoltura il 
successo dei rapporti di pro¬ 
duzione socialista è definiti¬ 
vo. Il numero dei contadini 
che chiedono di entrare nelle 
cooperative su una base di 
uolontariefà, come risultato 
di una .scelta politica deri¬ 
vante dall’esempio di lavoro 
delle altre cooperative e dal¬ 
l'attività dei comunisti, va 
aumentando continuamente 
c già oggi più dcll'80% della 
terra appartiene alla produ¬ 
zione collettivizzata. L’agri¬ 
coltura cecoslovacca ha do¬ 
vuto registrare quest'anno 
gli effetti di una persistente 
siccità, i quali, dicono gli 
specialisti, si faranno sentire 
anche sul raccolto del pros¬ 
simo anno. 

Ma non per questo il pro¬ 
blema muta nella sua sostan¬ 
za politica ed economica. La 
notenza dell'agricoltura col¬ 
lettivizzata. che si avvale 
della meccanizzazione e del¬ 
la motorizzazione, aiuto che 
anche nel futuro l’industria 
potrà fornirle in misura sem¬ 
pre maggiore p la crescente 
fiducia, di cui il Partito co¬ 
munista e la sua linea go¬ 
dono tra la popolazione agri¬ 
cola, sono la base su cui 
poggia l’affermazione che an¬ 
che nelle campagne il socia¬ 
lismo ha trionfato in manie¬ 
ra globale e definitiva. 

La Cecoslovacchia può 
quindi affermare che la fase 
finale della costruzione del 
socialismo nel paese volge al 
termine. Questo annuncio 
che é oggi nei fatti, nella 
realtà produttiva sociole po- 
liticn del paese, sarà perfe¬ 
zionato prossimamente anche 
sul piano della formulazio¬ 
ne del diritto. Nel suo discor¬ 
so Novotny ha affermato in¬ 
fatti che lo sviluppo 'della 
costruzione del socialismo nel 
paese imporrà, a brevissima 
scadenza, alla Cecoslovac¬ 
chia di dorsi una costituzione 
che tenga conto dei muta¬ 
menti che il socialismo ha 
apportato nelle strutture e 
nella natura stessa dello Sta¬ 
to e che il popolo dorrà es¬ 
sere chiamato, attraverso 
nuove elezioni, a sanzionare 
col proprio voto, la conquista 
definitiva e totale della Ce¬ 
coslovacchia al socialismo. 

Nel suo discorso Novotny 
ha affrontato anche una se¬ 
rie di importanti questioni 
connesse con lo sviluppo eco¬ 
nomico c sociale del paese. 
In particolare egli ha ricor- 
[dato la necessità di portare 
a un livello superiore la uti¬ 
lizzazione delle nuove tecnì- 
che in tutti t settori dello 
produzione e ha vivacemente 
criticato la lentezza con la 
quale la questione è stata 
affrontata dal comitato di 
Stato che ne ha la responsa¬ 
bilità, Novotny ha infine af¬ 
fermato che rindiistria ceco- 
slovacca deve creare al più 
presto i presupposti tecnici 
per il passaggio a una set¬ 
timana a 42 e a 40 ore a 
parità di retribuzione. 

Le proposte contenute nel 
discorso di Novotny sono già 
da tempo, in discussione nelle 
organizzazioni del partito 
ove sono state accolte con 
comprensibile entusiasmo. 

FB.ASCO BERTONE 


OSLO, 6. — II premio No¬ 
bel per la pace è stato as¬ 
segnato oggi — con una de- 
ci.sione significativa per la 
coincidenza che essa ha con 
il dibattito intemazionale 
diretto a mettere al bando 
tutti gli strumenti di guerra 
— ad un esperto di problemi 
del disarmo. Sì tratta del 
deputato laburista inglese 
Philip Noel Baker. 

Philip Noel Baker, già se¬ 
gretario per le relazioni con 
il Commonwealth del gover¬ 
no laborìsta inglese, e uno 
dei principali espierti del suo 
partito per i problemi del di¬ 
sarmo. Su tale argomento 
egli ha scritto numerosi li¬ 
bri, tra 1 quali, nel 1958, 
quello intitolato: c La corsa 
agli armamenti. Un pro¬ 
gramma per il disarmo ». 

Baker è nato nel 1889 ed 


ha fatto i suoi studi a Cam¬ 
bridge. Nel 1919 divenne 
primo segretario di lord Ro¬ 
bert Cecil durante i nego¬ 
ziati di pace di Parigi e du¬ 
rante la preparazione del 
trattato istitutivo della lega 
delle Nazioni. 

Negli anni dal 1924 al 1929 
è stato professore di diritto 
intemazionale airunivcrsità 
di Londra. 

Baker, quando è stato in¬ 
formato del conferimento del 
premio ha dichiarato fra l’al¬ 
tro: < Il più grande pericolo 
per la pace è il disinteresse i 
dei popoli per quel che ri-| 
guarda i problemi degli ar- - 
mamentì. Se Topinione pub¬ 
blica fosse veramente infor¬ 
mata, credo che arriveremmo 
in otto giorni al disarmo, spe¬ 
cialmente dopo la storica of- 
, fert* di Krusciov », 




l 


Noel Baker 


(Teleloto) 
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PROSEGUE AL L’ONU IL DIBATTITO CONTRO LA BOM BA FRANCESE 

L'America Latiaa unita agii afro-asiatici 
contr o i’espiosione atomica nei Sa hara ? 

Un giornale giapponese ridicolizza il progetto gollista che definisce lugubre e anacronistico 
Sempre più vasta la protesta nel mondo e nuove denunce della pericolosità deli*esperimento 


MENTRE UNA NUMEROSA FOLLA DIMOSTRAVA CONTRO LA PENA DI MORTE 

Podoia è stato impiccalo 
nei carcere di Wandsworlh 

Un tpstaiiiriito del condannato - Manifesta/ione di prigionieri durante la notte - La storia 
di Frilz: dalla gioventù hitleriana ai furti, ai ricatti, aH’assas.t.iiiid ed infine alla forca 


NEW YORK, 5 — I paesi 
afro-asiatici hanno presen¬ 
tato oggi alJ’ONU la loro 
mozione comune contro la 
progettata esplosione della 
atomica francese nel Saha¬ 
ra. Contemporaneamente, si 
c appre.so che nel corso del 
dibattito i paesi deirAme- 
rica Latina intenderebbero 
associai SI alle nazioni di 
Africa e Asia nella protesta 
contro resperimento france¬ 
se ed in generale contro tut¬ 
te le piove atomiche e ter¬ 
monucleari. L’adesione dei 
paesi clcirAmerica Latina si 
e-pnmerebbe in una mozio¬ 
ne che, .senza fare il nome 
della Francia, conterrebbe 
un implicito riferimento al 
piogctto francese e solleci¬ 
terebbe le Nazioni Unite a 
favorire un accordo antiato- 
miro e. intanto, a far sì che 
nessuna bomba atomica ven¬ 
ga fatta esplodere in un qiia- 
iuiuitic punto della terra nel 
momento in cui a dinevra 
sono i.i corso le trattative fra 
URSS, Stati Uniti e Gran 
rUetagna per la moratoria 
nuclcaie. 

La risoluzione afro-asia¬ 
tica — che è stata firmata da 
Afganistan, Birmania. Cey- 
loii. Etiopia, Ghana. Guinea, 
India, Indone.sia. Irak, Gii'r- 
dania. Libano, Liberia, Li¬ 
bia, Marocco, Nepal, Arabia 
Saudita. Sudan, Tunisia, Re¬ 
pubblica araba unita, Yemen 
chiede che l’ONU imer- 
••e-iga per impedire l.i rea¬ 
lizzazione del progetto fran- 
ce.se. Il documento afro¬ 
asiatico si articola in tre 
punti: 1 ) Le popolazioni dei 
te.'ritori del Sahara e di al¬ 
tre zone sarebbero grave¬ 
mente minacciate dali’espe- 
rimento. L'annuncio ha su¬ 
scitato apprensione in tutto 
il mondo. Le Nazioni Unite 
hanno espresso più volte la 
loro preoc'cupazione per il 
proscguimonto degli esperi¬ 
menti uucle.iri. 2) Le Na¬ 
zioni Unite hanno speciali 
responsabilitù per la tutela 
della salute, della sicurezza 
e del bene.ssere dei popoli 
africani minacciati dalTespe- 
rimcnto francese. 3) I-a 
Francia, creando una condi¬ 
zione di pericolo in Africa, 
non può assumersi Ip re¬ 
sponsabilità di proteggere gli 
stati sovrani che ne risul¬ 
tano minacciati. 

Per cpianto la formulazio¬ 
ne della risoluzione sia più 
blanda di quella che era sta¬ 
ta caldeggiata in preceden¬ 
za dal Marocco — e ciò in 
dipendenza della necessità 
di raccogliere un numero il 
più elevato possibile di ade¬ 
sioni — essa è tuttavia tale 
che, se dovesse raccogliere 
la maggioranza in seno al- 
rONU, porrebbe la Francia 
di fronte ad una scelta dif¬ 
ficile: o rinunciare ai suoi 
« progetti di prestigio >, op¬ 
pure rendere ancora più pre¬ 
cari i suoi rapporti con il 
mondo asiatico e africano. 

Nel mondo l’intenzione 
della Francia di procedere 
ad un * suo > esperimento 
nucleare e non soltanto se¬ 
guita con apprensione so¬ 
prattutto nei paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
(si può ricordare ancora una 
volta il rapporto scientifico 
elaborato dal sen. Focaccia e 
da altri studiosi del centro 
di ricerche nucleari che han¬ 
no insì.stito sulla pericolo.sità 
dcH’espIosione nelle sabbie 
sahariane), ma è oggetto al- 
trc.si di commenti che pon¬ 
gono in rilievo l'c anacroni¬ 
smo * del progetto francese 
e lo ridicolizzano, come fa 
oggi appunto un giornale 
giapponese, rAsolii. Il quo¬ 
tidiano di Tokio pubblica 
una lugubre vignetta che 
mo.stra uno scheletro che 
.stappa con l’approvazione 
di Uè Canile una bottiglia 
di champagne dalla quale si 
sprigiona una nuvola a fun¬ 
go. La reazione delI'Asahi 
indica la disapprovazione di 
larghe masse giapponesi per 
il progetto francese. Questa 
reazione fa seguito alFan- 
nuncio. venuto da Tokio, che 
il governo nipponico si as¬ 
socierà al blocco afro-asia¬ 
tico nel chiedere alle Nazioni 
Unite di intervenire 

Nehru ouspico 
negoziali pacifici 
sui confini con la Cina 

NUOVA DELHI. 5. — Par-' 
;?.r.do nel corso d; una confe¬ 
renza stampa. Nehru ha oggi 
espresso :1 suo compiacimento 
pvr la \.s.ta d; E.senhowcr ;n 
I.nd.a. fissata per li mese pros- 

s. mo -Alla domanda «e rispon¬ 
da a vrr.tà la notizia secondo 
c.;, anche Krusc.ov s: ferme¬ 
rebbe .n Ind a, prima d. rag- 

t, i-npere l'Irdones.a. Nehru hrt 
r.sposto - -Non Io so. ma se 
vfn.sse sarebbe ovva.mente il 
benvenuto - 

Il pr..mo mi.n.stro ind.ano ha 
QUind; affermato, riferendosi 
id un probab.ie .ncontro con 
C.’j Er.'lai. d. essere favore¬ 
vole a quest: incontri, alla di- 
Kuu.one e ad evitare le pa-j 


role grosse. Nehru h.i poi di¬ 
chiarato di non ritenere eh< 
la (jucstione dei eonflni eino- 
iiidiani potrebbe jirovocare ima 
guerra e chi* con.sider.a pos¬ 
sibile ed auspicabile la solu¬ 
zione paciMea della vorteii/.a 
■■ — - 

Proteste inglesi contro 
la decisione U.E.O. 
di consentire a Bonn 
altro naviglio bellico 

LONDRA. 5 II "Daily Ex¬ 
press " prote.st.i oggi eontrn 
ogni piano inteso a eoneodore 
alla Òerniaiiia Oeeidontale la 
costruzione di navi da guerra 
di tonnellaggio supcriore alle 
3 nOO tonnellate e di mine acu¬ 
stiche. 11 giornale, elio ha con¬ 
dotto sempre una campagna a 
volte assai vivace contro il 
riarmo fedo.sco. atferma: » Ogni 
sviluppo tedesco in campo na¬ 
vale deve suonare come allar¬ 
me per gli inule.si ■>. 


De Gaulle vuole costruire e comprare armi atomiche 


BAHIGl. 5. — Il gtmcralc 
I Uo (Jaiilk' ha rivendicato per 
la Francia il po.ssc.s.so e In 
eventuale impiego (leU’arnia 
atomica: egli ha indicato an¬ 
zi tpie.sto come uno degli 
obiettivi fondamentali della 
sua politica di « grandez¬ 
za ». Mentre pai lava aU’I.sli- 
tulo di Alti Studi della Seiin- 
la militale, il pre.sidentc 
fraiicc.se ha dichiaialo: < Da¬ 
to che .si può di.stiuggere la 
Francia a itartire da (pial- 
siasi punto del globo, oeeor- 
ic che anche noi po.ssiaino 
raggiungere ((iialsia.si punto 
del glolio... L’arnia atomica 
deve .appartenerli, sia che la 
fabbrichiamo sia clic la com¬ 
priamo. .Sarà la iio.stra gran¬ 
de opera negli anni a ve- 
niie... 11 . 

Alle dichiarazioni del ge¬ 


nerale hanno fatto eco paro- 
le analoghe di Soustelle, il 
quale* ha fedelmente rical¬ 
cato le affeiinazioni di De 
Gallile, assicuiandn in un 
hi evo intervento al .Sonalo; 
* Non esigile alcuna i agitine 
Iter cui lini rinunciamo al- 
rarinamento nucleare fino a 
elle un di.sarmo aloinieo eoni- 
pleto e una completa di¬ 
struzione degli € .stock » non 
.saianno stati icali/zati». 

Nel discoi.so di De Gallile 
la richiesta deiraiina ato¬ 
mica e .stata ripetuta con un 
accento di ciescentc sfidu¬ 
cia verso le allean/e di cui 
la Francia fa paitc o con un 
invito quindi al paese perche 
qiie.sto faccia da se. « .Se la 
Francia saia costi cita a fare 
la guerra, dovrà essere la 
viui guerra; deve difendoisi 


per se stessa, a modo suo, 
poiché il sisteni.i di integra¬ 
zione tquello cioè allottato 
nella N.ÀTO. .NitR.) ha or¬ 
mai fatto il .silo tempo. Cer¬ 
to, allo .stato attuale delle 
cose si poKSoiui concepii e 
delle associazioni ilifensive 
e noi possiamo rimanere al 
fianeo di alleati, ma ciascu¬ 
no avendo la sua iiaiie... ». 

Armi e guet re sono pei 
!il generale (|ualcosa di inc- 
luttahile. Kgli lo iia dello 
esplicitamente con ima di 
ipiello affeima/ioui di sa¬ 
pore filosofico predilette 
nel suo .stile oratorio. « L’oi- 
dine guerriero » ha asserito 
De Gallile < continua piii che 
mai ad ossoio necessario a 
uno .Stato. Noi uomini siamo 
lina .specie e (piesta specie ha 
la sua legge ». 


Delegazione dì giovani all’anibasciala francese 





LONDRA. 5. — iVcl carce¬ 
re londinese di Wnndsìoorth 
è . stato impiccato ciuesta 

• mattina il fotografo tedesco 
' Giionther Fritz Pndnla, con- 
' dannato a morte per arcr 

ucciso IMI .serpente di iiolijiit 
' hritannìro. J.a pena capitale 
■ è stata e.sepiiifn (die 10 (ore 
' 11 italiane). 

^ Dalle prime luci dcll'albn 

* ana numerosa folla si era 
dnfn convegno dinriniizi al 
carcere ia.afle.sa del bollct- 

' lino (innnnzinnte l'esecuzione 
e finn aìFnttimo si è atteso 
! un estremo atto di clemenza 
' della regina. Per tutta la 
' notte numerosi prigionieri 
' del carcere di Waadsteortli 
hanno gridato, battendo rit- 
’ miramente sulle sbarre delle 
celle: « Salvate Podoia r. I.e 
' stesse parole, richiedenti la 
’ grazia per il condannato era- 
' no riportate su cartelli di 
ana piccola folla di nomini e 
. di donne che, nella stessa 
notte, ha sfilato dinnanzi alla 
residenza del ntinistrn del¬ 
l'interno. L’identica scena, 
infine, si è ripetuta, presente 
ami folla ben maggiore nella 
imminenza dell' eseriizione 
dinnanzi al carcere di Wand- 
•iirorth, intorno al quale la 
polizia aveva disposto un 
imponente scliieramentn di 
agenti, temendo dimostrazio¬ 
ni da parte dei cittadini. 
Altri cartelli erano comparsi 
allora con scritte di questo 
tenore: * Non uccidere ». < Il 
delitto è iiu'ingiustizia. L’im- 
piceagione è un delitto di 
Stato ». Fra i prescafi erano 
numerosi membri delle asso¬ 
ciazioni brifaririichc contro la 
pena di morte. 

Quando, dopo la constata- 
zinne del medico, è slato dato 
l’anniincio ufficiate dcM'ao- 
reniita esecuzione mediante 
un comunicato stampa e non 
nttraver.so il tradizionale bol¬ 
lettino fmisura anche (piesin 
ricolta ad evitare incidenti o 
dimostrnzioni) una donna in 
attesa di fronte al carcere si 
è gettata in ginocchio sin- 
ghiozzanilo. L’irnpiccapione 
per evitare altre niaai/esfn- 
zioni nel carcere da parte dei 
prigionieri, è stata eseguita 
un'ora e mezzo dopo l'ora 
consueta cioè dopo che ì de¬ 
tenuti, lasciate le celle, erano 
stali avviati al posto di la¬ 
voro, Si è conclusa così, nella 
squallida, tetra, cornice del 
carcere di Wandsworth. mia 
vicenda giudiziaria che ha 



I.ONDR.A — Due rIiivuiiI appartenenti a mia sella reliclosa passano ili fronte alla prì- 
uione di Wand.sivorih ron rorlelll .sui i{iiiili .si lesue •Non bi.soirnu iii-cidere, l’inipireii- 
xtiine è un assassinio di stato », ed aiieorii • Non dovete uccidere (Tclefntol 


vivamente interessato l'opi¬ 
nione pubblica inglese e ria¬ 
perto stilla stampa l'aspro 
dibattito sull'abolizione del¬ 
la pena di morte. 

Fodnla ha lasciato un te¬ 
stamento di cui si ignora il 
contenuto. Secondo quanto 
riportano certi giornali, egli 
avrebbe lasciato otto sterline, 
tre scellini e tre pence. tutti 
i suoi beni, alla signora Irene 
Furdg, la vedova del .sergen¬ 
te di jiolizia che egli uccise. 
Quando il Podoia ha firmato 
i| documento nella sua cella 
aveva interrotto una partila 
a scacchi. 

Per una singolare coinci¬ 
denza il carnefice di Londra, 
flnrrg Alien (il t pitbblicoì 
esecutore in capo», questo èl 


il suo titolo ufficiale) era un 
amico della vittima di Podo¬ 
ia. Egli abita a Whiteficid. un 
villaggio del Lancasliire e 
gestisce nmi osteria. Ieri, 
accompagnato dal figlio mag¬ 
giore, si è recato a Wand- 
sirort/i per curare i prepara¬ 
tivi connessi al suo sinistro 
incarico. Il suo primo incon¬ 
tro con il condannato è avve¬ 
nuto in qtie.sfa occasione; 
Alien è entrato, infatti, nella 
cella di Podoia per prender¬ 
gli le misure, come stabilisce 
il ri'polamenlo; statura, mi¬ 
sura del collo e della testa. 

Il suo secondo incontro con 
il condannato è avvenuto 
stamane: poco dopo. Podoia 
era morto e il suo corpo esa¬ 
nime penzolava nel vuoto. 


i^uaudo. uopo la constata- vivamente interessato Popi- il suo titolo ufficiale) era un appeso a una corda c circon¬ 
zinne del mctlico, e slato dato nionc pubblica inglese e ria- amico della vittima di Podo- dato dal grande silenzio che 
I annuncio n/fjciale dell av- perin sulla stampa l'aspro la. Egli abita a Whitcficld. un segue una condanna capitale, 
venuta esecuzione mediante dibattito sull’abolizione del- villaggio del Lancasliire e Podoia ha finito i suoi gior- 
un comunicato stampa e non pi pe/m di morte. gestisce una osteria. Ieri, ni a 30 anni. Figlio di un 

attraverso il tradizionale boi- Podnta ha lasciato un te- accompagnato dal figlio mag- barbiere di Berlino, aveva 
lettino fniisnra anche (piesin gì ignora il piore, si è recato a Waml- appartenuto alla « Hitler Jii- 

rivolta ad evitare incidenti o contenuto. Secondo quanto '^u-orlli per curare i prepara- gemi*. Nel 1952 era emi- 
dimostrazioni) una donna in riportano certi giornali, egli connessi al suo sinistro grato nel Canadà. ma ben 
iilte.sa di fronte al carcere si avrebbe lasciato otto sterline, incarico. Il suo primo incon- presto cadde nelle mani <lcl- 

nlJo--!!ndJ'’ rlm^eénohmè ‘re scellini e tre pencc. fatti tro con il condannato è avve- [n polizia per •‘"[‘serie di 
e^^ • suoi beni, alla signora Irene nido in qae.sfa occasione; f»»;b../r(i cui que/f, di alcune 

'ioni nei earcere da tiartè dei Ui vedova del sergen- Alien è entrato, infatti, nella ««tomohdi. Dopo aver scon- 

‘■loni ìii i caniri da parte (h t . . mi/i'ii, rhe end uccise i.,.ii/, P/nl.Un ,^re>ldpr tato una breve eondaiina iiel- 

pngionien. e stata eseguita 11: * ' l’ ' .," .*! P'r ^ ‘ ” di Podoia per prtinaer- i, , 05 » venite esonho 

un'ora e mezzo dopo l'ora il Podoia ha firmato gli le misure, come stabilisce 

consueta cioè dopo che ì de- ’l documento nella sua cella d repolamenfo; sfatiira. mi- Occ dén/n/e • 

tenuti, lasciate le celle, erano aveva interrotto una partita snra del collo v della testa. pò scorso maggio ara ve- 

Vnn aeleimziant dl idorani della FOCI provenienti da varie città d’Italia ha reepto Ieri alfAmliasclata-di Francia •/*' m" n nato ì,, Inghilterra, dove im- 

una petizione con mlaliala ■ di .firme contro il minacciato esperimento atomico nel Sahara. I ^invanì som» siati l’oro e conrfu.sa co.si, nelin Per una singolare coinct- il condannato c un ci nto -jg sua affieifà di foto- 

•ticccsslvamcnle .ricevuti, alla Càmera, .dai gruppi purlanieplari del PCI. del PSI ^ della OC ai quali hanno rhieslu rhe squallida,^ tetra, cornice del deriza il carnefice di Londra, stamane: poco dopo, Podoia grafo, ma anche una nuova 

Il governo Intervenga onde Impedire lo scoppio dell’atomica' francese. I giovani hanno, consegnalo anche al parlamentari carcere di Wandsworth, una Harry Alien (il * pubblico era morto e il suo corpo csa- serie di ncioiii nssoi poco j)»- 
. migliaia di firme appo.sie soHo la proposta di'legge l.ajolo per la ririiizinnr della ferma militare h’icenda giudiziaria che ha esecutore in capo >, questo è nitne penzolava nel vuoto, delle quali ha se- 

r . ■ ■ . ■ _ . - - ■ ■ ._ . -. . .. ._ .. ... ... piudo il SUO cmnniiiin perso 

' ' i> patibolo: ripetati ricatti in 

GLI U.S.A. R jDu_RR_ANN^_«GLi AIUTI» Acfonouer verfò in Italia per chiedere 

- "5Y* _!f" un'azione comune contro la distensione 

per I . P3CSI dXlSUTI-CI -- - --- gente Purdy. La sua pne era 

„ , . . Discorso intransigente di Von Brentano al Bundestag - 11 leader socialdemocratico Pritz Podoia in Inghilterra 

Spaak a Londra nel tentativo eli comporre , . i i. p n. .1 .j v .u """ fntto amici, ne 

. . . .. ... 4 . Il xTAmi-k .denuncia le divergenze ira il Cancelliere, il presidente . iiisenhower e Macmiiian m-eva parenti, loh e .stato 

1 gravi contrasti esistenti nella .NATO ^ . , . , . . __5 ^ _ qui lìdi solo, il pili solo ilei 

... . _ . condannati che abbiano atte- 

T rìvnn \ v* • • • f BONN, 5. — Con un di- interc.^.sanli indiscrezioni. Il informazioni gravi, che gel- si chiudono quindi le porte e Macmillan dalFaUra. e si i so la morte nella Cella dei 

LONDRA. 5 — Nuovi one- convocazione di una- spc-. scoi.so intran.sigeute, da cui vecchio ■ statista vorrebbe tano una luce mollo cruda a tutte le prospettive con- è opposto ad ogni progetto ' ro/u/nnnof/ di Wandsworlh. 

ri gravo.si.ssimi verranno a r'Lale riunu.no • dei inim.stri erano sostanzialmente assen- ottenere dai governanti ita- sul ruolo del governo ita- crete di unificazione. <11 di costituzione di una <coa- . 

pesare sulle economie dei degli esteri atlantici dopo Io j; note di distensione og- baili due precisi impegni. Il liano neH’attnale fase della dialogo fra tedeschi, racco- lizione continentale» senza PrOCeSSO alF« Avghi » 

paesi atlantici; questo il incontro .ni vertice degli oc- predominanti neH’atnio- primo consisterebbe in una battaglia per la distensione, mandato da Mosca, è sol- U.S..A. e Inghilterra. 

contenuto delle cqnvcr.sazio- cidcntali. \ iene invece senr- sfera internazionale, il nii- manifestazione di solidarietà Spetta ai dirigenti romani tanto ima cinica menzogna» H leader socialdemocrati- ® “ fvi anoiis 
ni intercorso oggi fra ” Lita 1 iilca che una coiiferen- nistro von Brentano ha aper- con la Germania Occideiila- precisare senza equivoco, il ha sprezzantemente affer- co ha criticato successiva- .ATENE. 5. — Ieri sera la 

grctario generale della N.'\- za atlantica si svolga al li- .,j Buiulestag. la prima le per il problema di Berli- loro atteggiamento maio il ministro. mente il carattere politico prmia corte penale di Atene 


GLI U.S.A. RIDURRANNO « GLI AIUTI» 

Nuove spese militari 
per i paesi atlan tici 

Spaak a Londra nel tentativo di comporre 
i gravi contrasti esistenti nella NATO ^ 


Adenquer 

un’azione 


verrà in Italia per chiedere 
comune contro la distensione 


, - , • . 

Discorso intransigente di Von Brentano al Bundestag - 11 leader socialdemocratico 

. denuncia le divergenze fra il Cancelliere, il presidente .Eisenhower e Macmillan 


ni intercorse oggi fra Lita 1 iilca che una coiifcren- nistro von Brentano ha aper- con la Germania Òccideiila- precisare senza equivoco, il ha sprezzantemente affer- co ha criticato successiva- .ATENE, .i. — lori sera la 

grctario generale della N/y za atlantica si svolga al li- .,j Buiulestag. la prima le per il problema di Berli- loro atteggiamento maio il ministro. mente il carattere politico prmia corte penale di Atene 

IO. Spaak, e | dirigenti bri- vello dei capi ili governo, camera del parlamento del- no e del trattato dì pace al Von Brentano ha testnal- La sola nota positiva del che si vuol dare aH’unione ^iperto le udienze del pro- 
taiiiiici. .Spaak si è recato ... . la Gerinaiiia federale, lindi- fiine di bloccare eventuali mente dichiarato: «La firma discorso è stata quella sul dei «sei» nel MEC. ce.s.-o a carico dcj giornale de- 

nclla capitale britannica per L Ordine di Lenin battito di politica estera, il passi di.steiisivi degli ingle.si di un trattato di pace con le disarmo. Von Brentano ha n dibattito al Biinde.stag nnH-'V’wns in^nnanUì suo'd1- 
iina .serie di colloqui sui ^ primo che abbia luogo da 19 e degli americani. Il secon- due Germanie propo.sta dal- commentato favorevolmente è st.alo in.-ispcttalamenle rouore’ La nuova accusa con- 

principati pionicnn ocU al- Oli economisfa mesi a questa parte. do consisterebbe invece in l’URSS e inaccettabile. Ber- su questo punto il recente rlùuso onesta =cra alle ore tro Manolìs Glezos è quella n; 

sovietico 
Evgeni Varga 


tannici. .Spaak .si è recato 
nella capitalo britannica per 
una .serie di colloqui sui 
principali pioblcmi dcU’al- 
leanza atlantica i cui com¬ 
ponenti sono sempre pili di¬ 
visi fra loro sui problemi 
economici, c a causa del di¬ 
verso orientamento che os¬ 


ali economiSTa mesi a questa parte. do consisterebbe invece in 1 LKSb e inaccettabile. Ber- su questo punto il recente chiuso questa sera alle ore tro M.-molLs Glezos è qui 

^ j -j Nelle dichiarazioni del mi- una promes.sa del governo lino non può né deve diven- discorso di Krusciov al So- 22 dal presidente. La fine tivor pubblicato il .ó novi 

sovietico nistro non si è detto nulla italiano di opporsi nel comi- lare una città "libera”, né viet Supremo ed ha aggitm- della di.scu.s.sìone ha susci- *'*5^ e -0 niastsio iD.’ìD 

Evgeni Varga circa il pro.ssimo viaggio dittato dei «dieci», incaricato rompere i suoi legami po-ho che il di.sarmo dovrebbehato molta' so rpresa. Si at-k«‘' rontro la perseciizioi 

^-“ zXdenaucr all'c.slero e. quin- di riaprire la di.scussione sul litici ed economici con la essere il principale punto tendeva che il cancelliere in Grecia. 

MO.^^C.A. 5 — I/acc.adem;co di. neppure della sua prò- disarmo, ad ogni piano di Repubblica federale. Il prò- aU'ordtne del giorno delle Adenauer. ' se non qiie.sta rìnrt 


novembre 
lO.’iO art;- 


scrvnno nclFattuale proces- Eniten: V irz-ì. ihii.-tro eeono- gettata visita in Italia. Il suo « disimpegno > nell ’ Europa blema di Berlino 


alleati, sicché nuovi stan- j ___ ____ __ 

ziameiiti per le spese niili-i 7 

pa»i Anche l’ex-presidente Bourgès-Maunoury 
minacciato di morte come Mitterrand 

sionc * Spaak a Londra, il 

segretario della N.ATO si e ^ ^ 

re'^'’SlroH'^”prdelJz?'^dcna Previsto entro cinque giorni l’arresto del fascista Pesquel 

N,'\TO perche aumenti il lo- ^ ^ | | ” 


br.nno adombrarsi nei rap- Xri corridoi del palazzo di ipotesi nuora: che la polizia o formatore, ha /ano tnrecr ottobre. 

niìrt; fra i naoii itoli-» ^nn-» giustìzia SÌ è .sparsa stasera la per lo meno alcuni suoi eie- adrs.so. dopo la clamorosa n- - 

l: J voce che la decisione sarebbe menu, fos.sero al corrente dt relazione della macchinazione «. 

‘1Li ^ già stata presa m .srn.so affer- come si cr.ino realmente .n oi- Mitterrand ArfCStOta O Milano 

del .MEC.. . r ; rnattro Ma la notizia non ver- te le cose fin dall indomani I £ '* ' 

Mentre le stesse fonti ri- rebbe romuTiicata .subito. - per deH attentato r una ipotesi . S. T. -IO TCriTriCe 

feriscono che la Gran Bre- dar modo alla procedura di che — .se confermata di- ■■ —--— 

lingua Si è dimostrata in li- Sotto inchiesto fidanzato 


problemi Tedeschi più tir- Gaulle. • I.. doUa dcmncrnzia. 

genti, Von Brent.ino si c ri¬ 
servato di prendere posizio- ' —==»«= 

ne più tardi circa la data b J I 

Liberato-.dal governo greco 

con rURSS dei*e essere ■■ ■ ■ ■ ■ . bm . 

'%TnS^"«ur,^7^Z'roi'e li criminale nazista Merton 

sono in contrasto con le po- ---- 

Era_»ta(o Condannato a venticinque 
icmica con De Gaulle è Stata anni per deportazioni e massacri 

affrontata dal ministro tede- _ _ ____ 

SCO a proposito della fron- ... ... . j 

tiera Oder-Nei.sse. Mentre i ATENE, o - L or.m-.na.e r.a- La scarcerazione 

,_, _ f _1_z..«:a Max Mert-m 2 .i con- e d a,in naz st-. \oluTa oa. 

leaders francesi hanno ap- a 25 .mn; e l.be- governo di Kar.-.manl s è ancor 

pena ^ detto di considerare c,trccre m base ad una ad .-Ntene: la polizia czeca en 

definiti'^* questo confine con leggo v.arat.a dal go\ernr> grò- -'.a'.f- .nformala che_ a bordo 


Liberato dal governo greco 
il oriminale nazista Merton 

Era stato condannato a venticinque 
anni per deportazioni e massacri 


V ili il- trafila. razione, già zoppicante, su crii 

nea di massima favorevole frattempo — tentando di si appoggia la richiesta di pn- 

« ad una più ampia partcci- parare il colpo — Fesguet ha razione deU’immumtà parla- 
pazione delle nazioni minori ritirato le sue dichiarazioni di menrere <i carico di .Mitterrand. 


.nlla politica atlantica ». nes- ieri, riconoscendo che il mi- incolpato, come è noto, dì of- 
suna menzione è stata fatta tea u.sato per I attentato non fesa alla polizia per avere 
dei propositi britannici circa A'*'» dell cj- omesso di riferire le sue rela- 

11 fr. , 1 : I, deputato poujadtsta retina una zioni con Pe.squet 

il contrasto f a ^ ‘j* eira atjuaziqne. Si era perfino • Intanto l'ex pre.sidente del 


Sotto inchiesto 
un medico tedesco 
per aver riveloto 
le cure di Lonza 


Heohp • • condannai: per mnssacr; ea :: an-. c aec:. 

. ^ rttroc:::. t'onip.u'o contro li po* arono h tlcnan: e lo- 

A nome dell opposuione, /reca ro coll.'.boraton colpevoli di 

Ench Ollenbauer presidente u governo greco è .j‘ ,*o =or- particolari atroc.tà. e men.re 
del Partito socialdcmocra- do ,id ogni .appello de. demo- -incora è .n corso un procerti- 
tico. ò stato il orimo a in- cratic: e dea!-, .ant f.'.'C.<ti e mento illegale contro '.1 pa¬ 


nimela alFarmamento ato-l.' 


dei Pr;^I^’>ni nrnannic, circa-—V;;;;,' PeVqner . . .— . colpi di ra..o:o Fex-fldanzaio ""éo'^erVa'’Ge^mVnia occU "P; ^ _ 

il contrasto f a / iì'Jll'U'ca aflitazlqne. Si era perfino • laranto l'ex pre.sidente del MONACO Ut BAVIERA, 5. — Francesco l orrari dentale alla «chiusura» del ri'-TTi^ in 

bero scambio e MF^, il cheLpgfiQ poco che Dahuron. conritiìio. Houroes-Maunourg. Uq medico dt Monaco di Bav.e- La giovane incontratasi con , oli-, \i mnn» 

la.scia prcMimere che le di-'-jj «icario ». si fo.ise reso la- ha rivelato pubblicamente, do- r.s e stato mform.aio che dovrà u Rdanzato aveva ch’osto la re- 3t<^mico » e alla con- prò.e.-.e che contro la libera-- m»» lurMeri l 

vereenze siano ben lungi tifante, -'fo la notizia è smen- po averne informato un alto presentarsi di fronte ad un g.u- cnc foto ^ùisione di accordi regionali ^ ^ Merton e contro gli |c 4 .,,n,, n 2-(3 d«-i Rt-gisim 

r tifo, mentre L-Exoress esce con funzionario della Sureté n.itio- ^ d onore per rispondere de.la s..ui 2 .one di alcune sue fo o sicurezza. cr.minal: nazisti, s: sono stampa dei Tribunale di_Roma 

Non vicnrSclusa per roo;h%'Ìne(,£'’plrer*a^^ "J/ir "n" Ja d-stm*tc e^ratto ’m Ollenbauer ha insistito -coTrta Q^iienà* de^i^ .TWita’. autonzz.*z.one a 

quanto riBuarda le con.,,1- ?b'« M I»S,u‘.S?.pm..A5 an,'.ni, un rasoio oho 5“''' con,.mitl,',,raol .a 3. Salooio.-o _ «...m.l. 0 . 0 .-... o «yi. 

ta/ioni i dolla ^ìrorr di due miTionì r PrjQue! fo rhr fin dopo orrebbr topoAto un suo cliente. M;»rìo teneva nascosto in una «asca teanceliiere Aa^au^r ; irembr; furono ipoclLTti m** i ip'tgx**iir.. 

NATO» la eventualità della gli arcua inteatato cauf#, la Icoinvolto MittcrranancUa mac* Lanzt. Il cantante italo-amenca- e lo ha colpito al ventre, da una parte ea Eisdlhowtr dc: loro ben;. Via dei TaunnU n . d , 


- y-* . «<«•«. Ilio oiiviiv ^«1 

niico per la Germania occi- propnato de- ben. d. numoros; 
i dentale, alla «chiusura» del c.rta.i ni clienic Fra le tante 


4. 













